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AVVIIBO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali.è
scaduta col 31 gennaio 1881, e che iñtendono di rinnovare

la loro associazione alla Garretta coi Itendiconti u//iciali
del ßenato e della Camera, sono pregati difarlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e firmare in modo intelligibile gli Avvisi di cui si
richiede l'inscrzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affranegto,,o con biglietti.di Banca in piego
aff'rancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente alP AMMINISTRAZIONE della

Gassetta Uffeelale, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

Nella seduta di ieri la Camera, dopo discussione a cui pre-
sero parte i deputati Chinaglia, Fortis, Billia e il relatore

Vastarini-Cresi, in conformità delle conclusioni proposte
dalla Giunta, annullò l'elezione del signor Antonio Mosca a

deputato del V Collegio di Milano. Approvò poi senza discus-
sione i disegni di legge per la proroga della legge del 1875

relativa alla introduzione della riforma giudiziaria in Egitto,
e per alcuni contratti di vendita e permuta di stabili col co-
mune di Padova; e approvati inoltre a scrutinio segreto que-
sti disegni di legge e quello discusso nella seduta precedente,
passò a trattare di un disegno di legge diretto ad ordinare

un'inchiesta sulle condizioni della marina mercantile italiana,
del quale trattarono i deputati Berio e Maldini. In occasione

di questa discussione il deputato Elia svolse una proposta
di legge presentata da esso e dal deputato L. E. Farina per

provvedimenti in favore della marina mercantile, che venue
presa in considerazione.

Infine la Camera determinò di tenere una seduta straordi-
naria nel mattino del prossimo venerdì per discutere il di-
segno di legge inteso a stabilire una tassa di fabbricazione

degli olii di cotone e una sovratassa d'importazione sopra i
medesimi.

LEGGI E DECR.ETI

Il Num. MHBOOLXWI (Serie 2•, parte supplementare) della
Baccoltauf)(cialedelle leggi e dei decretidelRegno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
ran GaABIA DI DIo a ran ToLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visti i Reali decreti 2 aprile 1876 , 14 marzo 1878 e 27

febbraio 1879, coi quali venne autorizzato il comune di An-
cona ad applicare la tassa di famiglia o fuocatico col mas-
simo di lire 1000;
Vista la deliberazione 14 ottobre 1880 della Deputazione

provinciale di Ancona, che approva quella del 30 settembre
di quel Consiglio comunale, concernente l'applicazione della
tassa medesima pel biennio 1881-1882;
Visto l'articolo 8 della legge 20 luglio 1868, n. 4ãl3;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È autorizzato il comune di Ancona a mantenere

pel biennio 1881-1882 il massimo della .tassa di famiglia a lire
mille, elevando il minimo da lire 1 50 a lire 2; a ripartiro i con-
tribuenti in 42 classi, e a fissare il pagamento della imposta in
sei rate al primo dei mesi di febbraio, aprile, giugno, agosto, of.
tobre e dicembre.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale (lelle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
I)ato a Roma, addi 21 novembre 1880.

UMBERTO.
A, 31AGLIANI.

V isto - 11 Guardasigilli
T. VfLLA.
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13 Num 4 (Berge 3'} della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UnfBERTO I
PEB GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Yista la nota del Nostro Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio del 3 agosto 1880, n. 9294, colla quale si in-
viava al Comizio agrario d'Alba un progetto particolareg-
giato per l'impianto in quella cittA di una Scuola di viticol-
tura ed enologia;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Cuneo

del 15 settembre 1880 ;

Vista la deliberazione del comune d'Alba del 12 ottobre

1880, con le quali deliberazioni tutte si accoglie il progetto
del Ministero;
Vista la legge del bilancio di prima previsione pel 1881

del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio in data

19 dicembre 1880;
Udito il Consiglio d'Agricoltura;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È istituita in Alba una Scuola di viticoltura e di eno-

logia, volta a preparare, mercè l'insegnamento teorico-pratico di
tutto ciò che riguarda la coltivazione della vite e la fabbricazione
del vino, individai atti:

a) All'esercizio pratico della coltura della vigna, della pre-

parazione e conservazione dei vini;
O Alla direzione di aziende e di Società enologicho.

Art:2. In armonia agli scopi di sopra indicati la Scuola ha duo
corsi, l'ono inferiore e l'altro superiore.
Fino a disposizione del Nostro Ministro per gli affari di Agri-

coltura, Industria e Commercio non sarà però ordinato che il solo
corso inferiore.
Art. 3. La durata dei corsi la ciasenno dei due gradi di inse-

segnamento, le materie da insegnarsi, la distribuzione di esse nei

singoli anni, le norme per l'amrnissione e per gli esami, il numero
degli insegnanti, lo stipendio di essi, sono determinati in armonia
del progetto di massima Ministoriale, di sopra accennato, da ap-
posito regolamento da approvarsi dal Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio, udito il parere del Consiglio d'ammini-
strazione, di cui all'articolo 6, e del Comitato d'agricoltura.
Art. 4. La Senola sarà fornita:

a) Di un locale per i bisogni dell'insegnamento, pel Convitto
e per le abitazioni di chi vi ha diritto;

b) Di una cantina;
c) Di un terreno per le coltivazioni e per gli esperimenti.

Art. 5. La capacità del locale e della cantina, e l'estensiono del
terreno sono stabiliti dal regolamento in relazione ai programmi
d'insegnamento.
Art. 6. L'Amministrazione della Scuola è commessa ad un

Consiglio, composto da un rappresentante di ognuno dei Corpi
morali consorziati. I membri del Consiglio durano in carica tre

anni e sono rieleggibili; si rinnovano per un terzo, dapprima per
estrazione a sorte, in seguito per anzianità. Il direttore della
Scuola fa parte del Consiglio.
Art. 7. Il Consiglio sceglie nel suo seno il presidente, e designa

il cassiere della Scuola.
Art. 8. Spetta al Consiglio d'amministrazione della Scuola di:
Approvareil bilancio passivo ed il conto consuntivo della Senola,

e di vegliare sulla gestione di essa;

Rappresentare nei riguardi amministrativi la benola verso i

Corpi morali fondatori;
Stabilire le tasse d'iscrizione e quelle per gli esami;
Determinare le retribuzioni che fossero dovute agli allievi per

il lavoro manuale che prestano;
Stabilire le facilitazioni da accordarsi ai Corpi morali con-

sorziati;
Provvedere di ãnno in anno sulle domande di dispensa dal pa-

gamento delle tasse degli allievi che meritassero speciale conside-
razione por la disagiata condizione domestica, pel buon contegno
e per l'applicazione allo studio;
Dare avviso sull'ordinamento della Senola e sulle proposte di

riforme e di modificazioni che l'esperienza chiarisse opportune o

necessarie ;

Nominare, sulla proposta del direttore, il personale tecnico in-
feriore e quello di basso servizio ;
Presentare al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio,

entro due mesi dalla chiusura dell'anno scolastico, una relazione
sull'andamento amministrativo dolla Scuola, accompagnata dal
bilancio passivo, dal conto consuntivo della spesa. Ed accompa-
gnare, con parere, la relatione sull'andamento didattico, discipli-
nare, preparata dal direttore e votata dal Consiglio dei professori.
Art. 9. La parte didattica e la disciplina della Scuola è attri-

buita al direttore col concorso del Consiglio dei professori.
Art. 10. Spetta al Consiglio didattico di:
Formulare e proporre, per mezzo del Consiglio d'amministra-

zione, al Ministero le modificazioni e le riforme graduali che si
chiarissero neceasario od utili nell'ordinamento della Scuola;
Stabilire in principio di ogni anno gli orari, così per gli studi

che per i lavori campestri, ed i programmi dei corsi;
Approvare il regolamento disciplinare;
Stabilire i tempi degli esami e proporre il bilancio delle spese.
Art. 11. Al direttore è conferito il governo della Scuola e Pam•

ministrazione dell'azienda e della cantina.
A lui spetta l'esecuzione delle norme direttive delle delibera•

zioni del Consiglio amministrativo e di quelle de'professori.
Art. 12. Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio no-

mina il direttore, i professori, gli incaricati o gli assistenti all'in-
segnamento, eleggendo persone già note per la loro valentia ed

aprendo concorsi.
Il direttore è scelto fra gli insegnanti.
Art. 13. Al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio è

riserbato il dritto:

a) Di praticare ispezioni alla Scuola per mezzo di speciali
commissari, i quali avranno facoltà di convocare il Consiglio d'am-
ministrazione e quello de'professori;

b) Di inviare alla Scuola delegati che assistano agli esami fi-
nali e prendano parte al lavoro della Commissione esaminatrice.
Art. 14. Gli altri Corpi morali che contribuiscono a fare le spese

della Scuola hanno anch'essi la facoltà di far praticare ispezioni
da uno dei rispettivi membri o da altre persone.
Questi delegati debbono essere muniti di una autorizzazione del

Consiglio che li manda e della presentazione al direttore.
Art. 15. Provvedono alle spese di annuo mantenimento dells

Scuola:
Il Governo in ragione di due quinti, corrispondenti a lire otto-

mila;
La provincia di Cuneo per lire quattromila;
Il municipio di Alba per lire ottomila.
La somma a carico dello Stato è prelevata da quelle inscritte

nel bilancio del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Concorrono nelle spese d'impianto :

1• L'Amministrazione provinciale di Cuneo per lire quattro-
mila;
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2° Il municipio d'Alba por lire cinquemila; Pangrazi Agostino, id. in Montegranaro, id. di Montegranaro;
3° Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, sino alla De Paolis Giuseppe, id. inMontesampietrangeli, id, di Montesam-

concorrenza di lire diecimila. pietrangeli.
Art. 16. Le taste ed ogni altro provento vanno in aumento al·

l'assegno annuo, e sono specialmente impiegati perimezzi d'istra-
zione.
Art. 17. Oltre i corsi regolari potranno esservi lezioni speciali,

serali e domenicali per i contadini adulti, nonchè corsi di confe-
renze, in materie attinenti alla viticoltura ed alla enologia.
Il direttore ò tenuto a rispondere alle consultazioni in queste

materie, che gli venissero richieste dagli Enti morali consorziati.
Art. 18. Sarà tenuto un inventario della suppellettile scienti-

fica della Scuola, nel quale ogni anno verranno descritti gli og-
getti di nuovo acquisto.

Con decreto Ministeriale del 17 giugno 1880:
Antonini Antonio Maria, viceconservatore dell'Archivio notar;le

di Udine, ò collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con decreti Ministeriali del 19 luglio 1880:

Egidi Concetto, notaro con residenza in Montefiore dell'AEO, è no-
minato conservatore dell'Archivio notarile comunale di Mon-
teflore dell'Aso;

Ballotta Paolo, id. in Fasignano, id. di Fusignano;
Con decreti Ministoriali del 28 luglio 1880 :

Gasparri Remigio, segretario del comune di StaŒolo, è nominato
Una copia di esso inventario e delle successive aggiunte è tras- conservatore dell'Archivio notarile comunale di Stafolo;

messa ogni anno agli Enti morali interessati. Bocci Fausto, notaro con residenza in Serra San Quirico, id di
La suppellettile scientifica e quella parte di essa che cessando o Serra San Qairico ;

modificandosi la Scoola non fosse più necessaria, si trasmette al Luzi Giuseppe, segretario del comune di Castiglione in Teverina,
Municipio di Alba, il quale dovra usarne a scopi di pubblicaistru· id. di Castiglione in Teverina;
zione. Ranaldi Franceseo, notaro residente in Ofagna, id. di.Ofagna;
Art. 19. Ove altri Corpi morali intendessero annualmente con- Mancinelli Vincenzo, segretario del comune díBelvedere Ostrense,

correro, e con somma determinata, nelle spese di mantenimento, id. di Belvedere Ostreaso;
e la oferta fosse accolta dal Consiglio, i Corpi stessi possono farsi De Angelis Eucherio, id. di Farnese, id. di Farnese;
rappresentare nel Consiglio d'amministrazione da apposito de. Sorini Nazzareno, notaro con residenza in Chiaravalle, id. di Chia-
legato. ravalle;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Bonei Domenico, id. in Cupramontana, id. di Capramontana.

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei con decreto Ministeriale del 9 agosto 1880:
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Martorolli Carlo, notato con residenza in Contigliano, è nominata
osservarlo e di farlo osservare. conservatore dell'Archivio notarile comunale di Contigliano,
Dato a Roma, addì 2 gennaio 1881, distretto di Rioti.

UMBERTO. Con decreto Min•steriale del 12 agosto 1880:
L. MICELI, Adabbo Domenico, notaro con residenza a Torri in Sabina, è no-

Visto - Il Guardasigilli minato conservatore delPArchivio notarile comunale di Torri
T. VILLA. in Sabina, distretto di Rieti.

== Con decreti Ministeriali del 13 agosto 1880:

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

IMaposizioni fatte nel personale degli Archivi no-
tarili:

Con decreto Ministeriale del 12 marzo 1880:

Monaco Clemente, ufficiale di 1• classe nell'Archivio notarile di
Santa Maria Capua Vetere, è collocato a riposo in seguito a

sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 20 marzo 1880:
Berilacqua-Lazise Francesco, scrittore nelPArchivio notarile di

Verona, è collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con decreti Ministeriali delP8 giugno 1880:

Bonalumi Giuseppe, segretario del comune di Brescello, è nomi-
nato conservatore dell'Archivio notarile comunale di Bre-
scello ;

Scaravelli Andrea, notaro residente nel comune di Correggio, id.
di Correggio.

Con decreti Ministeriali del 16 giugno 1880:
Speranza Luigi, segretario del comune di Carpineto Romano, è

nominato conservatore delPArchivio notarile comunale di
Carpineto Romano;

Peroni Alessandro, id. di Cisterna di Roma, id. di Cisterna di
Roma;

Cavallucci Sireno, notaro con residenza in Sermoneta, id. di Ser.
moneta.

Con decreti Ministeriali del 28 giugno 1880:
Maricotti Giovanni, notaro con residenza in Petritoli, è nominato

conservatore dell'Archivio notarile comunale di Petritoli ;

Begoni Antonio, notaro con residenza in Collevecchio, à nominato
conservatore de1PArchivio notarile comunale di Collevecchio,
distretto di Rieti;

Colalelli Germano, id. in Aspra, id. di Cantalupo in Sabina, di-
stretto di Rieti.

Con decreti Ministoriali del 24 agosto 1880 .
Tonanni Eagenio, scrittore nell'Archivio notarile di Milano, è col-

locato a riposo in seguito a sua domanda;
Santolin Ferdinando, portiere nell'Archivio notarile di Verona,

id. id.

Con RR. decreti del 9 settembre 1880 :
Falleri Domenico, notaro e reggente provvisorio delPArchivio

notarile di Firenze, è nominato conservatore e tesorieredello
stesso Archivio notarile provinciale di Firenze con Pannuo
stipendio di lire cinquemila, con che presti cauzione rappre-
sentante una rendita annua di lire cinquecento ;

Merli Federico, commesso nell'Archivio notarile di Lucca ed a-
vente i requisiti per la nomina a notaro, id. id. di Lucca con
l'annuo stipendio di lire tremila, con che presti cauzione rap-
presentante una rendita annua di lira trecento;

Ponsero Vince,nzo, notaro, è nominato conservatore e tesoriere
de1PArchivio notarile distrettuale di Susa con Pannuo stipen-
dio di lire milleottocento, con che presti canzione rappresen-
tante una rendita annua di liro cento.

Con RR. decreti del 21 settembre 1880 :
Menghi Giuseppe, viceconservatore delPArchivio notarile provin-

ciale di Mantova, ò nominato conservatore e tesoriere dello
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I
AreLivio medesimo coll'annuo stipendie di lire 2000, e col-
l'annuo assegno ad personam di lire 33 e centesimi 33, con
che presti canziore rappresentante una rendita annua di lire
duecento;

Vivalda Giuseppo, notaro, ò nominato conservatora o tesoriere

dell'Archivio notarile distrettuale di Alba coll'annuo stipen-
d·o di lire 2000; con che presti canzione rappresentante una
rendita annua di lire 200, ed autorizzato a contianaro l'e-

sorcizio de)la professione nel comune di Alba;
Fiorani Rafagle, notaro ed archivista notarile di Fermo, id. id. di

Formo colPannuo stipendio di lire 1500, con che presti can-
zion appresentante una reniita annua di lire 100, ed ò au-

torizzato a continuare l'esercizio dolla professione nel comune
di Formo

Papini Giuseppe, notaro, è nominato conservatore e tesoriere del-
l'Archivio notarile provinciale di Livorno co1Pannuo stipen-
dio di Íire 2000, a condizione che presti canzione rappresen-
tante una rendita annua ði lite 200.

Con decreto Ministeriale del 23 settembre 1880 :

Paganelli Vincenzo, segretario del comune di Torrita Tiberina, è
nominato conservatore dell'Archivio notarile comunale di
TUÑrÎta Tiberitia distretti riuniti di Roma, Civitavecchia e

Vélleffi.
Con decreto Ministeriale del 29 settembre 1880:

De Catolis Luigi, shgeetario del tomune di Sant'Oreetà, ò nomi·
näto cotihefdatord delParchivio notarile comunale dí Sant'O-

resto, distretti riuniti di Roma, Civitavecchia e Velletri.
boi Aécraiiffilisteriali del 1• ottobre 1880 :

Prunali Bartofoineoisegi'efario del comune di Manziana, è nomi-
nato oonsorvatore dell'Archivio notarile comunale di Maa-

ziana, distretti riuniti di Roma, Civitavecchia o Vellotri;
De Luca Luigi, notaro con residenza nel comune di Nettuno, id.

di Nettuno, distretti riuniti di Roma, Civitavecchia e Vellstri.
Con RE. decreti del 4 ottobre 1880:

Codazza Giuseppe, notared nominato conservatore a tesoriere

dell'Archavio notarÄe distrettuale di Vigevano con Pannuo

stipondio di lire 1400, a condizione che presti cauzione rap-
preseÀtantekna rendita annua di lire 100;

PandiniPelice, id., id, di Voghera con l'annuo stipendio di liro
2000, a condizione che presti cauzione rappresentante una
rendita annaa di lire 200.

bon dödeto Ministeriale del 22 ottobre 1880 :
Califano Giuseppe, ufBeiale di 36 classe nell'Archivio notarile di

Santa Afšria Capua Vetere coll'annuo stipendio di lire 612,
à colldeatá in Mpettativa per motivi di saluto, coll'annuo as-
segno in ragione di liro 204 a caiico dell'Archivio stesso, con
decorrenza dal 1• novembre 1880 fino a tutto febbraio 1881.

Con RR. decreti del 13 ottobre 1880:

Carnevali Paolo Emilio, notaro residente in Ancona ed attuale

archivista notarile, è nominato conservatore e tesoriere del-

Páchivio notarile provinciale di Ancona con l'annuo st:pen-
dio di lire 1600, ed a condizione che presti cautione rappre-
sentante una rendita annua di lire 100;

Gianoli Giovanni Battista, attaale viceconservatore dell'Archivio

notarile di Sondrio e notaro esercente in detta città, id. id. id.
Con decreti Ministeriali del 25 ottobre 1880:

Martorelli Paolo, notaro con residenza in Monte Compatri, ò no-
minato conservatore dell'Archivio notarilocomunale di Monte

Compatri; ,

Iticci Angelo, id. in Ponzano Romano, id. di Ponzano Romano.
Con decreto Ministeriale del 27 ottobre 1880 :

Piorelli Miehelangelo, notaro con residenza in Ferentillo, à nomi-
nato conseryatore dell'Archivio notarile comunale di Foren-
tillo.

Con RR. decreti del 18 novembre 1880:

Romualdi Enea, notaro, à nominato conservatore e tesoriere del-
l'Archivio notarile provinciale di Grosseto coll'annuo stipon-
dio di liro 1200, a condizione che presti canzione rappresen-
tanto una rentita aanna di dire cento, ed ò autorizzato a
coptinuare Pesercisio della professione nel comune di Grosseto;

Boeri Prancesco, notaro, è nominato conservatore e tesoriere del.
PArchivio notarile distrettuale di Casale Monferrato con
l'annuo stipendio di lire 2000, a condizione che presti cauzione
rappresentante una rendita annua di lire 200, ed ò autoris-
zato a continuaro l'esereizio della professione nel comune di
Casale Monferrato;

Poletti Tulto, notaro, o nominato conservatore o tesoriere dello
Archivio notarile provinciale di Havenna con fannuo stipen-
dio di lire 1200, a condizione che presti canzione rappresen-
tante una rendita annua di lire cento;

Guglielmo Mariano, notaro, id. di Torino con Pannuo stipendio di
lire 5000, a condizione che presti cauzione rappreseátante
una rendita annua di lire 500.

Con R. decreto del 25 novembre 1880 :
De Orchi Luigi, notaro reggente provvisorio dell'Aréhivio nota-

rile di Como, è nominato conservatore e tesoriere dello stesso
Archivio notarile provinciale di Como con l'annuo stipendio
di lire 2800, a condizione che piesti cauzione rappresentanto
una rendita annua di lire 200, ed è autorizzato a continuare
l'esercizio della professione nel comune di Como.

Con decreto Ministeriale del 26 novembre 1880:
Guarnieri Franceseo, archivista dell'Archivio notarile di OfHda, è

dispensato dalPuffleio in seguito a sua domanda.
Con RR. decreti del 28 novembre 1880:

Buelli Giuseppe, noiaio, è nominato conservatoro e tesoriere del-
l'Archivio notarile distrottualo di Bobbio con l'annuo stipen-
dio di liro 600, a condizione che presti cauzione rappresen-
tante una rendita annua di lire 50;

Papini Giuseppe, che con Regio decreto 21 settembre 1880 venne
nominato conservatore e tesoriere dell'Archivio notarilo pro-
vinciale di Livorno, ò autorizzato a continuaro l'eseroisio det
notariato nel comune di Livorno.

Con decreto Ministeriale del 3 dicembre 1880:
Lopez Nicola, ufliciale di.prima classe mell'irÄivio taile di

Trani, è collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con RR. decreti del 5 dicembre 1880:

Elia cav. Elia, attaale conservatore ed incaricato delle funzioni di
cancelliere o cassiere dell'Archivio notarile di Milano, è no-
minato conservatore o tesoriere del medesimo Archivio nota-
rile distrettuale con l'annuo stippadio di lire 5000, a condi-
zione che presti cauz:one rappresenúnte una rendita annus
di lire 500 ;

Rivera Giovanni, notaro, o nominato conservatore e tesoriere del-
l'Archivio notarile distrottualo di Asti, coll'annuo stipendio
di lire 2000, ed a condizione che presti cauzione rappresen-
tante una rendita annua di lire 200.

Con decreto Ministeriale del 6 dicembre 1880:
Rotondi Angelo, segretario del comune di Castel Madama, è no-

minato conservatore dell'Archivio notarilo comunale di Ca-
stel Madama.

Con RR. decreti del 9 dicembre 1880:
GuelliGiovanni, commesso della sopraintendenza dell'Archivio

dei contratti di Firenze, è dispensato da ulteriore servizio a
datare dal 1° gennaio 1881, e contemporaneamente collocato
a nposo;
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Bosatta Luigi, cancelliere e cassiero delPArchivio notarile diSon-
drio, è collocato in disponibilità a datare dal 1° gennaio 1881
con l'annuo assegno di lire 800;

Bacis Andres, portiore dell'Arobivio notarile di Sondrio, id. id.
con l'annuo assegno di lire 267 50;

Sono state approvate le seguenti disposísioni fatte dal Consiglio
notarile dei distretti riuniti di Pirenze, Pistoia, Rocca San
Casciano e San Miniato nel personalo dell'Archivio notarile
provinciale di Firenze, da avere effetto col 1• gennaio 1881:

Falorsi Priamo, attuale secondo ministro con lo stipendio di liro
1834 56, à nominato archivista con lo stipendio annuo di
lire 2500;

Baccani Francesco, id, con lo stipendio di lire 1764, id. id.;
Pittoreggi Francesco, attuale primo aiuto con lo stipendio di lire

1008, ò nominato sottoarchivista con l'annuo stipendio di
liro 1800;

Alinari Egisto, attuale secondo aiuto con lo stipendio di liro
1008, id. id.;

Sorelli Francesca, attuale scrivano diurnista, nominato copista
con Pannuo stipemlio di lire 1800;

Moraadi Giovanni, attuale commesso de10onsiglio nobarile,id.id.;
Sono state approvate le seguenti disposizioni fatte dal Consiglio

notarile del distretto di Sondrio nel personale dell'Archivio
notarile provinciale di quella città, da aver effetto dal giorno
in cui l'Archivio stes3o sarà aperto al servizio pubblico nel
modo stabilito dall'articolo 155, alinea, del regolamento no-
tarile:

31INISTERO DELLA GUERRA

Arruolamento volontario nei Reparti d'istruzione.
Amodificazione dell'avviso pubblicato in data 21 dicembre 1880,

si rende noto ai giovani ohe aspirano alla ammissiono må re¡iarti
d'istruzione, che il tempo utile per gli arruolamenti volontari già
limitato al solo mese di gennaio volgente à stato prorogato a tutto
il mese di marzo prossimo.

Roma, 23 gennaio 1881.
Il Ministro: B. MILON.

IIINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIVISIONE DELL'INSEGNAMENTO TECNICO

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubbl,ica Iqtrusione;
conc rso por titoli e per esami alla cattedra di disegno, v.acante
nell stituto tecnico di Palermo, alla quale potrà essere asegnato,
come maximum, lo stipendio di lire 2160.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da

bollo da lira 1 20, e farla pervenire a questo Alinistero, Divisione
dello insegnamento tecnico, non più tardi del 1• marzo 1881.
Il tempo in cui avranno luogo gli esami, e le norme con cui Ì

medesimi saranno dati, verranno fatti. noti, con particolari co-
municaz·oni, ai singoli concorrenti, i quali dovrannoyerciò indi-
care con esattezza, nella domanda, il rispettivo domicilio.

Roma, 29 dicembre 1880.
Il Direttore Capo della Divisione delf1nsegnamento tecnico

0. CassatiA.

Orsatti Giacomo, atturlo scrittore con stipendio di lire 700, nomi-
nato archivista con lo stipendio annuo di lire 1000;

Gatti Giovanni, id. id., nominato copista con lo stipendio di
liro 700.

Con RR. decreti del 12 dicembre 1880 :
Pelillo Francesco, notaro, è nominato conservatore e tesoriere del-

l'Archivio notarile distrettuale di Taranto con Pannuo sti-

pendio di lire 1600, a condizione che presti canz:one rappre·
sentante una rendita annua di lire 100.

Nicolucci Emilio, notaro, attuale primo cancelliero delfArchivio
notarile di Siena, ò nominato conservatore e tesoriere del me-
desimo Archivio notarile provinciato con Pannuo stipendio di
lire 2000, a condizione che presti cauzione rappresentante
una rendita annua di lire 200.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.
Secento le disposizioni delin legge 13 novombre 1859,n.3725, o

del R. decreto 30 novembre 1864, n. 2048, ò Aperts il concorso
alla catte dra di profesbore titolare di inatematica nella 11. Scuola
tecnica Pissai in Palermo, dolPannuo stipetidio di liro 2160. *

Il concorso avrà luogo in Roma.
Gli aspiranti dovranno far pervenire entro il 31 marzo prosalmo

al R. provveditore agli studi di Roma la domanda di ammisione
al concorso corredata dei voluti documenti; ed in essa dovranno

dichiarare so intendono concorrere per titoli o per esame, oppure
neli'una o nell'altra forms.

Roma, addi 17 gennaio 1881.
Il Ministro: BACCELLI.

Con decreto Ministoriale delPIL dicembre 1880:

Vinello'Pietro,vicoconservatorodelPArchivionotarilediTreviso, DIREZIONE GENKRALE DEI TELEGRAFI
è collocato a riposo in seguito a sua domanda. A TV I so.

Ccn R. decreto del 19 di emLre 1880: L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-
Ma ciatgelo Ermindo, notaro, à nominato e.nservatoree tesor re

delPArchivio notarile distrettuale di Lanciano con Pannuo
stipendio di lire 1600, a condizione che presti cauzione rap.
presentante una rendita annua di lire 100.

Con RII. decreti del 23 dicembre 1880:

Zorzoli Francesco Maria, vicecancelliere aggiunto al Tribunale ci-
vile e correzionale di Acqui, avente i requisiti par la nomina
a nchro, è nominato causervatore e tesoriero delPArchivio
rotarile distrettua'e di A<qui con l'annuo stipendio di lire
2000, a condizione ebe prcati cauzione rappresentante una

rendita annua di lire 200 ;
Paolutti-Pellegri Giuseppe, notaro, id. di Sarzana, con l'annuo

stipond•o di lire 803, a cond zione che praati cauzione rappre.
s••ntaato una rendita annua di lisc 50, ed o autorinato a con-
tinuare l'esercizio della professione nel comune di Sar'ana.

s.dente a llorna, annunzia:
16 Che sono interrotti i<avi sottomarini tra Iisbonao Talmouth.

I telegrammi che fossero diretti nella Gran Bretagna, per ma
Malta, vengono inoltrati per le linee terrestri poitoghesio pel cavo
di 0.1 sao r¡ecuotendo le tasse relativo.
2. Che è pure interrotto il cavo sottomarino tra Portorico e

Sain*,-Tbemas. I telegrammi per gli uffici delle Indie oc:identali
sono spediti da Portorico a Saint-Thomas per mezzo di battelli
speciali e da quest'ultima località a destinazione per tolografo.
La tassa non varia.

3° Che è interrotto 11 cavo sottomarino tra Ilio Grandc•do-Sal
(Brasile) o 3Iontevideo (Uruguay). I tologrammi eu quest'ultima
destiansione ed oltro sono spediti coi migliori menzi disponibili,
senza cambiamento di tassa nò d'indirino.
4. Cho sono ristabilite le linee terrestri tra Durban, la Colonia

del Capo di Uuona Speranzaed il territorio d'Oranje. I telegrammi
per uffici oltre Durban riprendono quindiil suo corso regolare.

Roma, 2 febbraio 1881.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICl -- DIllEZIONE ÛENERALE DELLE POSTE

PROSPETTO Ëßllo fatidige postali OffdNid¢si N¢l 4° frifuestre 188Û in confroNio con g¾ello ©¢rij¢af¢8i nel (* frimestre 1879

Anno 1879.

DISTINZIONE DELDE RENDITE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE ToTILE
MESI ToTALE

precedenti GENBERE

Frgoobolli . . . . . . . . . . . . . . . L. 1,645,001 99 1,596,252 a 1,925,156 62 5,166,410 61 14,597,112 50 19,763,533 11

Cartoline . , . , , , , , , , , , , . .
> 195,990 85 188,833 50 193,521 85 578,316 20 1,494,2A2 15 ?,072,568 35

Segnatasse . ,, . . . . . . . . . . . . . » 68,014 41 63,955 57 74,368 28 206,338 26 715,941 25 022,279 51

Tasse per l'emissione dei vaglia. . . . . . . .
> 221,170 54 199,031 44 282,4E0 02 702,622 a 1,765,787 27 2,468,409 27

Francatura dei giornali col bollo preventivo o con ab-
buonamento . . -. . . . ., . . . . . .

» 59,266 26 50,308 52 52,179 92 161,754 70 433,363 83 595,118 5&

Rimborsi dovuti daHe Amministrazioni estere . . » 6,756 51 145,030 89 328,851 15 480,638 55 395,818 12 875,936 67

Proventi diverai . . . . . . . . . . . . .
» 6,001 10 6,858 92 ,99,781 61 112,141 63 188,777 79 800,919 42

Totale L. 2,202,201 66 2,249,770 Bi 2,956,279 45 7,408,251 95 19,590,582 98 20,998,784 88

Anno 1880.

DISTINZIONE DELLE RENDITE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBILE TOTALE
MESI TOTALE

precedenti GENERAI.E

Francobolli . . . . , , , . . . . . . . . L. 1,720,413 05 1,695,953 67 2,090,998 52 5,507,365 24 14,941,983 69 20,449,318 93
Cartoline . . . . . . . . . . . . . . . , a 219,995 65 212,668 55 224,976 95 657,441 15 1,689,00& 35 2,846,446 5ý
SegnatAEso . . . . . . . . . . . . . . .

» 64,697 17 62,390 73 74,442 56 201,530 4 658,022 92 859,553 38

Tasse per l'emissione dei vaglia. . . . . . . .
• 225,494 55 232,489 73 283,240 06 741,224 34 1,781,013 02 2,522,237 86

Francatura dei giornali col bollo preventivo o con ab-
buonamento . . . . . . . . . . . . . • 62,072 08 52,980 44 56,923 01 171,975 58 459,923 57 631,899 10

Ritaborsi dovuti dalle Amministrazioni estere. . .
» • 175,928 74 489,194 13 665,122 87 868,177 38 1,033,800 25

Proventi diversi . . . . . . . . . . . . .
> 18,061 24 0,657 99 112,021 16 136,740 89 185,240 13 821,980 52

TOTALE L. 2,810,733 74 2,439,069 85 3,331,596 89 8,081,399 20,088,866 06 28,104,766 Of

( in più . L. 108,532 OS 189,299 01 375,316 91 673,148 03 492,833 13 1,165,981 16
Differensa nel 1880 >

in meno . » • s a e a a

(*) Questa samma deve considerarsi come approssimativa non essendo ancora liquidati i rimborsi dovuti dalla Cassa dei Depositi e Pre-
stitt per le spese irierenti al servizio delle Casse postali di risparmio e quelli dovuti dalle Amministrazioni estere per le corrisporidense
reciprocamentebambiate.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO Estratto V, num. 8051 (ottomilacinquantuno), colpremiodi
liro 1440.

ÛBBLIGAZIONI al portatore create con legge 2ß inarzo 1819
(Legge 4 agosto 1861, Elenco D, n. 5) comprese nella Numeri delle 439 Obbligazioni estratte senza premio

64= Estrazione seguita in Roma il 31 gennaio 1881. (su ordine pr.,ar...sv.).

Numeri delle etaque prime Obbligazioni entratte com premio
53 76 829 870 448 450 460 500

(in ordine d'estrazione). 523 527 536 600 603 666 737 787

Estratto I, n. 14562 (quattordicimita cinquecentosessantadue), 815 833 937 958 965 1000 1068 1123
col premio,di lire 30,865. 1180 1311 1325 1400 1415 1481 1514 1651
Estratto II, n. 13929, (tredicimila novecentoventinove), col 1701 1726 1882 1931 2053 2136 2146 2165

premio di lire 11,060. 2177 2187 2214 2216 2239 2314 2831 2359
Estratto III, unm. 18958 (diciottomila novecentocinquantotto), 2396 2405 2420 2463 2490 2507 2527 2595

col premio di liro 7875. 2642 2669 2753 2831 2848 2853 2859 2981
Estratto IV, num. 237 (dueeentotrentasette), col Fremio di 2980 3030 3031 3035 3011 3212 8232 3264

gre 5900• 8280 3846 8159 8193 3542 8554 8557 8567
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8582 8586 8591 8611 8685 8668 8674 3794
8795 8807 8894 8902 8941 4010 405Š 4070
4143 4162 4282 4299 4846 4376 4468 4475
4577 4680 4700 4790 4828 4856 4951 4966
5000 5017 5139 5186 5271 5292 5375 5531
5579 5696 5735 5772 5803 5824 5888 5845
5868 5989 5997 6058 6179 6190 6234 6286
6238 6290 685'7 6872 6880 6418 6486 6524
6580 6545 6558 6577 6588 6618 6648 6650
6676 6686 6705 6772 6777 6886 6866 6912
6944 6959 7058 7099 7160 7211 7285 7291
7819 7386 7370 7415 7470 7525 7532 7688
7778 7822 7886 7910 7918 7917 7986 7999
8028 8039 8100 8155 8235 8518 8585 8568
8665 8729 8798 8815 8880 8835 8838 8899
8042 8946 8989 9004 9029 9042 9062 9288
9251 9279 9474 9492 9501 9551 9570 9616
9675 9716 9737 9747 9767 9771 9883 9865
9884 9927 9944 10085 10100 10162 10257 10446
1 9 10454 10461 10525 10538 10631 10636 10749
10787 10816 10917 10980 11037 11046 11049 11162
11190 11217 11858 11508 11605 11607 11718 11779
11880 11845 11877 11884 11959 11984 12014 12046
12098 12108 12228 12273 12299 12802 12317 12823
12846 12888 12429 12471 12491 12526 12577 12608
12608 12614 12628 12630 12784 12934 12937 18118
18295 18299 18416 18451 18519 18558 18606 18657
18663 18770 13799 18802 13809 13840 18842 13859
18902 18913 18951 18962 14052 14117 14132 14190
14243 14280 14291 14297 14334 14352 14388 14408
14443 14445 14474 14481 14498 14589 14614 14820
14845 14881 14969 14987 15084 15129 15303 15385
15427 15504 15584 15596 15599 15636 15704 15752
15767 16808 15818 15941 16115 16152 16198 16821
16120 16498 16556 16608 16666 16748 16875 16878
16919 16989 17050 17100 17112 17128 17158 17167
1¶198 17271 17280 17338 17374 17384 17419 17474
19580 17561 17570 17595 17607 17641 17645 17861
17959 17983 18000 18046 18054 18121 18209 18217
18263 18283 18287 18409 18484 18489 18513 18554
18599 18652 18671 18678 18704 18717 18727 18734
18787 18756 18786 18812 18856 18865 18865 18919
18959 19002 19084 19114 19138 19238 19242 19280
Ì9281 19807 19814 19329 19345 19350 19864 19392
19443 19499 19697 19699 19732 19766 19842

Le suddette Obbligazioni cesseranno di fruttare con tutto
marzo 1881 a beneficio dei proprietari ed il rimborso dei capitali
rappresentati dalle medesime in un coi premi assegnati alle cin-
que prime estratte avrà luogo a cominciare dal 1• aprile 1881
eentro restituzione delle Obbligazioni corredato delle cedole dei
semestri posteriori a quello che scade il 81 marzo 1881 aventi i
numeri dal 65 al 78.
Roma, il 31 gennaio 1881.
Il Direttore Capo della 8• Divisione

G. REDAELM.

Per il Direttore Generale
L'Ispettore Generale: GasnAnat,

CORTE D'APPELLO DI PALERMO

Il primo presidente,
Visti gli articoli 7 e 40 del regolamento per le cancellerie giu-

diziarie, npprovato con Regio decreto 5 dicembre 1878, n. 4640,

Decreta:
È aperto Pesamò a posti di scrivano presso le segnanti cancel-

lerie del Östretto di questa Corte d'appello:
Un posto nella cancelleria della Pretura di Carini.
Un posto id. di Castrogiovanni.
Chi aspira alla nomina di scrivano dovrà giustificare e far per.

Venire a questa prima Presidenza non più tardi dell'ultimo feb-

braio prossimo, analoga domanda in carta da bollo di centesimi

cinquanta, esprimendo a qual posto intende essere nominato, cor-
redandola degli attestati che comprovino di aver fatto un anno

almeno di tirocinio in qualità di alunno in una cancelleria, di
avervi prestato servizio con diligenza, e di avere tenuta rogolare
condotta.
L'esame verserà salle disposizioni dei Codici di procedura civile

e penale, dello leggi di bollo e registro, dello leggi di tariffa e del
regolamento generale giudiziario, relative al servizio di cau•
colleria.
Potranno ancora, se vogliono, presentarsi all'esame coloro che

si trovino nelle condizioni contemplate nell'articolo 41 del regola-
mento 5 dicembre 1878, giustificando i requisiti di cui sopra. Di-
versamente, essi saranno graduati in confronto dei nuovi aspi-
ranti approvati in questo primo esame, secondo le norme stabilite
dall'art. 29 e dal citato art. 41 dello stesso regolamento.

Palermo, 25 gennaio 1881.
NUNZIANTE.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Scrivono da Atene alla Répalpe Française che le cir-

colari del signor Barthélemy do Saint-IIilaire non hanno mo-

dificata la situazione in Oriente.

Esse, dice il corrispondente, hanno tutto al più provocata
una certa irritazione non contro la Francia, ma contro il di
lei ministro degli agari esteri, il quale, arbitrariamente, se-
condo i greci, si adopera a stracciare l'istromento della Con-
ferenza di Eerlino.
" Per dire il vero, non si aspettava che questo avesse da

essere il risultato finale di questa campagna diplomatica.
Non si era mai nudrito il folle pensiero che la Francia
avrebbe impugnate le armi per aiutare la Grecia a prendersi
PEpiro e la Tessaglia contro la Turchia ; ma si era pensato
che essa non le avrebbe mai negato il suo aiuto morale.
" Quanto alla stampa greca essa è unaníme nel sostenere

i diritti della Grecia e gli atti del suo governo.
" Il Messager d'Athènes esprime la speranza che la Frap-

cia sconfessera la politica del suoministro degli affari esteri.
Alle circolari del signor Barthélemy de Saint-Hilaire questo
foglio oppone le dichiarazioni dei di lui predecessori. E tutti
sono d'avviso che,la Francia può bensì abbandonare la Gre-
cia se essa teme di venire trascinata in gravi complicazioni,
ma non può altrimenti disfare l'opera alla quale ha colla-
borato a Berlino, nè farla retrocedere dal punto al quale
era giunta prima delle circolari del signor Barthélemy de
Saint-Hilaire. Insomma non si crede che le circolari del 24
dicembre abbiano da essere Pultima parola della Francia
nella questione greca.
• Si parla ancora dell'arbitrato, e sembra che la proposta
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di esso debba venire rinnovata sotto nuova forma. Certo è
che il gabinettogAtene non l'ha respinta in modo assoluto.
Esso ha soltanto chiesto di venire preliminarmente infor-
mato delle basi sulle quali si sarebbe appoggiato il giudizio
degli arbitri.
" Quánto alla proposta turca, essa,noA ha probabilità al-

cuna di essere aócolta dalla Grecia.
* In egni caso, un modo per prevenire la conflagrazione

della quale ci minaccia 11 signor Barthélemy :Baint-Hilaire
esiste, ed è quello di riunire senza ritardi una Conferenza
nuova e di tornaro a fissare le frontiere della Grecia.L Altri-
menti non si fa che agitarsi nel vuoto ed esacerbare gli spi-
liti, rendendo inevitabile quella conflagrazione e quella
guerra che si vorrebbè prevenire. Il signor Barthélémy de
Saint-IIilaire ha assodato nei greci il convincimento che essi
tengono in pugno la pace o la guerra, e non sarà con argo-
menti simili che si riuscirà a disarmarli. ,,

La Politischa Correspondene reca una lettera da Atene
nolla quale, al dire di questo foglio, si espongono le opinioni
prevalenti nelle sfere governative greche. " Qui, nei circoli
parlamentari, è detto nellarlettera, si è tristamente impres-
sionati della nuova piega cite minaccia di prendere la.que-
stione ellenica.
" Non c'è dubbio che la Grecia si rifiuterà di aprire nego-

ziati, sia diretti, sia.indiretti, caga Porta,- considerando cho
già questaËmpËõe aÂla'di negoziati implicherebbe un ei-
gnificato di abbandono dei titoli sui quali essa si fonda per
808f08070)O SBOfiVgadiC4;5iOni.
" Perchè adunque si tenterebbero dei nuovi ed 'iñutili

sforai? La sola risposta'che il signor Comunduros potÝebbe
dare alla diplomazia, caso che essa gli raccomandasse di
consentire ad intavolare egoziati di tal fatta, safebbe la
chiamata sotto le armi dei 32 mila uomini della riserva, ri-
salendo fino al 1865. Ecco quella che la stampa o la nazione
domandano imperiosamente. E portanto il governo greco
non potrebbacompottardi dikersamente.Sono tali le opinioni
che predontinanó in questo momento fra i membri del gabi-
netto ellenico.

,,

Abbiamo riprodotto dai giornali inglesi un sunto del di-

scorso pronunciato dal signor John Bright nella Camera dei
comuni d'Inghilterra sulla questione irlandese. Ora crediamo
dover riprodurre ciò che disse sullo stesso argomento il mi-
nistro presidente, signor Gladstone.

* Sarebbè tempo, così si espresse il signor Gladstone, di
por fine a quesia discussione, perocchè in fondo noi non di-

scutiamo un progetto di legge, ma soltanto se questo pro-
getto deve essere preso in considerazione. Se, come dicono i
deputati irlandesi, essi compiono un dovere patriottica, pro-
lungandone la discussione, credo che oramai debbono ri-

guardare come compito questo dovere.
* Essi hanno fatto durare dodici giorni la discussione de!-

l'indirizzo. Mai si era veduta una cosa simile. Dopo un eser-
cizio tanto straordinario non potrebbero essi ora riposarsi
Bui ÎOTO àÎÎOri?
* Mi sforzerò di dar loro io stesso 1esempio della brevità.
" Ci si domanda por qual ragione le riforme agraric non

hanno preceduto il bili di coercizione. Ecco : in quasi tutte

le società, esistono delle bande di malfattori che si impon-
gono e si niostrano in pieno giorno all'ora della rivoluzione
e dei torbidi come la melma apparisce alla superficie di
un'acqua che viene agitata.
" In Irlanda questa categoria d'individui si compone .par-

ticolarmente dei residui dell'antica sollevazione feniana e di

dilinquenti di professione. Credesi forge. che una riforma

agraria eserciterebbe un'influenza qualunque su questa spe-
cie di gente? In nessun modo.

Le riforme agrarie tranquilleranno i disgraziati che la
miseria e la disperazione hanno fuorviati; per gli altri non
si fanno leggi; le più larghe i·iforme sarebbero impotenti
ad operare la loro conversione; non vi è che un mezzo di te-
nerli in iscacco: è il terrore, e noi usiamo questo mezzo prima
di ogni altra cosa.

,,

Il ministro, rispondendo alle critiche dell'opposizione ir-
landese, mantiene l'esattezza delle statistiche criminali pub-
blicate dal governo e di cui si fece menzione durante la di-

80MSS10BO.
* L'onorevole rappresentante di Tipperary, prosegni il si-

gnor Gladstone, ci accusa di mirare particolarmente alla
Lega agraria.
* Lo dico e lo ripeto : la sospensione dell'habeas corpus

sara applicabile unicamërite agli autori dei delitti, eglpiti
dalla legge ordinaria ed ai loro complici. Noi non vogliamn
in nessun modo, attentare alla libertà della parola. Libero a

tutti di continuare a difendere le riforme più radicali, di
emettere le proposte più rivoluzionarie, pia sovversive, di as-
sociarsi per ottenere la legislazione più sovversiya.;Purchè
s'astengano da atti criminosi, non avranno nulla a temere.
" Siprende atto dell'appoggio che ci accorda, in questa cir-

costanza, il partito conservatore, per accusarci di disertare
i nostri principii, o di far causa comune colla reazione. Ora,
se i conservatori ci prestano il loro concorso, non siamo noi
che ne dobbiamo essere addebitati, e d'altronde ciò prova

semplicemente che esiste ancora fra i partiti un sentimuuto
comune di rispetto per la legge e per l'ordine.
" I deputati irlandesi attribuiscono all'espulsione dei fit-

taiuoli i numerosi eccessi commessi nel loro paese. Ora, gli
eccessi non furono mai così numerosi come negli ultimi sei
mesi, cioè a dire da quando un buon raccolto è venuto a

mitigare in parte le sofferenze dell'inverno ed a rendere più
rare le espulsioni. E così la cifra delle espulsioni, che era

stata di sei a settecento durante i trimestri precedenti, una
ha oltrepassato la cifra di 150 durante l'ultimo trimestre del
1880; e mentre le espulsioni diminuivano in proporzioni
così notevoli, la cifra dei delitti si faceva decupla. ,,
L'oratore dimostrò poi che l'aumento dei delitti è stato

sempre in ragione diretta del numero dei meetings tenuti
dalla Legs agraria, e che la responsabilità della Lega è

adunque bene stabilita.
Il signor Gladstone constata qu ndi che tutti i giorni e da

tutti i punti del paese il governo riceve delle felicitazioni a
proposito del progetto di legge che ha proposto per la re-

Incssione dei crimini.
6 E cosi, concluse il ministro, la n6stra optra è, senza

dubbio, penosa, ma è altresi un'opera nazionale, o noi ah-
Liamo il convincimento di lavorare per ristabilire in Irhoda
le principali condizioni della pace e dell'ordine. ,
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La Commissione ferroviaria della Camera dei deputati di
Prussia ha norninato una Sottocommissione, coll'incarico di
studiare la proposta di riscatto della ferrovia Reno-Nahe.
Questa Sottocommissione ha preso una decisione importante,
che, al dire dei giornali berlinesi, sarà approvata dalla Com-
missione e dalla Dieta.
Da parecchi anni il conte Moltke insisteva sulla necessità

di una legge che desse allo Stato la facoltà di mettere le fer-
rovie in condizione da corrispondere alle esigenze militari.
Ora la Sottocommissione ha deciso che il governo possa co-
stringere le Direzioni di ferrovie ad adattare le linee ai bi-
soigni dell'esercito e nominatamente a costruire dei secondi
binari, però a speso dello Stato.
- Una tale facolta esclude la necessità di comperare le fer-
rovie, epperò la Sottocommissione ha respinto il progetto di
riscatto della linea Reno-Nahe, sulla quale il governo potra
far collocare un secondo binario ed eseguire quei lavori che
reputerà convenienti sotto l'aspetto strategico. Pare che il
governo intenda di accettare questa proposta.
Osservano i giornali tedeschi che la facoltà che questa

poposta concede alla Prussia dovrebbe, logicamente, essere
estesa il governo imperiale, che è responsabile della difesa
del paeàe. E ciò ha pur detto il ministro, sigilorDeMaybach,
nella Sáttocommissione ferroviaria, soggiungencÏo però che,
un progetto siffatto il governo imperiale l'aveva ideato, ma
che non potè.mai realizzarlo, attesa la opposizione che vi fe-
cero sempre i singoli Stati.

Si ha per telegrafo da Boston, in data 29 gennaio, che il
Club dei Negosianti di quella citta ha dato un banchetto in
onore del signor Sherman, capo del dipartimento delle fi-
nanze degli Stati Uniti e gia candidato alla presidenza. Il
signor Sherman vi ha pronunciato un discorso, in cui disse
che la storia dimostra come il governo americano fino dalla
sua istituziollo sia stato guidato in materia finanziaria dai

seguenti principii:
" Ogni debito è temporaneo e rimbersabile nel più breve

termine possibile; titoli a breve scadenza - la durata media
di una generazione - e diritto d'ammortamento; conserva-

zione di fondi d'ammortamento per il rimborso del debito;
tiduzione del tasso d'interesse; da ultimo, ciò che è più im-
portante, mantenimento assoluto delle promesse fatte ai cre-
ditori. Questi principii devono essere mantenuti. I greenbacks
non essendo stati rimborsabili nei primi quindici anni che
successero alla guerra, formavano un ostacolo serio al con-
solidamento del debito. Il danno che risultava da questa cir-
costanza per il credito americano era incalcolabile. Solo la

ripresa dei pagamenti in moneta metallica ha reso possibile
il consolidamento. Unecento milioni d'obbligazioni 6 Oi0 e

460 milioni d'obbligazioni 5 0¡O verranno a scadere da ora

al 1° maggio. ,,

Il signor Sherman consiglia di conservare questi principii
tradizionali, e si congratula col paese, che trova di contrarro
prestiti a buon mercato come nessun altro. Esso crede che il
Congresso stimera opportuno d'offrire a breve scadenza dei
buoni al 3 li2 Oto e di continuare il rimborso. Il debito può
per tal modo essere ridotto, in un termine di non più di 10
anni, ad un miliardo.

TELEGRAMM I

(AGENEIA STEFANI)

Parigi, 2. - La RépuNique Rança°ae dichiara obe la Turchis
deve sottomettersi alle decisioni delfEuropa, la quale salvò la
Turchia sostituendo il trattato di Berlino a quello di Santo Ste-
fano. La Tarobia coroa da due anni di sottrarsi agli obblighi suoi
riguardo alla delimitazione deloonBne turco-greco. E sommamente
deplorevole che essa sia stata incoraggiata a resistere ai saggi
consigli delPEnropa.
Siviglia, 2. - Le acque del Guadalquivir continuano a cre-

score.

Le numerose strado sommerse sonò percorse da barche, lo quali
recano viveri e soccorsi alle vittimei -
La campagna è inondata fino a Cadico.

Spezia, 2. - La corazzata Principe Amedeo è ginnia sta.
mane.

Calcutta, 1• -- Proveniente da Genova è giunto il vapore
Malabar, della Società Rubattino.
Londra, 2, (ore 11 ant.). - Camera dei comuni. - Conti•

nuando sempre la discussione, il presidento interviene e dichiara
che egli non può permettero che la discussione si proluoghi inmodo
indefinito.
Ne segue una scena violents.
Infine la Camera decide di procedere alla votazione del progetto

inteso a protoggere là liersdne e le proþrietà in Irlanda.
11 progetto è approvato con 161 voti contro 19.
Alla prima lettura del progetto i deputati appartenenti at

partito degli home-rtders abbandonano in massa la sala delle

sedute.
La Camera si aggiorna fino a mezzodi per deidero quando debba

ater luogo la seconda lettura.
Strapburgo, 2. - Il governatore, in un pranzo ofertogli

dalla Commissione del paese, rispondendo ad un brindisi, diass
che à nello interesso dell'Alsasia e della Lorena di avere gli stessi
diritti costituzionali degli altri paesi federali, ma che, per otte-
nero questo scopo, ò necessario di eleggere uomini, i quali rico-
noscano apertamente che l'Alsazia o la Lorena fanno parte della
Germania.

Londra, 2. - Camera dei comuni. - Prima ebe terminasse

la seduta di stamane, Gladstone annunziò cho proporta domani
una mozione per trattare la questione della ostrazione e no chio-
derà l'urgenza.
A mezzodi e 20 minuti incomincia la nuova seduta.
L'affinenza è enorme nella sala e nelle tribune.
Parnell domanda spiegazioni sull'incidento di stamane, afor-

mando che fu una violazione dei privilegi dei deputati.
Il presidento dice che ora non si tratta di una questione di pri-

vilegi, e che se Parnell desidera di richiamare l'attenzione della
Camera sopra tale questione bisogna che egli ne dia l'annunzio
por la prossima.soduta.
Sullivan domanda che la Camera si aggiorni per dare al presi-

dente il tempo di cercaro esempi, i quali giustifichino la sua con-
dotta. L'oratore attacca vivamente la condotta del presidente.
Ne segue un grande tumulto.
Gladstone opponesi alla mozione dell'aggiornunento e dice che

la condotta del presidente prova che à ormai impossibile di sotto.
stare più lungamente alla tirannia di una minoranza. Il mioistro
soggiungo che anche la maggioranza ha i suoi diritti (applausi).
Alcuni irlandesi appoggiano la mozione di Sullivan, altri invece

appoggiano una mozione di Northoote, la quale propone che si
preceda alla seconda lettura del progetk.
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La discussione sulla mozione do1Paggiornamento continua tutte
le ore pomeridiane, e infine ò respinta con 278 voti contro 44.
La seduta ò sciolta -alle ore 6.
Londra, 2. - Da parecchi giorni una guardia di polizia cu-

stodisco la porta della casa di Gladstone a Downing-street per pro-
teggerlo contro gli attacchi dei Feniani.
Oggi Gladstone fa scortato al Parlamento da una guardia di

polizia.
liew-York, 2. - Imperversa una bufera di novo.
11 freddo à intenso. La circolazione sulle ferrovie ò interrotta in

parecchi punti. Il ghiaccio impedisce la navigazione nel porto di
New-York.
Nella California le continue piogge compromett0DO SESSÎ il YRC•

colto del frumento.

Cairo, 2. - Mahmad Saim pascià fu nominato ministro della

guerra e della marina.
°

Costantinopoli, 2. - Affermesi che l'incaricato d'eñari di
Germariia abbia consegnato al saltano una lettera autografa del.
l'im¡ieratore Guglielmo.
Parigi, 2. - La sinistra della Camera dei deputati decise ad

unanimità di appoggiare il ministro Barthélemy Saint Hilairo
nella interpellansa che avrà luogo domani, espresse il parero che
l'interpellanza sia inopportuna e deliberò di approvare un ordine

del giorno, il quale esprima una fiducia speciale nel ministero
degli afari esteri.

ACOADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TORINO

Adunanza de11a Classe delle sciense asiche e matematiche

del to gennaio 1881.

Sono introdotti nella sala delle adunanze e prendono posto tra
i colleghi i nuovi accademici nazionali residenti, prof. ing. Galileo
Ferraris, il prof. dott, Andrea Naccari, ni quali 11 presidente di-
rige cortesi parole d'accoglimento.
Il socio ing. G. Herruti, condeputato col seeio Lessona, legge

una relazione sul merito scientifico di una Memoria paleontologica
e geologica presentata dal signor dottor Alessandro Portis; i com-
missari mettono ín rilievo il valore di questa scr¡ttura, che essi

giudicano degna d'essere letta in una prossima adunanza, perchò
quindi si voti per la sua pubblicazione nei volumi accademiei.
Queste conclusioni sono approvato dalla Classe.
La Classe ritorna in questa adunanza alla nomina di corrispon-

denti: per la categoria 5• (mineralogia, geologia e paleontologia)
riescono eletti i signori: A. Daubrée, direttore della Senola na-

zionale delle miniere a Parigi; Federigo Zirkel, professore di pe-
trografia a Lipsia, e Das Cloizeaux, membro dell'Istituto di

Francia.

Nella categoria 66 (botanica o fisiologia vegetale) riescono eletti
i 6ÎguOri dottor Teodoro Carnel, professoro nella Regia Università
di Pisa; dottor Giuseppe Gibelli, professore nella Regia Univor-
sità di Bologna, e dottor Francesco Ardissone, dirottore dell'Orto
botanico di Milano.
Procedesi quindi alla lottura delle Memorie seguenti:
1. Stdle funzioni cilindriche, Nota del prof. Eugenio Beltrami,

presentata e letta dal socio D'Ovidio;
2. Sugli organi terminali nervosi nei tendini dei muscolí motori

dell'occhio, Nota di Vittorio Marchi. Questo lavoro, presentato
dal socio Bizzozero, riassumo le ricerche fatte dall'autore nel La-
boratorio della clinica oculistica della R. Università di Modena;
8. Dimostratione di una proprietà ger metrica dei raggi rifratti

straordinari nei mezzi birifrangenti uniassi, Memoria del socio
res dente prof. G. Basso.
Questi tre lavori saranno pubblicati negli Atti accademici.
Da ultimo il socio Dorna presenta all'Accademia fe osserva-

zioni meteorologiche del mese di dicembre 1880, atate redatte e

rappresentate con curvo dal prof. Angolo Charrier, assistente allo
Osservatorio astronomico di Torino.

L'Accademico ßegretario: A. Bonanno.
'

l\TOTIZIE DIVER.SE

Regin Marina. - La reg°a fregata Yifforia Emanuele è

giunta il 31 gennaio ultimo scorso al Pireo. A bordo tutti bene.
La regia corazzata Principe Amedeo è partita nella notte del 31

gennaio prossimo passato da Gaeta por Spezia.

Statistica sanitarin Inilitare. - Ecco, quale fu lo stato
sanitario dell'esercito italiano nel mese di settembre 1880:
Erano negli ospedali al 1° settembro 1880 (1). . . . 6177
Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . 7468
Usciti ·········....... 8703
Morti ••········...... 126
Rimasti al 1* ottobre 1880 . . . . . . . . . . 4776

Giornate d'ospedale . . . . . . . . . . . , 156065
Erano nelle infermerie di corpo al 1•settembre 1880 .

1017

Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . 5160
Usciti gaariti . · · · · · · · 4122
Usciti per passare all'ospedale . . . 810
Morti ..... .....

Rimasti al 1• ottobre 1880 . . . . . . . . . . 1245
Giornate d'informeria . . . . . . . . . . . 34797

Morti fuori degli ospedali e delle infermerie di corpo . 27

Totale dei morti . . . . . . . . . . . . . 153

Forzamedia giornaliera della truppa nel mese di sett. . 174587
Entrata media giornaliera negli ospodali per 1000 di

forza ·••·............. 1,43
Entrata media giornaliera negli ospedali o nelle infor-

merie di corpo per 1000 di forza (2) . . . . . . . 2,26
Media giornaliera di ammalati in cura negli ospedali e

nelle infermerio di corpo per 1000 di forza . . . . . . 86

Numero dei morti nel meso raggnagliato a 1000 di
forza ................. 0,88
Morirono negli stabilimenti militari (ospedali, infermerie di pre-

sidio, speciali e di corpo) n. 83. Le cause delle morti furono: si-
noca 2, iperemia cerebrale 1, meningito ed encefalite 6, bronchite
acuta 1, bronchite lenta 1, polmonite acuta 2, polmonite cro-
nica 1, pleurito 7, tubercolosi miliare acuta 2, tubercolosi cro-
nica 7, altre malattie degli organi respiratori 2, visio organico del
cuore e dei grossi vasi 2, catarro enterico acuto 1, ileo-tifo 42,
cachessia palustre 4, ascesso acuto 1, ferita d'arma da fuoco 1.
- Si ebbe 1 morto sopra ogni 129 tenuti in cura, ossia 0,88
per 100.
Morirono negli ospedali civili m. 43. Si ebbe 1 morto sopra ogni

68 tenuti in cura, ossia 1,47 per 100.
Morirono fuori degli stabilimenti militari e civili, per ma-

lattie 20, per cadata 1, per ferita d'arma da taglio 1, per annega-
mento 1, por suicidio 4.

(1) Ospedall militeri (principali, succursall, h:fermerie di presidio e

speciali) e ospedali civili.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle infermerie

di corpo.

Beneficenza. - La Gasøetta di Genova del 1° febbraio au-
nunzia che in occasione della dolorosa perdita di suo padre, il
signor Emanuele Garibaldi, negozianto, elargi lire 200 all'Ist tuto
dei ciechi.
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Dono cospicuo. - Nella Perseveranza del 2 corrente si

legge:
Le gallerie del Salone ai Giardini pubblici hanno avata, in que-

sti giorni, la rara fortuna di un notevole incremento, mercè il ge-
neroso dono che un benemerito concittadino, il nobile Camillo
Tanzi, ha voluto fare al Museo artistico municipale di ben 70 ta-
vole e tele dipinte e di più che 45 tra acquerelli e disegni.
Nè11 dono à cospicuo solo pel numero dei capi d'arte, ma anche,

e più, por il loro merito, poicbè tra i dipinti si contano - citiamo
a memoria - una vergine del Sassoferrato di non comune dimen-
sione, un San Giuseppe col Bambino del Panfilo, quattro santi di
Bernardino Campi, una predella d'altare in cinque comparti di
Gaudenzio Ferrari, un Mercato del Magnasco, una Maddalena del
Giampietrino, due bozzetti del Corano, il ritratto di Canova di

Appiani, una grandiosa pala su tavola già nella chiesa di Crescen·
zago, ecc.; e fra i disegui, sette del Guercino, dieci dell'Appiani,
e fra essi un ritratto del Bonaparte como generale dell'armata
d'Italia, quattordici della scuola di Paolo Veronese, ecc.
Noi siamo lieti di registrare l'atto sapientemente liberale di

questo nostro patrizio, che ha saputo - vivente - meritarsi la

gratitudine di quanti tengono alte le arti ed amano le istituzioni

cittadine, ed auguriamo per it bene del Museo e per l'onore di Mi-

lano che il suo esempio frutti imitatori.

Splendida aurora polare - Terremoto. - Dall'il-
lastre professore Denza riceviamo la seguente comumeazione:
Alestre ieri sera mi portavo sulla terrazza dell'Osseryt.torio per

le consuete osservazioni della luco zodiacale, fui sorpreso dal

sempre imponento spettacolo di una splendida aurora polare quale
non ei era più vista sul nostro orizzonte dopo le memorabili del
1870-1872.
In quel momento, le 7 29 minuti, tempo medio di Roma, il fe-

nomeno assai probabilmente toccava la massima saa fase. Tre
zone o chiazze di viva luce rosea s'innalzavano sul tratto di oriz-
zonto posto tra il nord ed il nord-ovest, separato da intervalli
meno luminosi, protendendosi su di una estensione di circa 50

gradi.
La contrale, più lucida e più ampia, si proiettava sulla via

lattea, sollevandosi sin quasi alla stella Den•b, la più grossa del

Cigno;1e due laterali, più ristrette o meno lucido, erano poste,
la più orientalo nella costellazione di Ercole, che stava per tra-

montare, ed in quella del Dragone; la p:ù occidentale nella Vol-

petta ed in Pegaso.
Raggi numerosi e mobilissimi si sollevavano dallo tre zone sud-

dette, i pih lunghi dei quali sortivano dalle due zone laterali; e
l'orientale, di tutti più grandioso, era prossimamente diretto sul

meridiano inagnetico, sollevandosi sin oltre a 35• sull'orizzonte;
l'occidentale si volgeva verso i confini delle tre costellazioni di

Pegaso, della Lucertora e del Dragone, fino a 25° circa d'altezza.

Dopo poco più di un minuto la meteora acquistò energia anche

maggiore, addivenendo di un rosso vivacissimo, che rischiarava

fortemente tutta la regione nord-ovest del cielo, i raggi divennero
più nitidi, più lucidi e più numerosi. Lo spettacolo era imponente,
ma non durò che per brevissimo tempo.
Non appena la luce comine ò ad infievolirsi, alle ore 7 32, di-

scesi nell'Osservatorio per chiamare assistenti per la registrazione
delle esservate parvenze, per mandarne un altro agli apparati
magnetici, e per prendere lo spettrescopio, per istudiare la luce

aurorale. Ma sebbene non impiegassi più di 4 minuti nel fare
t atto ciò, tuttavia, al ritorno sulla terrazza, l'apparizione era

quasi svanita, e non restavano più che due grandi ammassi di
luce diffusa su tutto il tratto di cielo da quella occupato, i quali
man mano andavano svanando; quando alle 7 49 un nuovo raggio
si mostra verso nord, sulla testa del Dragone, ed altri due un mi-
muto dopo involti tutti in luce bianco-rosea sbiadita,

Alle 7 52 non rimaneva più che luce difusa, la cui parte pin
lucida si trasportava alquanto verso Oriente, rinforzandosi di
nuovo per breve tempo allo 7 58.
Alle 8 1[4 tutto era finito.
La descritta apparizione andò congiunta ai soliti fenomeni che

l'accompagnano.
Il declinometro, che fu osservato di 5 in 5 minuti dalle 7 4|i

alle 10 35, fu conturbato oltremodo, sia nelle sue escursioni, come
ne'suoi movimenti a salti ed iniprovvisi, in 20minuti, dalle 8 alle
8 20, cammino verso est di oltre 80 d'arco, mentre le sue ordina-
rie escursioni diurne, in quest'epoca non arrivano a15'. Alle 8 55,
dopo un salto improvviso ed intenso, i movimenti addivennero

tranquilli, ed alle 10 80 cominciò a riprendero la primitiva posi-
zione.

Dall'ufficio telegrafico centrale di Torino mi si annunzia che
duranto la notto le comunicazioni telegrafiche, specialmente con
Parigi, furono molto disturbate ed irregolari per aurora polare.
Il sole, osservato a mezzegiorno, ofriva sulla sua superficie tre

gruppi di macchie, di cui due assai belli ed importanti, ciascuno
con due nuclei principali. Noi contammo in tutto cinque macebie
e venti fori. Nè fecero difetto gli sconvolgimenti atmosferici, se-
condochè risulta dai bollettini meteorici di Europa e d'Italia che

vengono pubblicati sui giornali.
Tutto ciò dimostra che siamo già entrati nel periodo della mas-

sima frequenza de'fenomeni solari, che suole accadere ad inter-
valli di circa 11 anni, l'ultimo de'quali era avvenuto dal 1870 al
1872; e tutti sanno che cosifatti fenomeni hanno influsso non

dubbio sulle vicende elettro-magnetiche del nostro pianeta; ep-
però accrescono la frequenza delle aurore polari e le agitazioni
dell'ago magnetico.
Dalle 8 25 alle 8 40 il declinometro concepi violenti trepida-

zioni in senso vtrticale. Probabilmente codesta agitazione, che
non fu che la solita eco leggiera della scossa di terremoto sentita

nel tempo medesimo nella vicina valle di Susa, secondochò risulta
dal seguente telegramma, inviatemi la stessa sera dal direttore
delPOsservatorio di Susa ed arrivatomi alle 10 25 poni.:
« Ore 8 25 avvertita scossa ondatatoria. Durata pochi secondi.

Direzione inosservata. Preceduta fortissimo prolungato rombo.
Sentito pure Giaveno,

« ÛHIAPUSSI. 9

Mi si assicura che anche a Torino fu sentita la scossa. Qui i
nostri istrumenti sismici non hanno dato alcun indizio.

Dall'Osservatorio di Moncalieri, 1• febbraio 1881.

Un filantropo grece. -- Nell'ultimo numero del Messager
d'Athènes si legge:
Il signor Zorzi Dromocaitis lasciò tutta la sua fortuna a delle

scuole ed a stabilimenti di beneficenza. Ecco i lasciti principali:
360,000 dramme alle scuolo di Chio, 113,000 all'ospedale, 28,000
all'ospedalo dei lebbrosi, 28,000 alla .Secietà l'Amica dei poveri,
650,000 dramme per costruire una casa di salute nei dintorni di

Atene, 112,000 all'orfanatrofio femminile, 60,000 a divorse opere
pie e 900,000 dramme a degli Istituti di benefluenza.

Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie. -
Il n. 5 del llollettino delle Finance, Ferrovie e Indus/rie, che si
pubblica in Roma tutte le domeniche, contiene le seguenti ma•
terie:

Parte finanziaria. - Rassegna settimanale delle Borse - Nota
ed appunti sugli Istituti di credito ed industriali - Banca Nazio-
nale - Banca di Napoli - Regia cointeressata dei tabacchi: La
legislazione dei < chèques » - Liquidazione degli interessi sui
depositi del 1880 nelle Casse postali - Emissione di venti milioni
di rendita ammortizzabile pel Tevere - La relazione sul corso
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forzoso - Petizione della Banca Nazionale al Parlamento intorno
alla legge por l'abolizione del corso forzoso.
13Wrte ferroviaria. - Statistica delle ferrovie dell'Altà Italia

pel 1879 - Opere ferroviarie autorizzato a tutto 11 21 gennaio.
Parte industriale. - La protesione della proprietà industriale
- Esperimenti micrc-telefonici Un succedeneo del cautchoue
- La produzione delPargento in Sardegna - La gratido mac-

ohina motrice Corliss - Nuom pompa aspirante o promente.
Parte commerciale. - Rassegna dei mercati - Le importazioni

e le esportazioni temporanee - Il commercio della seta fra l'Italia
e la China (Cont. e ßne) - Il deposito speciale pel petrolio dei

magazzini generali di Napoli - Società per l'industria del ghiae-
cio artificiale.
Nostra corrispondenze - Genova - Parigi - Londra.
Nostie particolari informazioni - Memoriale dei commercianti,

industriali o spedizionieri - Momoriale degli appaltatori - Me-
moilale degli azionisti - Elenco delle estrazioni in febbraio 1881
- Eitrazioni: Palermo 1868 - Pegli - Sassari 1873 - Jesi
1869 - Potenza - Bari provincia - Situazione Banco di Napoli
- Annunz= e Borse.
NB. Per gli assobiati alla Gassella Uffsciale l'abbanamento an-

nao è di lire 5 invece di lire 10.

TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEÒBOLOGIA

Roma, 2 febbraio 1881.
Madrid 76&mm. Nuova depressione sulle isole britanniche. Va-

lenzia 744. In Italia il barometro è salito da 5 ad 1 mm. del N al S.

Pressioni: 761 mm. Torino, M•lano, Belluno; 760 Porto blauri-
zio, Venez:a; 759Ïortotorres, Firenze, Triesto; 757 Palermo,
Roma; 755 Siracusa, Cosenza, Leniua, Salonicco.
.
Nel pomeriggio di ieri o nella notte piogge in Calabria e nello

isole, e venti freschi del 4' quadrante quasi generali.
Stamane cielo sereno al NW; nuvoloso altrove e vonti freschi

solo dal NW.

Mare agitato a Torromileto, Palermo, Porto Empedocle; mosso
altrove.

Osservatorio del Collegio R015800 - 2 febbraio 1831.

ALTEzza DELLA STAEIONE = 49.,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. O pom.

Barometro ridotto 767,0 760,8 757,0 759,9
a0•ealmare

Termomet.esterno 7,4 11,6 IIS 8,0
(centigrado)

Umiditårelativa... 67 46 49 64

Umidith assoluta... 5,21 4,73 5,06 5.18

Anemoscopioevel. NNW. 14 N 14 N.18 NEW.21
orar.medlainkil.

Stato del eielo....-.. 4. cirri 1. str.-cum. 1. str.-eum. 0. bel'o

BOLLETTINO METEORICO

DELI UFFICIO CENTRALE DI ME1'EOROLOGIA

Roma, 2 febbraio, oro 8 ant.

Stato OSSEBTAzl0NI DITIBSE
Stazioni forstattre

del cio10 meHeM ore precedend

Masalma 6•,1. Miálma -0•,5.
Belluno 1,5 112 coperto Gelata.

Iemoionola 2,8 sereno Massima 8 ,4. Illnima 148

Milano - 2,2 sereno
e ima 539. Mininia -2W,

Venezia ‡ 5,4
.
Ig2 coperto Marsima 9••2exialms &•,5.

Torino - 1,8 Ty4 coperto Erasaslma 6*,8. Blaima --1•,lk

Parma ‡ 0,3 314 coperto Massima 8'S Mialms -2•,5
Brina e gelatg

Modena ‡ 0,6 814 coperto Massima &À Minima -ass.

Genova # 8,7 rereno Massima 14•h. Minima s•,s.

Pesaro ‡ 4,2 tutto coperto Masalma >,8. siinima 4•,0.
I

Po
.
‡ 10,4 sereno Hasalma 139 Minima 7>,4

Maurizio

Firenze ‡ 7,0 112 coperto Massima 1 ,5. Minima 6•,2

Urbino ‡ 2,8 nebbioso P ogg a
s IInima 1•,7.

Ancona ‡ 5,1 tutto coperto y og
7•,0 minima 5•,0.

Livorno # 7,0 1¡4 coperto Massima 13·,4. Minima 6•,s.

.
Massima 10'.0 Minima &•.1.

Città di ‡ 6,3 tut.to coperto Nella notte vento forte che so-
Castello guita stamane.

gaggy¡ng ‡ 1,5 tutto coperto a k,8. Minima 1•,5.

Aquila ‡ 3,5 tutto coperto asalmsæt . Minims 8•,0.

Massima 13'.4 Ninima 6•,7.
Roma ‡ 7,4 4(10 coperto Fra giorno cielö variabile, a sera

sereno.

Foggia + 6,6 tutto coperto a em t

Napoli ‡ 8,8 tutto coperte Masalma 12•,4 Minima 7*,9

Potensa ‡ 2,6 nebbioso """ a 63,1. Minima 1,4.

Lecce # 8,7 tutto coperto e a 13•,3. Minima 7•,5.

OSSERVAZIONI DIVERSE Cosenza Û,8 1(4 Coperto Massima 13".0. Minima 7 .8
(Dalla mezzanotte tiel giorno precedente alla mezzanotte del corrente). Piogg a e brina.
Termometro: Massimo- 12,4 0. - 9,9 R. Minimo ·== 6,7 C. •=•5,1 R.

Cagliari lû,0 3¡4 coperto ag aa hiinima 10",0.
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N. 50. (a• punoue.stone).

Ministero dei Lavori Pubblici ISOCIETA' ITAIalANA
di Mutuo soccorso contro i daimi della grandine

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
In seguito alls diminuzione di lire 11 per cento fatta in tempo utile sul

presanto prezzo di lire 197,387 19, ammontare del deliberamento ausseguito
alPsata teantasi il 7 gennaia spirante, per lo

Appelto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Nov2ra-Varallo, compreso fra le Stazioni di ßan
Bernardino e di Fara, della lunghezza di metri 8102 79, escluse
le espropriazioni stabili, la provvista dei materiali in ferro per
l'armamento, le travate metalliehe ed i fabbricati, ecc.,

si procederå alle ore 10 antim. di sabato 19 febbraio p v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanti al direttore generale delle strade ferrate, e presso
la Regia Prefettura di Novara, avanti 11 prefetto, simtitaneamente, col me-
todo dei partiti segreti recanti 11 ribasso di un tanto per cento, al denni-
tivo deliberamento della sorriferits impresa a quello che risulterà 11 migliore
oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 176,674 60, a cui it sud-
detto prezzo trovasi ridotto.
Perolò coloro i quali vorranno attendere a detto appslto dovranao, negl•

indicati giorno ed cra, presentare in uno dei suddesignati udici le loro offerte,
eselmee quelle per persona da dietalarare, estese au carta bollata (da
una lira) debitamente sottoeoritte e suggellate. 11 deliberamento avrà luogo
qaslunque sia 11 numero del partiti, ed la difetto di questi a favore dell'ofo-
rente della detta diminuzione.
L'impress resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appaito generale

approvato col decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 1• ottobre 1880, vielbili assieme alle altre earte del progetto nel sud-
detti uffici di Roma e di Novara.

I lavori dovranno essere compiuti entro il termine di mesi 6 dal giorno in
eni elatraprenderà la CODBegn3.
Gli aspiraati per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima
esibire:

a) Un certifleato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'ineanto dal-
l'autoritå del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefette
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la pertoaa ohe sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegul-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

¢) La ricevuta di una.delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o

di Novars, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 10,000, in na-

merario od in eartelle al portatore del Debito Pabblico dello Stato at valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione dennitiva è nasata in lire 20,000, in numerario, od in cartelle

come sopra.
11 deliberatario dovrå nel termine di giorni 10 enecesalvi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare 11 relativo contratte.

Le spese tutte inerenti all'appatto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.

580
Roma, 29 gennaio 1881.

Il Caposesions: M. FRIGERI.

II. TORO
Società d'Assicurazione Mutua contro la mortalità del Bestiame.

(24 pubNicazione).
L'assembles generale ordinaria dei soci è convocata pel giorno 5 febbraio

1881, alle ore due pomeridiane, predso la sede della Società, via Sants Teresa,
a. 7, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilancio 1880.
2. Approvazione del trattato di riassicurazione.
3. Modificazioni allo statuto aoeiale. 450

8001ETA ITALIANA DI COMMERCIO 00LL'AFRICA

(2• pubblicazione)
Gli azionisti della Boeietà Italiana di Commercio coll'Afrios sono lavitati

a fare i versamenti del 6• e 7# decimo sull'ammontare delle azioni sottoneritto:
Il primo dal 15 al 20 febbraio p. T.,
Il secondo dal 15 sl 20 marzo p. V.,

ed entrambi presso la Baaes di Credito Italiano, via Alessandro Manzoni,
número 4.

Milano, 29 gennaio 1881.
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

618 della Societa Italiana di ('ommercio coWAfrica.

AVVISO.
Per il giorno di domenica 20 p. v. febbraio, alle ore 12 meridiane, nella già

sala del Consiglio co:ounale nel palazzo municipale, piazza della Seale, è con-
Vocata l'assemblea generale dei deputati.mandamentati, come agli articod 87,
38 e 39 dello atatuto, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
I. Nomina del presidente l'assemblea.
II. Rapporto morale del direttore.
III. Rapporto del Coasiglio d'amministrazione salle misure amministrative

prese nel 1680.
IV. Relss¾ome della Commissione riveditrice del bilanolo 1879.
V. Nomina della Commissione del bilanolo consuntivo 1880.
VI. Nomina della Commissione per la formazione della tarifs 1881, e ap-

provazione del relativo mandato.
VII. Nomina di membri del Consiglio d'amministrazione in rimpiazzo agli

scadenti per anzianitå, signori: .

Bassano dott. Vita, rappresentante la provincia di Mantova.
Durini conte Giulio, id. di Milano.
Maluta car. Carlo, id. di Padova

e Vicenza.
Tasso Paolo, id. di Perrara

e Rovigo.
Verga cav. Vincenza, id. di Novara.
Vezzoli Gio. Battista, id. di Brescia.

VIII. Nomina d'on supplente nel Consigilo d'amministrazione in rimpiazzo
det cessante signor Bruni ing. osv. Francesco.

Milsoo, addi 25 gennaio 1881.
Pel Consiglio d'amministrazione

11 Presidente: LITTA MODIGNANI nob. ALFONSO.
Il Direttore Il Segretario

MASSARA cav. FEDELE. 503 PREDEVAL ATÆSSANDRO.

INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA

Col presente avviso viena aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
rivendite di generi di privativa.

LOCALITÀ MAGAZZINO Reddito

a taata
COMUNE

r lËear ta lordo

la rivendita dei generi annuo

1 Serrissola . . . Busalla
. . . . Busalla . . . . 330 a

Rocchetta Cairo . Cairo Montenotte Cairo Montenotte . 248 a

Remito (*) . . . Arcola . . . . Sarzana
. . . . 250 a

Centaura (*) . . Lavagna . . .
Chiavari

. . . .
2$0 •

S. Oceimo . . . Struppa. . . . Ganova, 2• eircond. 200 a
6 Piano (*) . . . Segno . . . .

Savana . . . . 200 a

7 Soglio . . . . Orero . . . . Chiavari
. . .

• 185 a

8 Comago. . . . Sant'Olcese . . Pontedecimo . . . 177 a ,

9 Avegno . . . . Avegno . . . . Recco
. . . . . 170 a

10 Mereto (*) . . . Mezzanego. . . Chiavari . . . . 160 a

11 Graveglia (*) . . Carasco. . . .
Chiavari . . . . 150 ,

12 Cichero . . . . San Colombano .
Chiavari . . . . I?7 .

13 Ciatta . . . . Sant'Oleese . . San Pier d'Arena . 130 .

14 Alpi . . . . . Crocefies,hi . .
Basalla. . . . . 106 ,

15 Orco . . . . . Orco . . . . . Loano . .
. . . 100 a

16 Bracelli. . . . Beverino . . . Spessa . . . . . 85 ,
17 Ranzi Pietra (*) . Ranzi Pietra . .

Loano
. . . . - 80 a

18 Poggio Favaro .
Pieve di Sori

. , Reeco . . . . . 62 >

19 Camposasco . . San Colombano . Chiavari . . . . 62 a

20 Sessarego (*) . . Bogliasco . . . Genova, 2° oircond. 60 a

21 Castagnabuona .
Varazze. . . .

Savona.
. . . . 55 a

22 Porto . . . . Torriglia . . . Torriglia · · · · 51 a

(*) Di nuova istituzione.
Gli aspiranti dovranno presentare a quests Intendenza, nel termine di na

mese dalla data dell'insersione del presente nella Gazzetta Uf#eiale del Regno,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarle della provincia, le proprie istanse,
incarta da bollo da centesimi 50, corredate del certifiesto di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei decamenti comprovanti
i titoli che potessero m111tare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del preneutt BVViso earBERO acarico deteon-

cessionari.

002
Genova, addl 29 Roonalo 1881.

L'intendenfr: CASTAGNINO.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA assiovidañT°CULE
DI VELLETRI.

liianuto della silmione del di 26 del leese di Gennaio 1881 610 Estratto di bando di vendita,
a seguito di offerta di grate,

Capitale sociale o patrimoniale;stile alla tripla circolas. (R. Decr. 28 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000 si fa noto che innanzi al Tribunale
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . L. 78,000,000 gidet , I le za lO2r4¾f br

dellepovere sitelle abb udonate. erettoA TTI V O• In Velletri sotto la invocazione diMaria
casseeriserva. . . . , . . . . . . . . . . . .L.181,853,69011 BantissimaReginadegliApostoli,eper

Camblali e boni a soadense non maggiore di esso dal nobit nomo signor conta Luigi
del Tesoro 8 mesi. . . L. 210.571,994 96 Latini Maoloti amministratore, q,1 pro•

a abili in osrta 14. maggiore diS mesi , 8,200,000 . 280 160 46
cederà all'esperimento di asta per la

Portsfoglio Ëe ole di rendita e eartelle estratto . . . , 112,519 50 ' M256 45 vendita del seguenti fondi espropriati
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . . 16,585,648 , a carioo del signor car. Glo. Battista
OsmbiaH hi monets metallion . . . . . , 8,188,005 97 ) Graziosi, Quirino Ricci e Giuseppe Co-
Titoli sorteggisti pagabili in moneta metallica . . . , 5 8,188,095 97 lafrancescht, cioè:

AntteipasientFoAdi ubbHoi Ô titÅli di proprietà della Banos . . . L. 188,812,840 29 ne

Efett eevati a my on pe o I a sa re deÔsa
1 1, .487

Torar.s , , . 0.1.141,807,609 10 eegnata in mappa al a, 461, gravats
Spese del corrente esereisto da liqaldsrei alla chiusara di esso . . . . . . . 189.695 74 del tributo diretto dilire 9 GI, peritata

esoro ej anticipazione statutaria . . . . . . . . . . . . . . . L. 11,000,000 ,,
lire 1490.

Tesoro el quota al mutuo di 50 milioni in oro . . . . . . . . . . . , 29.791,480 ,,
L'incanto sarà aperto quanto af prf-

Crediti ipoteaari. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,442,065 41 mo lotto aalla somma di lire 1283 88
. Tesoro of mutuo in ero a termini della conv. t• giugno 1876 . . . . . . 44.884,976 22 171 66

oferta col sosto dal signor Palliceis
&sionisti a saldo astoni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 60,000,000 , ,098,487 avvocato L¤igi, e quaato al secondo
Tesoro el sendt d'argento somministrati contro valuta divisionaris (Con. sulla somma di lire 1818 88 oferta come

venzione 9 dicembre 1879) . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 21,874,951 20 sopra dal signor Remiddi Antonio.
Conti correnti attivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 12,653,085 83 Le condizioni risultano dal relativo

bando, notineato e pubbliesto a normaTorar.s exasaar.s . &.1,144,917,204 88 di legge.
PA SS ITO . Yelletri, 81 gennaio 1881.

Ospitale . . . . . . , , . . . . , . . . . . . L. 200,000,000 ,
613 Avv. FEDERICO Eg88[.

unase gi rispesso a , , : . . . . . . . . . . . . . . , 29,515,000 ,
circolastone biglietti di Banos, fedi di oredito al nome del ossaiere, boni di osasa , , , 444,117,848 ,, REGIO TRIBUNALE CIVILE
conti eorrenti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . . 33,338,931 69 DI VELLETRI,conti eerrenti ed attri debiti a sendensa . . . . . . .

. . . . . . 61,440.261 68 Estratto di bando di ditDepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . . , , , , , 270,662,727 24 ven a.

Partite varie
. . . . . . . . . . . . . . . . , , ,, 106,897,172 49 (16 pubNicazione)

Torar.s . . . &.1,148,471,486 05 Il cancelliere del Trlbtmale enddetto
Reneste det corrente eseroisie de liquidarsi alla chiasura di esso. . . . . , , 1,475,768 79 ne os a a

Torar.m aussaar.s . L.1,144,947,204 84 nale, avrà loogo la vendita del seguente
. Immobile ad Istanza di Colasanti CarloÃ)isfifda Ñella Û«S8a e .833€9f/G. anale padre del minorenni suoi ag)(Oro . . . . . . . , , , . . . . . . , , , , . L. 84,276,698 50 Attilio ed Alessandro ed a chico di

Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , 84,023,427 54 Nardi Pietro e Costantino di VelletrL
Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . , , 178,918 (1 Deserisions delfimmobne.
Biglietti consorsiali . . . . , , , . . . . . . . . . . . 55,618,292 e Utile dominio di vigas in contrada

Riesava . . .
L. 174,092,836 46 Acquavivola, della quantità di ettari l,Eccedenza del 10 per 100 delle valute divisionarie somministrato dal Tesoro el sendi . , 2,727,272 73 are 23, centiare 80, pari in misura lo-

Biglietti di altri istituti d'emissione . . , , . . . . . . . . . . 6,726,347 81 cale a capezzi 81 e solehi 9. distinta laBronzo eccedente la proporsione dell'1 per mille . . . . . . . . . . ,, 109,7.53 09 mappa coi on. 1718, 1714, sex. 6•, cond-
Cassa L. 18i,663,690 11 nanti strada di Acquavivola. Pietro Er-• • • entant a (Istantnam afort. wygy, La

Biglietti fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione• 't Én$o aa A"Ênad i comm o.
Var.oas:

L. 1¾50 Nexsao: 7 L.
12

0 de dai de Ito lee in tosarhapË

Boxxx L. 413,829,700 . decimo del prezzo d'incanto lire cento
Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corse *,i¶ se a ve A

Della oessata Banes per le i Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 eendi a L. 6 82 L, 2,128 nel bando,
da L. 26 N. 80,141 Velletri, 11 25 gennaio 188L
Ln 250œdella eessata Banca di Genova ", 69

*

14.760 586 II osneelliere Laoar.
da L. 1000 della eessata Banos di Genova , 28 , 23,000 ,

Torar.s L. 448,117,343 , (26 pubblicazione)
Il rapporto Da H ospitale L. 100,000,000 ,, . . . . . . . . e is ofroolas.L. 444,111,843 . 6 di uno a 2 960 Io offro a tuolto buon mercato

la ciroolazioneL. 444,1174 • Û€B10010 di 70711884 081881180Il rapporte fra la riserva L. 174,092,836 45 e gu altri de- L. 477,456,274 69 6 di ano a ! 742
biti a vista . ,, 83,338,931 69 deHa rinomatissima YorwholerPort•

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno. Le corrispondenze prego in Hugos
lagg¡ore di 20 gierai litore di Ê$ giersi tedesos, francese o Inglese.

Saue osmbiali ed altri efetti di commercio , , , , . . . . . i 0/0 5 Og ULBICH VON AREND, IIAMBURG.
Balle osmblali pagabui in metallo , , , , , , . . . . . 4 0/0 6 0)0
Per le anti azioni su titoli e valori . . . . , , . . . . • 6 0/0 NOT I FIC A Z ION E.
Per le azioni su seto . . . . . . . , , . . . . b 010 (16 pubbileastone)
Per le anti azioni su altri generi (Baneo di Napoli) . . . . . . . Ad letsama di Colf Angelo e Gla-Kai conti correnti passivi . , , , , , , . . . . . 2 0)0 sep 8 ft Felice, di Pavullo Be isno,

fu Ginafatto, di Pavallo anddetto.Le Sedi e le Sucearsali di Alessandria, Ancona, Bari, Bologos, Castellammare. Catania, Livorno, Laeca, Messina Tanto a eeRE0 dell'art. 25 004100 01-Modena, Piacenza e Vicenza sono autorizzate a soontare al 4 0¡O anche gli efetti con scadenza minore di giorni 20° vile.
Roma, 31 gennaio 1881. .626 Ayy. BERGonzi proc. COLI.
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00118IOLIO PRINCIPALE DI haalNISTRinONE E'ri".L°ift.."¯.S'."."."d elan asep motb a ooCuo cent WRI
DEL CORPO REALE EQUIPAGGI . basso ottenuto per ogni cento lire d'importo lire 18 55.

Settiano letto.

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'art. 98 Jel regolamento sullaContabilitå generale dello Stato,

approvato con Regio decreto i settembre 1870, al notidea che gli appalti di
eni nell'avviso d'asta in data 5 gennaio cadente soao stati nell'incanto del
giorno venticinque detto mese, e dopo conoseinte le offerte presentate ai Con-
sigli secondari di amministrazione del Corpo sedenti in Napoli e Venezia, de-
liberati per i lotti inikaindicati e sotto i ribsset seguenti:

Gamellino di bandone doppio, ognuno cent. 10 - Biochiere di latta. oganno
cent. 16 - Caechiaio di ferro stagnate, ognuno cent. 15 - Forchette di ferro
stagnato, oganas cent. 15 - Bibasso ottenato per ogni cento lire d'importo
lire 27 81.

Ottavo letto.
Fazzoletti di seta per caporali e comuni, ognuno lire 4 60 - Bibsese ot-

tenuto per ogni cento lire 41mporto lire 83 66.
Nono lotto.

Primo lotto.

Brande di tela olona, oganas lire 9 - Guarnizioni par dette, ognana lire 1 25
- Ribasso ottenuto per ogni cento lire d'importo lire 17 68.

Secondo lotte.
Tela di cotone blanca, tessuta alla plana, per fodera da panclotti di olo-

netta greggia per sottumciati, alta da metri 0 80 a metri 0 82, al metro cen-
tesimi 96 - Tela di ootone gialla, tessuta a spins, per fodera da abiti da sot-
tomoisli, alta da metri 0 80 a metri 0 82, al metro cent. 95 - Tela di cotone
nors, tessuta a spina, per fodera da abiti da sottaffielali, alta da metri 0 80
a metri 0 82, al metro cent. 60 - Tela di lino e canape olonetta per calzoni
e panelotti da sottnŒeiali, alta metri 0 70, al metro lire 2 20 - Tela di lino e

canape olonetta di lino candido per calsoni e panclotti da auttnŒeiali, alta
metri 0 TO, al metro lire 2 20 - Ribasso ottenuto per ogni cento lire d'im-
porto lire 17 58.

Terzo lotto.

Pastrano di panno turchino, a spins, per esporali e comuni, ognuno lire 80
- Calmoni di panno turchino, a spina, per caporali e comuni, ognuno lire 15 -

Berretto di panno turchino, a apina, per marinari, ogouno lire 2 50 - Camicie
di lans turchina (sargia), a epina, per caporali e comuni, ognuna lire 11 -
Berretti di panno castoro torebino, alla plans, per sottailiciali, ognuno lire
3 40 - Panno turchino, a spina, per pastrani da sottufficiali, alto metri 1 40
al metro lire 13 - Panno turchino, alla plana, per abiti, soprabiti, vesti, cal-
zoal e panciotti per sottafliciali, alto metri 1 40, al metro lire 14 - Orleans

Nastri di seta per esporali e comuni, per allievi mscehialan e per le Regie
Capitanerie di Porto, con la leggenda che sarà ordinata, ognuno lIro 1 10 -
Nastri di sota per sottaffielall, con la leggenda ohe sarà ordiasta, ognuno
lire 1 90 - Ribasso ottenuto per ogni cento lire dimporto lire 20 52.

Decimo letto (geserto).
Wndieesime lotto.

Pettini d'osso, ognuno eent. 20 - Coltelli, ognuno lira 1 - Cordoni per col-
telli oganno cent. 25 -- Rtbasse ottenuto per ognieento lire d'importo lire 19 86.

Dodicesimo lotto (sospeso).
Epperciò chinnque intenda fare alteriort ribsesi, non inferiori al Teatesimo,

dovrà presentare la relativa offerts non più tardi del giorno 14 febbraio pros-
almo venturo, all'ora ans pomeridiana (tempo medio di Roma) trascorso 11
qual termine non sarà più accettato alean partito.
Tali citerte potranno essere presentate sia alla sede centrale in Spezia, sia

in quelle del Consigli secondari di Napoli e Venesis,in tutti i giorni, i testivi
esclusi, dalle ere 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane, accompagnate dalle
somme a depoeltarsi e dai certineati di eni all'art. 3 del capitolato d'oneri
(lettere C, D).

Spezis, 30 gennaio 1881.
601 N Direttore det conti: F. COPELLO,
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nero, alla plana, per fodera alle falde dei soprabiti per sottofBefall, alto me-
tri 0 60, al metro lire 2 25 - Sargis, o saia torebina, a opina, per fodere e

tasche da pastrano da sottaniciale, alta metri 1 40, al metro lire 4 - Panno
turchino, a splas, per pastrani, calzoni e berretti da caporali e comaal, al-
tezza metri 1 40, al metro lire 10 - Sargia, o saia turchina, per fodera dei
paatrani da marinaro, altessa metri 0 40, almetro lire 3 70 - Nastrino, a spina,
per lacci da camleie di lana, dell'altezza di millimetrl 8, al thetro cent. 12 -
Tela di cotone eenere per fodere di calzoni da caporali e comuni, alta metri
0 10, al metro cent. 75 - Sargia, o saia turchina, per camicie da marinaro,
alta metri 1 40; al metro lité 4 25 -- RiBasse ottenuto per egni cento lire
d'importo lire 23 16.

Quarte lotto.
Corpetti di lana a maglia unita bianchi por caporali e comuni, ognuno lire 5

-- Ribseso ottenuto per ogni cento lire d'importo lire 1 16.
Outnto lotto.

Coperte di Isna, ognuna lire 15 - Ribasso ottenuto per ogni conto lire
d'importo lire 12 60,

sesto Iotto.

Cinturino di cuoio nero Verniciato con pensolo per sottullielale. Ognuno lire 5

- Dragoas di cuoio nero verniciato con pensolo per sottaffielale, ognuno cea-
tésimi 82 - Selabola per sottañiciale, ognuna lire 13 - Stellette ricamate in

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
Avviso dMypalto.

In essenzione dell'art. 8 del Regio decreto 7 gennaio 1875, a. 2836 (Serie2•),
dovesi procedere all'appalto della rivendita n. 8 nel comune di Civitavocebla,
via Adriana, nel oircondario di Civitavseehia, nella provincia di Roma, e del
presanto reddito annuo lordo di lire 1985 50.
A tale efettonelgiorno 26delmesedifebbraioanno 1881, alle ore 2 pom.

sarà tenuta nell'uflicio d'Intendenza in Roma l'asts ad offerte segrete.
La rlyendita suddettedeve levare i generi dal magazzino privative in Civi-

tavecchia.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indienti da apposito capito-

lato ostensibile presso il Ministero delle Finanstr(Direzione generale della
GabeHo), presso l'Intendensa di finansa e presso l'ufBelo di vendita del
neri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità sta Illte dal regolamento snila
Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimen(0 di detto esercizio dovranno

presentare, nel giorno e nell'ora anindicati, in piego Buggellato, la loro oferta
sets sopra panno turchino, ognuna cent. 18 - Cappello per gran divisa, con in iscritto all'afBzio d'Intendenza in Roma.

sostola di legno, ognuno lire 24 - Spalline in sets ed oro per maresefalli,ogni Le oferte per essere valide dovranno:
paio lire 15 - Controspalline per marescialli, ogni paio lire 1 30 - Dragona 1. Essere stese sopra carta da bollo da una lirs;
per mareaelalli, ognuns lire 5 60 - Cinturino in encio per marescialli, oganno 2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone otetto;
l&e 9 50 - Beiabola con fodera di tela eenere per marescialli, ogauna lire 17 3. Essere garantite mediante deposito di lire 198 55, oorrisponiente al de.
- Corona Ín oro per maresolalli, ognuna lire 1 15 - Stella ricamata in argento olmo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà efettuarat la nau
dorato, oganna lire 1 50 - Nodo ricamato in argento dorato, ognuno cent 90 merario, in vaglia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita dossolidsta italiana
- Picozza ricamata in argento dorato, egnuna lire 1 05 - Cannone ricamato calcolata al prezzo di Bores della ospitale del Regnog
in argento dorato, ognuno lire 1 90 - Elion riesmata in argento dorato, ognuna 4. Essere corredate disam documentoi legale comproTante la espaaltà gg
lire 1 50 - Cadaceo ricamato in argento dorato, ognuno lire, 1 30 - Ancora per obbligarsi.
braccio ricamata in argento dorato, ognuna lire 1 16 - Ancora per berretti Le oŒerte mancanti di tall requialti, o contenenti restrizioni o devissioni
ricamata la argento dorato, ognuna lire 1 15 - TQrpedini ricamste in argento dalle condizioni stabilite, o riferential ad oferte di altri aspiraati ai ritera
dorato, ognuna lire 2 50 - Gallone grande ricamato in argento dorato, ognuno ranno como non avvenute.
lire 1 70 - Gallone piccolo ricamato in argento dorato, ognuno cent. 55 - Co- L'aggiudiessione avrà luogo sotto l'osservansa delld condizioni e riserve
tra ricamata in argento dorato, ognuna lire 2 - Tromba ricamata in argento stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che aTIA oferto
dorato, ognuna lire 1 60 - Distintivo ricamato in argento dorato e sets por il canone maggiorey sempreebé als superiore o almeneegasles quelloportato
alatanth ognuno lire 1 85 - Bottone dorato grande per pastrano, ognuno een- dalla scheda delPAmministrastone.
tesimi 40 - Bottone dorato grande per soprabito, ognuno cent. 30 - Bottone Seguita l'aggIndicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
dorato messano per vesti, oganno cent. 10 - Bottone dorato piccolo per Pan- altri aspiranti. Queno del deliberatario sarà trationato fino al momento della
clotto, oganno eent. 6 - Bottone dimadreperla per panciotto, ognuno cent.10 stipulazione del contratto e della prestazione AeBa canziöse stabBita daHo
- Stellette di panno bianco su panno, ognuna cent 6 - Stellette blanche en articolo 4 del capitolato d'oneri.
tela turohias, ognuns cent. 10 - Bottoni di metallo giallo per pastrano da Barà ammessa entro il termine pereatorio sii gloral 15 Foterta di aumento
esporali e comuni, ognuno cent. 6 - Nodo in lana rossa, ognuno cent. 24 - son inferiore al ventesimo del prezzo di aggladicazione.
Stella in lans rossa, ognuns cent. 27 - Picozza in lana rossa, ognana cent.27 Saranno a carico del deliberatario tutte 10 Spese per la pubblicazione degU'
- Cannone in lans rossa, ognuno cent. 64 - Elica m lan,a rossa, ognuna oe¤- avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nella Gassetta Ffilotaletesimi 88 - Cainoso in lana rosas, ognuno cent. 36 - Ancora in lans rossa, get Regno o nel giornale deBa provincia (quando ao alla B esso), le spese per
ognuna cent. 88 - Torpedine la lans rossa, ognuna lira 1- Gallone lana rossa la stipulazione del contratto, le taase gayernatiTo 0 quelle di registro e bouogrande, ognuno cent. 30 - Gallone lana rossa piccolo, ognuno cent. 17 - Eliche Roma, 11 26 gennaio 1881.
In lana glaHa per allievi macchinisti, ognana cent. 64 - Tromba la lana rossa, 603 Per l'Intendeste: ROSALBA.



464 INSERZiONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

INTENDENR DI FININH DELLI PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (It' 1642)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimerid. del giorno 18 febbraic! 6. Non ei procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno

1881, hell'ufâcio della Regia Pretura di Besse, alla presenza di uno dei di due concorrenti.
niembri della Commissioãgrovinciale di sorveglianza, coll'intervento di un 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de-
rappresentante dell'Amministrazione finansiaria, as pr6eederà ai pubblici positare la somma sottoindioata nous colonna 9* in conto delle spese e tasse
inoanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo mighore oferente dei beni relative, salva la suosessiva liquidasione.
infradescritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

CONDIZIONI PRINCIPALI. spettivamente aggiudioati; avvertendo che la spesa d'insersione nella gas-
. .

setta provmolale è splamente obbligatoria per quel lotti il cui presso d'asta
1. Gl'inomati si terranno per pubblica gara col metodo della oandela ver- su eri le lire 8000.

gine e separatamente per exascun lotto• . . La vendita è inoltro vinoolata alla osservanza delle condizioni conte-
2. Bark ammesso a concorrere all'asta ohi avrà depositato a garanzia aute nei ospitolati enorale e speciale dei rispettivi lotti; quali e itolati

dollâ sua offerta il doolino del presso plel quale è aperto l'incanto, nos mod moncho gli estratti elle tabelle e i doenmentirelativi, 84YLERO Via bi:i tutt!
determinati dalle condizioni del capito ato•

. .

i giorni dalla ore 10 antimeridiane alle ore 4 pemeridiano nell'ufScio del

al valore nominale•
. preventivamente la deduzione del corrispondente ospitale nel determinare

J. Le o¶erte al faranno in aumento del presso estimativo dei bens, som al presso d'asta.
tenuto caleolg del valore presuntivo del bestiamo, della soorte morte, delle
altre cose mobili esistenta sul fondo e che si vendono col medesimo. y Avvaarassa. -- Si procederà ai termini degli articoli 402, 408, 404 e 405
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum issato|del Codice penale itahano contro coloro che tentassero impedire la liberth

sella colonna 106 dell'infrascritto prospetto. idell'aeta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con

5, Saranno ammesse anche le offerte tier procura nel modo prescritt< altri messi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti
dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. I ta più gravi sanzioni de10odice stesso.

SUPERFICIE DEPOSI
DEscutztoms azz Baxx PREZZO

a misura in antica per per
misura d'incanto caduzi ne le spese

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale oferte e taase Ag.S.
av MS
its a 5678910

1 8541 8765 Nel comune di Sezze -- Proveniensa dal Seminario Diocesano in Bezze
- Fabbricato urbano, già ad uso Orfanotrofio, composto di comples- 1
sivivani34,sitoin via Sant'Anna o dell'Orfanotrofio,,in oggi via!
Pitti, confibante da più lati colla atrada, coi beni di De Magistris ej
oon quelli della f hiesadi Sant'Anna, in mappa Città, n. 1; reddito
imponibile lire 751 75. Afûttato a Terracciani Raffaele . . . . . i » » »

,
• 9696 15 969 61 650 a 50 a

604 Roma, addi 28 gennaio 1881. L'Intendente: TARCHETTI.

NTTA EREN BOTTA

TIPOGRAFIA TIPOGRAFIA
deiMinisteriFinanze,Agricoltura A. HAssARA e 0.

I della Camera dei Deputati
ed Istruzione Pubblica e del Consiglio di Stato

viaquaµre taa.,x..?ss Istfalti DELLI GimTTA EFFICIALE IIEL REMO ""'""'""*"*'""""**

Alle Axnministx•azioni Cornunali cle1 R.egno,
Questa Ditta, preoccupandosi ragionevolmente di conseguire con ogni mezzo la maggior possibile diffusione della

Gazzetta L//ýiciale del Regno ed annessi Rendiconti dei due rami del Parlamento nazionale, ha divisato, consentendolo ora
l'attuale numero d'associati, di revocare la precedente sua risoluzione contenuta nella circolare 10 dicembre 1880, e di
ribassare il µezzo di associazione álla Gazzetta medesinta coi Rendiconti parlamentari a sole lire venticinque annue,
ad esclusivo VAntaggio di quei Municipi che, prendendo l'associazione del corrente anno, s'impegnoranno di continuarla
anche pel 1882.
L'eccezionale prezzo di favore, e la utilità incontestabile della Gazzetta,1a quale, oltre alla assoluta precedenza che

le spetta per suo istituto sulla pubblicazione di tutto quanto ha carattere veramente ufneiale, gode, sopra
qualungûe altro periodico che pur englia itnpropriamente chiamarsi ufficiale, il santaggio esclusivo e considerevole di
pofér offrire ai suoi associati, per intero e con regolare sollecitudine, il più ampio ed ufBciale ragguaglio di tutto quanto
si agita, si discute e delibera nell'interesse della Nazione avanti le due Assemblee legislative, affidano la Ditta editrice che

- il suo tentativo, che è in armonia agli intendimenti e desideri più volte espressi dalle stesse supreme autorità politiche,
trover& accoglienza benevola, e conseguentemente adesioni äùmerose.
Si intende che per quei Municipi, antichi nostri associati, i quali trovansi d'avere già soddisfatto il prezzo di abbonamento

in sonung superiore alle lire 25, terremo conto del di più pagato, prolungando in proporzione il periodo di abbonamento.
Essendo- che il nuovo anno è già incominciato, ed a nor importa grandemente stabilir subito il nuovo numero della

tiratura giornaliera della Gazzetta, rivolgiamo viva preghieria a.tutti quei cortesi cui è stata indirizzata la presente, di gy

CARERANO NATALE.Terâte. ROMA, Tipograns EREDI BOTTA.
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OITTA' DI HABOIANINE CORUNE DI GUSPINI

Man ifest o. A.vviso d'Asta.
Si detace a pubblica notisia che nel giorno 1• andante, in questa casa co-

munale, giusta i manifesti diramati ai 2 del decorso mese di gennato, ebbero
Intgo le subaste pel subsppalto del desio consumo governativo e sagratP.BBB
addizionale in questa città pel quinquennio 1881-1885, e che l'asta, ad patin-
sione di candela vergine, rimase aggiudicata al eignor Antonio Cieramella di
Francesco, di Afragola, per la somma anaus di lire novantanmila.
I fatali per la sopraimposta del ventesimo sulla indleata somma durano fino

alle ore 10 antimeridiane del giorno 8 corrente mese; epperò chinaque vorrà
fare offerts in tale conformità dovrå presentarla pria dell'ennaciato tempo
alla segreteria Inunicipale, accompagnata dal deposito della cauzione prov-
visoria di lire 4000.
Nella segreteria suddetta potrà prendersi da chinnque cognizione, in tutti
i giorni ed ore di ufBefo, degli atti relativi all'appalto di cui è parola.

Marclinise, 2 febbraio 1881.
E Bindaco: G. B. ARGENZIANO.

616 Il Begretario: V. AI.uvarar.A.

COMUNE DI BBINDINI

Avviso di seguito deliberamento.
Il subappalto del dazio oonsumo governativo, e lo appalto dei dazi addi-

zionali, di quelli di esclusiva opettanza del comune, e della tassa di occupa-
zione del suolo pubb1loo, in un solo lotto, sono rimaati aggiudicati, nella su-
basta celebratasi ieri, al signor Vincenzo Granafel fu Giovanni par l'annuo
canone di lire duecentodiciassettemila e dueoento, o pel quinquenaio 1881-1885.
E però al rende moto che il termine abbreviato per le offerte in grado di

ventesimo acade col giorno 10 febbraio 1881, alle ore dodici meridiane (tempo
di Roma).

Brindisi, 1• febbraio 1881.
Il ßindaco: CONSIGLIO.

624 II Segretario comunale: F. CAPOBIANCO

Avendo questo Consiglio, con suo atto in dats noye oorrente, diminuita la
bsee per l'appatto del dazio conanmo e la relativa garansis, si rende nuova-
mente noto che nel giorno sette del prossimo venturo febbraio, alle ore dieci
antimeridiano, ei terranno pubblici incanti, col metodo delle candele, per lo
appatto del dazio consumo governativo, addizienale e comunale, e tassa on-
espazione suolo pubblico di questo comune, pel quinquennio 1881-1885, sul
presso di base di lire ventiseimila (26,000) annue.
Ogni concorrente all'asta dovrà depositare in tluetta segrateria, per garanzia

dell'asta, la somma di lire tremils.
L'aggiudicatario dennitivo dovrà depositare, como cauzione, nella Cassa di

risparmio di Cagliari, la somma di lire tremila la moneta legale o in cartelle
del Debito Pubblico al valore di Boras.
Le altre condialoni sono indleate nel relativo capitolato d'appalto, visibile

in tutte le ore d'uflicio.
Non si farà luogo all'aggiudicazione se non si presentano almeno due con-

correntL
Il termine utile per Pofferta dei fatali, non inferlore al ventesimo, acado

con le ore 12 meridiano del giorno 18 del detto mese di febbraio.

628
Gaspini, 27 gennaio 1881.

II Studaco: FANABI.

AVVISO.
Ad fatanza dell'esattore di Frosinone.el espone la Vendita una eksa psata

in contrada Pagliare Brugiate, numero olvico 8, primo e secondo piano parte
643 sub. 2, e 644 sub. 1, confinata dalla strada, da Botticelli Biagio o da Messia
Gandioso, di proprietà di Minotti Gregorio, per lire 450.

Gli esperimenti avranno luogo il 28 febbraio, il 28 detto ed il 5 marzo 1881.

608
Froninone, 31 gennaio 1881.

L'Esauere: PIETRO TANI.

Direzione delPOpiticio di Arredi militari in Torino
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto che nel giorno 11 febbraio 1881, alle ore due pomeridiane (tempo medio di Roma), ei procederà in Torino, nell'isolato n. 80, Corso Oporto,
piano terreno, avanti it signor direttore delPOpificio di arredi militari, a pubblico incanto, a paktiti segreti, per Pappalto delle seguenti provviste:

IND I C KZ I ONE •< QUANTITÀ QUANTITÀ ILTO RI e3ttaA TERMINI
compleasiva

per di totale
y

della provvista provvedersi -
ciascun lotto cadun lotto prd asta og

Ir per le consegne

1 Crine scelto . . . . . . . . . Chil. 800 1 300

Funicella del diametro da mm. 13 a

2
20 straforzinata . . . . . . . > 1600

1
1600

Tela di canapa forte per federe di
cuscini . . . . . . . . . . m. l. 550 550

3 Coperte sotto sella. . . . . . . N. 350 1 350

4 Cuoio bianco maschereocio . . . . Chil. 4000 1
4000

Cuoio a conoia fresca essiccato . . a 80 80

Onoio naturale . . . . . . . . > 1500 1500
5 Cuoio nero . . . . > 1800 1 1800

Cuoio suola . . . , . . . . .
> 300 800

Lintroduzione si farå nei magazzini dell'Opineio di arredi militari di Torino.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, e nel lo-

cale suddetto.
Gli accorrenti alPasta potranno fare oferte per uno o più lotti, mediante

Behede segrete firmate e suggellate, scritte sa carta filigranata col bollo or-
d'ntrio da una lira.
Il deliberamento seguirà letto per lotto a favore del migliore oferente che

501 ano partito suggellato e firmato avrà oferto sul prezzo suddetto un ri-
basso di un tanto per cento maggiore, o per lo meno uguale al ribasso minimo
stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale Verrà aperta
4090 che earanno riconosointi tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di
aallità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede
all'asts.
I fatali, ossia il termine utile per presentare cierta di ribasso, non inferiore
al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, EOno fissati a giorni otto, decorribili
dalle ore due pomeridiane delgiorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso un'Intendensa di û-
nanza del Regno il deposito di cui sopra la contanti, od in4itoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente
a quello la cui viene eseguito 11 deposito.

8 50 1,050 a 1,05& a

1 80
3,210 a 8,210 >

0 60

36 > 12,600 a 12,600 >

3 14,280 a 14,280 a

5 »

4 50 16,800 > 16,800 a

4 >

200 Gierni 40 j. g

400 Giorni 40

1300 a Giorni 80

1500 > Giorni 80

1700 m Giorni 40

Sarà facoltativo egli sapiranti allimpresa di presentare i loro partiti sug-
gellati a tutte le Direzioni territoriali d'artiglieria, ed agli unici staccati da
esse dipendenti.
Di queati ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno

a questa Direzione aflicialmente e prima delfagertura dellinoanto, e se nous
risulterå che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o presentata
la ricevuta del medesimo.

I depositi fatti presso le Direzioni quando saranno divenuti deSóltivl ger
aggiudicazione d'appalto earanno dalla Dlresione convertiti in cauzione esclu-

sivamente presso PIntendenza di Baansa che risiede nella città stessa ove,
trovasi la Direzione che ha ricevato il deposito.
I depositi presso la Direzione in eni ha luogo Pappalto potranno essere
presentati dalle ore 9 alle 11 antimeridiane, e dalle- 2 allo 4 90meridiane il
tutti i giorni non festivi, dal giorno della pubblÌcazlone del presente avviso,
e nel giorno e fino a che sia suonata Para stabilita per Papertura delPasta.
Saranno considerati nulli i partiti che non slaao firinati, Baggellati e stesi

sa carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli cho 00ntengono
riherre e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copies ed altre relative, sono a carico del
deliberatario.

Torino, addi 31 gennaio 1881.
Il Dire¢tore del conu: M. BURNO.
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ÛÌÍSEÌ0Bo of $1° g penso alravvocato, che quelle del no- Michela Damiani pei figli minori - 86. Blase (Pacieco) - 179. Romualdo, 180.
p µ m go • yeito Otolo, saranno posto a carico dei Rafaela Ionata fu Gaetano ed il ma- Daniele, 181. Vincenso Di Rubio fu

L'anno mille ottocento ottantuno, 11 convenuti, ela per capi, sia per arti- rito - 87. Giuseppe Chiacehieri - 88. Raffaele, per Part. 59 del ruolo - 182.
Riorno ventinove, trenta e trentano coli, ed 11 tutto con clausola provvi- Baldassarre - 89. Vito Passarelli fa Celestino di Iorio fu Angelo, erede
gennaio in Iserais Monterodani, Mao- sionale non ostante opposizione od ap- Onofrio, per lo articolo 24 del ruolo dell'ava Felicia Nobile fu Francesco,
chts d'Isernia, Sa ito, Longano, pello. - 90. Antonino Melogli fu Giambat- per l'art. 60 del ruolo - 183. Agostino
Castelpizzato, Miran Pesche, Car- I convenuti debitori credi ed aventi tiatB• per lo articolo 26 del ruolo - Catalogli fo Nicola - 184. Vincenzo Di
pinone. Sessano, Pietra ondante,Pek eansa dagli originarl Aebitori,che sono 91. Glaseppe, 92. Vincenso, 93. Fede- Clareio fu Benedetto - 185. ColombaDI
toranello del Sannio. Castelpetroso e ora a conoscenza della ietante Ammi. rico 94. Lui i Indopi fu Stefano - Ciurcio 186. Arcangelo Barbato, coniugi
Boianos nistrazione, che si citano.per pubblici 95. 'Camilla adopi fa Stefano, 96. - 187, Èaddalena Di Ciurcio, vedova
Sulla istanza della Amministrazióne proclami, una agli omessi, agli eredi Emilio Pentinaea, coningi - 97. Mad- di Luigi Di Pasquale - 188. Antonfa

del Fondo pel catto, rappresentata del defanti, ed agli aventi causa, a dalena Iadopi fu Stefano, 98. Glaseppe Di Giurcio, vedova di Felice Ciarlante,
dallo ill.mo direttore generale signor qualunque titolo dagli originari debi- Petranti, conmgi, per lo articolo 27 del per Part. 63 del ruolo - 189. Michelan-
commendatore Pietro Cotti, domioiliato tori suddetti, che intender debbonei ruolo - 99. Pasquale, 100. Cosmo Ia- gelo Rein fa Serafino - 190. Michele
in Roma, e questi rappresentato dal compresi in questa citasione, Verranno diaerala fa Raffaele - 101. Rosa 1841- Delfini - 191. Nicola fu Domenico, 192.
delegato erariale avv. signor Achille condannati a riconoscere anche easile aernia, 102. Carmine Campagnale, con- Giacomo, 193. Federleo fŒ ŸIBGBREO
Grimaldi, relative obbligazioni stabilite nei ri- logi - 103..Luisa Iad:sernia, 104. Giu- Apollonio, per gli articoli 68 e 66 del
Io I sottoseritto asolere presso 11 spettivi articoli del ruolo ad essi loro seppe DI Faloo, coningi-105. France- ruolo - 198. Nicola Berardinelli fu

del Tribunale civile d'Isernia del di 3 Vincenzo, 14. Luigt 'Di Robio fu l'art. 81 del ruolo - 117. Leonardo Car- coning! - 207. Ietro, 208. Filippo Cam-
istesso mese di settembre che npgó 11 faele, er l'art. 8 del ruolo - 15. Vin- nevale fa Domenicandres, per l'art. 82 pagnale fa Gaetano, per l'art. 67 del
chiesto permesso della ottazione per cenzo Satteo (alias Clolla), per l'arti- del ruolo - 118. Gmseppe, 119. Antonlao ruolo - 209. Pasquale Biasella fu Vin-
pubblici proclami, 11 lódato Tribanale cote 5 del ruolo - 16. Cellerina Gal- Melogli, per Part. 33 del ruolo - 120. eenzo - 210. Fehoe Pietrangelo fu Gio-
hadispostoripeteralla citazione letessa lacol. 17. Alessandro Passarelli ooningl, Michelangelo Manocchto fu Antonio - vanni - 211. Pasquale Forte ta Vm-
anche per editto. A tanto adempiendosi ed il Passarelli per la semplice auto-

121. Maria Antenacei fuMichele,vedova cenzo - 212. Michele Forte fu Giovan-
dalla istante Amminletrazione, colpro- rizzazione. per Part. 6 del ruolo - 18. di Antonio Manocchio, pel figlio minore nantonio, per fart. 68 del ruolo - 213.
sente atto ta novellamente citare tutti asetano, 19. aaraele, 20 Mariantonia Domenico Manocchio, per Part. 31 del Signor Vincenzo Cimorelli fa Francesco
i sottoscritti individni a comparire nel- Piseitelli fu Franceseo, 21 Raffaele ruolo - 122. Cosmo, 123. Raffaele, 124 - 214. Vincenzo Matteo (Clolls) - 215.
Padienza che il lodsto Trlbunale terrà Cradele, marito di quest'altima, per lo Hiehele Cimorelli fu Nicolino (Moll- Vincenza Federico fu Giuseppe, vedova
it giorno sedici febbraio prosalmo, alle articolo 7 del ruolo - 22. Luigt Sa- terna), per l'art. 35 del ruolo - 125. An- di Felice Corrado ed erede di Cosmo
ore 10 antimeridiane, con la oontinaam batta fa Angelo -23GiovanoiCutone-stomo Milanese fa Vincenso, per l'arti- Piseitelli - 216. Coetanzo Piecitelli -
zione, ad oggetto di gentirá emettere 24. Cdamo.25.Mariangela,2ß.Antonino, colo 86 del raolo - 126. Santella Gue- 217. Antonio Placitelli fu Vincenzo,
i provvedimenti di giustizia sul ee- 27. Giuseppe, 28. Gaetano,29. Giovanni nui, 127. Michele Di Castro, contagi, e questi del fu Antonio - 218, An-
gnente fatto e domande; nella preven- Melogli, per lo articolo 8 del ruolo, ed per l'art. 37 del ruolo - 128. Angelo, ela , 219. Maddalena Placitelli fu
zione che, non comparendo, si procê- ti sig. Gmaeppe Melogli anche uale

129. Giovanni Di Lemme fa Pasquale omemco, e questi del fu Pietro ,
derà in di loro contamacia, rappresentante il figlio minore Ga rie-

- 130. Franceses, 131. Gennaro Manap- per Part. 69 del ruolo - 220 Sg Ales-

Incolo) al seguitÔ di tutteAusnte quelle Vincenso, 43. Luigi Di Rubbio fu Toro fu Angelantonio, 143. GiusepD Michele, 238. Cosmo Iannieco fu Antonio
solennità clie le enunolate leggi pre- Raffaele - 44. PasquP.ls Isnieco e ma- IInggiero, contagi

- 144. Pasquale DI ed Agnese Indisernia - 229. Cecilia Ia-
scrivevano. Perchè la legge riehrede rito - 45. Giuseppe Corrado fu Dome. Toro fu Pasquale - 145. Viacenzo Ci- diseroia fu Cosmo, vedova di Gennaro
ed impone il dovere ai debitori che nico - 46. Angelo Cianchetts di Fran. morelli fu Francesco, per l'art. ... del di Pasquale - 230. Giuseppe, 231. An-
dono I 28 anni e prima della scadenza cesco, per fart. 12 del ruolo - 47. Fe. ruolo - 146. Ang,elo D1 Lonardo fu Do- tonio Cimorelli fu Michele, per Part. 96
del trenteanto, a richiesta del credi- Itee Nobile fu Benedetto -48. lppolito, toenloo - 147. Mtchele, 148. Felice, 149. dei rnolo - 232 Ippolito, 233. Antonio
tore debbono a loro spese, fornirlo di 49. Antonio Laurelli, per Part. 13 del Federico, 150. Libero Evangelista fu Laurelli fa Emiddio - 234.Ferdinando
un novello tilolo, in riconoselmento e ruolo - 50. Glaseppe bl. Gaetano, 52. Vincenzo. per Part. 45 del ruolo - 151. Milanese (Pasqualone) per Benedetto
rinnovazione del pre3edente che nel Giovanni Melogli, ed il Giuseppe an. Serafino Laurelli fu celestino - 152. Merola, per.I'art. 97 del ruolo - 235.
caso in esame si è il c*anato ruolo che pel figlio minore Gabriele, per lo Antonio Piscitelli fu Vincenzo, per lo Rugglero, 236 Paolo Formichelli fa
rinnovato nel 1850, coal la istante Am- articolo 14 del ruolo - 53. Giovann¡ articolo 46 del ruolo - 153. Domenico, Giacomo per l'art. 98 del ruolo - 237.
mialatrazione,perchè oolripetatoruolo Mastronardi - 54. Vincenzo Cimorell¡ 154. Pietro, 155. Raffaele, 156. Fiorau- Domenico, 238. Angelo di Giurcio di
essi oltati, loro autori e dandi causa fu Francesco, per l'art. 16 del ruolo - gelo Laurelli fa Cosmo - 157. Antonío, Antonio, per l'art. 90 del ruolo - 239.
ebbero a riconoscero i titoli creditori 55. Angelo Caruso fu Cosmo, per l'ar. 158, Gennaro, 169. Gioacchino Laurelli Feliciantonio, 240, Cosmo Ruzzo fu
tellaBadiadiMonteoansinonellostosso ticolo 17 del ruolo •56. ¾ichele Del- fa Glangiacomo, per Part. 47 del ruolo Clemente - 241. Miehele Ruazo fa
menzionati, sabentrata nel dritti di ûni fa Gaetano - 57. Gaetano Battista - 160. Vincenzo al Lemme (Sopacco). Giuseppenicola - 212. Pasquale Milano
quell'Ente, col presente atto af fa a fu Rafaele, por l'art. 18 del ruolo, ed per lo articolo 49 del ruolo - 161. Pa- fu Andrea - 243. Sig. Vincenzo Cimo-
ohleiere che tutti essi citati, sta per- 11 Battiets, tutore dei minori Carmine equale, 162. Cosmo Indisernia fu Raf- rellt fu Franceaeo - 214. Luciano, 245.
sonalmente, sia per pubblici proclamt, e Rachela Laurelli fu Celestino -58. feele (Bruttoñasco), , per lo artipel Cesare, 216. Maria Domenies Corrado
nonchè tutti gli altri che si trovassero Cosmo, 69. hiaríangels, 60. Antonine, 50 del ruolo - 163. Alfonso, 161. fu Antonio, e quest'ultima col ,marito
omessi nei nomi, ed i cui autori e dandi 61. Giuseppe, 62. Gaetano, 63. Gio- Giuseppe De Baggis fu Cosmo - 165. - 217. Vincenzo Ciarlante per l'articolo
causa fossero defanti,od in altro modo vanni Metogli, per l'art. 19 del ruolo Rachela Del Dues, vedova del fa Co- 100 del ruolo - 248. Michele Cimorelli
si fossero resI irreReribili. Venissero ed il Glassppe anche per 11 Bglio mi.' emo De Baggle, rappresentante i figli di Vincenzo, per l'articolo 101 del
condannati a fornire alla istante Am- nore Gabriele -64. Enrico Cimorelli di minorr, e cro valga anche per la riano- ruolo - 219. Vincenzo, 250. Fede-
ministrazione un novello titolo in rin- Vincenso, per l'art. 21 del ruolo - 05, vazione dell'art. 30 del ruolo ove figura rico, 251. Alessandre, 252. Emilia De
novazione e riconoscimenta del.detto Michele Lemme fu Tommaso (Callo. ettato l'ono des minori, cioè Nicola De Lellie fu Gennaro - 253. Teresa De
ruolo del 1850, ed ogú¾o per qu¢gli Callo) - 66. Cele6ÉlOO Ài 10TIO fG AS. Baggis, per l'art. 51 del ruolo - 166. Lellie fu Gennaro, 254.Ferdinando Pe-
articoli in cui sono segnana lofo nomi gelo, crede dell'ava Felicia Nobile, per Alessandro Paesarelli - 167. Michele trecca, coniugi - 255. Giuseppa De
e dei loro autori o dandi osusa, una l'art. 22 del ruolo - 67. Caterina d'A- Tamburro fu Gaetano, vedovo di Ca- Lellie fa Gennaro, 256. Antonino Me-
ai rogitt ivi menzionati, Indivisibil- gnillo fa Carmine, vedova di Vincenzo terina Iasidernia fa Pietropaolo, rap- togli, coningi, per l'art. 102 del ruolo -
mente ed ipotecariamente per lo in- di Pasquale - 68. Angela Formichelli presentante i figli minori, per l'art. 52 257. Gastano Pietrantonio per l'art. 103
tero di ogni articolo, e partitamente fu Michele, 69. Giuseppe d'Angelo, con- del ruolo - 168. Signor Eduardo Sear- del ruolo - 258. Cosmo, 259. Marian-
secondo la quota ad ognuno di essi ingt - 70. Agnese Formichelli fu Mi- eelli nella qualità di eindaco della città gela, 260. Antonino, 261. Giuseppe, 262.
spettanter a qualó efetto sarà dallo chele -71. Carolina Formiehelli fuMi- d'Isernia, per fart. 53 del ruolo - 169. 01ovanni, 263. Gaetano Melogli fu
istesso Tribunale destinato il notaio chele, 12. Giuseppe Iallonardi, coming! Daniele, 170 Vincenso, 171 Luig! Di Giambattleta i primi, ed i due ultimiinnanzi eut tutti essi convenuti dobl- - 73. Cosmo Melogli fu Giambattista, Rubio fu Rafaele, e qüß6ti del fu Ro- del sig. Giuseppe, e esti anche qualetori debbono presentarsi per la stipula per Part. 23 del ruolo - 74. Nicola, 75. maaldo, per Part. 54 del ruolo - 172. rappresentante il lio minore Ga-
del relativo istromento nel termine che Caterina, 76. Glaeomo, 17. Federico Gaetsno Castiello fu Vincenso - 173 briele, per l'art. 101 el ruolo - 268.
TerrA flesato, elasso il uale la sen- Apollonio-78. Celeste d'Alons,vedova Mtchelangelo Riozzi fu Gennaro - 174. Giacomo, 265. Federico Apollonio fu
tensa che verrà emea venuta glu- di Camillo Apollonio - 79. Cosmo, 80. Felteia Di Pilla faMichele, 175. Luigi Vincenzo,per Part. 103 del ruolo - 266.diesto, deve essere 00 iderata come Msriangels, 81. Antonino,82. Giuseppe.;Giancola, cosingi - 176. Luigi Di Pilla Vincenzo, 267. Federico,268. Giuseppa,novello titolo. In surrogazione e rico- 88. Gaetano, 84. Giovanni Melogli, ed fa Vincenzo - 177. Francesco Di Perna.260. Luigi Indopi fu Stefano- 270. Ca-gnizione del detto ruolo del 1850, 11 Giuseppe anche quale rappresen- fu Glueeppantonio, per l'art. 58 del.milta Indopi fu Stefano, 271. Emilio
Tanto le speso del sindisto e com- tante 11 âglio minore, Gabrielo - 80. ruolo - 178. Gineppe cimerelli fu"Pentinaca, eeningi - 272. Maddalena
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Indopi fa Stefano, 273. Giuseppe Pe- D'Aguill>, coniugi, rappresentante essa 452. Luigi Formichelli fa Domenlean- Ferdinando, per l'articolo 205 del ruolo
trunti, conmgr, per l'art. 106 del ruolo Antonia anche la sorella minore Raf- tonio - 453. Cellerina Gallueci, 454. - 641. Antonio Di Lemme fa Cosmo,
- 274. Vincenzo, 215. Federico, 276. A- faela Pilla fu Pasquale, erede della Alessandro Passarelli, coningi, per lo e questi del fa Miehelangelo - 542.
lessandro, 277. Emilia De Lellis - 278. madre Maria Carneo fu Francesco - art. 167 del ruolo - 455. Michele Lau- Michele, M3. Giuseppe, 544. Vincenzo
Teress De Lillis, 279. FerdinandoPe- 365. Donato Caruso fa Gennaro - 386. relli (Mascinotto), per l'articolo158 del di Lemme fa Miehelangelo, par lo ar-
trecca, contagi - 280. Giuseppa De Vincenzo Pecori - 367. Antonto Cortile ruolo - 466. Raffaela Ionata fa Gae- ticolo 200 del ruolo - 545. Pasquale
Lellis fu Gennaro, 281. Antonino Me- fu Filippo, per l'art. 132 del ruolo - tano - 457. Giuseppe Chiacchieri, con- Laurelli fa Agostino, per l'art. 2Œl del
logli, coningi, per l'art. 107 del ruolo - 368.Michele Evangelista - 869. Gabriele ingi - 468. Michela Damiani, vedova ruolo - 516.Antonio Forte fa Michelan-
282. Cosmo, 283. Mariangels, 284. An- Caroselli fa Ginseppe-870. Sig. Fran- di Giuseppe Ionats, fu Gaetano, rap- gelo, per 10 art. 208 del ruolo - 587.
tonino, 285. Giuseppe, 286. Gaetano, ceaco lengo, tutore de! Ogli minori ed presentante i ilgli minori con lo stesso &ogela Vacca, vedova di Angelo De
287. Giovanni Melogli, ed il sig. Glu- eredi del fa Ettore Caroselli - 371. Si- procreati, per l'art. 159 del ruolo - 459 Lues, per l'art. 209 del ruolo - 548. Fe-
seppe anche per 11 minore suo 11- gnora Antonetta Iengo,vedova diOsear Innocenzo Caruso fu Pietro, per Par- derico Searselli fa Luig! - 549. Ippo-
gho Gabriele - 288. Achille Belflore, caroselli, rappresentante i minori enoi ticolo 168 del ruolo-400.Antonio Pao- lito, 560. Antonio Laurelli fu Emid-

per l'art. 93 del ruolo - 289. Miehel- agli, eredi tutti essi Caroselli del fu lino fa Cosmo - 461. Michele, 462. Fe- dio, per Part. 210 del ruolo - 551. Be-
lina Tests, vedova di Luigi Crudele sig. Giuseppe, padre ed avo rispettivo liee, 468. Federico Evangelists fa Vin- nedetto, M2. Rafaele, 553. Achille,
per il figlio minore, 290 Marcellino - 872. Antonino Santilli fu Angelo - eenzo - 464. Nicandro, 465. Giorsnni 658. Vinceno Santilli fa Nicola, per
De Benedictis, secondo di lei ma- 373. Vincenzo, 374. Federico, 375. Luigi, Tamburri fŒ Francesc% per l'art. 169 t'art. 211 del ruolo - 555. Gaetano Bat-
rito - 291. Raffaele Cradele fu Pa- 376. Giuseppa Iadopi fu Stefano - 377. del ruolo - 466. Sig. Vincenzo Cimo- tieta fa RaŒsele - 650. Filomena Mar-

squale - 292. Rosiaa Cradele fu Pa- Camilla Indopi fu Stefano, 378. Emtlio relli fu Francesco - 487. Saverlo, 468 tella fu Luigi, 657. Signor Cosmo Gri-
equale, 293. Michele Testa, coning! - Pentinaea, coning! - 879. Maddalena Michele Crudele fa Carmine -409. Co- maldi, comingi, per l'art. 212 del ruolo
294. MarianniDa Crudele fu Pasquale, Iadopi fu Stefano, 380. Giuseppe Pe- emo, 470. Giovanni Crudele fŒ Sa- - 558. Giorsant Catone, per l'art. 218

per l'art. 108 del ruolo - 295. Michele trunti, coning1- 881. Mariangela D'An- vorio, per l'art. 170 del ruolo - 471 del ruolo - 559 Miehele Corradofa Au-
Delfini fa Cosmo - 296. Domenico, 297. gelo fu Gaetano, 882. Antonio Sassi, Giuseppe Tambarri fa Francesco Ss. nelantonio - 560. Saverlo Iannieco fa
Nicandro Delfini fa Antonio, per l'ar- coningi - 883. Mariannina D'Angelo fa verio - 472. Nicola Battari, per l'arty ladres, per l'art. 215 del ruolo - 561.
ticolo 109 del ruolo - 298. Vincenzo Pe- Gaetano, 888. Gaetano Milanese,ooningi colo 171 del ruolo- 473. Sig. Alessandro Gins ppe, 562. Cosmo, E63. Antonino He-
cori fu Celestino - 299. Rosa Bellini fa - 385. Letizia D'Angelo fu Gaetano. Delfini, per l'art. 172 del ruolo - 474. logl per l'art. 216 deltuolo - 661. Lu-
Giuseppe, 800. Domenieo Bucelgrossi, 886. Michele Milanese, coningi, ered! Celestino Guglielmi - 475. Nicola But- tia ao fa Celestino, 505. Pasquale
coningi, per l'art. 110 del ruolo - 301- esslD'Angelo dell'avo Francese:r D'An- tari, per l'art. 178 del ruolo - 476. 81- Blaaella, coalugl -666. Domenico Turco
Giacomo, 822. Federico Apollonio fu gelo, tutti east Evangelista, Caroselli, gnor Antonino Melogli, per l'art. 174 fu Ginsoppe e questi del fu Glando-
Vincenzo, per Part.111 del ruolo -808, ladopi e D'Angelo, per l'art. 131 del del ruolo - 477. Lucia Avicolli fu Glu- monieo - 567. Rachela Torco fa Gian-
Agostino, 304. Tommaso Cefalogli - ruolo - 387. Cosmo, 388. Carolina Ue- eeppe - 478. Pasquale Cimorelli, con- domenico, per l'art. 217 del ruolo - 568.
305. Antonts, 306. Scolastica Cimorelli citerri - 889. Rosa Uoetterri, 890. Filo- lugt - 479. Antonto Avicolli fa Gin- Alessandro, E69. Cosmo Passatelli fa
fu Giacinto e Giusepps Gefalogli, per meno Saulino, coningi - 591. Marianna seppa - 480. Benedetto Avioolli fu Vincenzo, Þer Part. 218 del ruolo-570.
l'art. 112 del ruolo - 807. Gaetano Per- Ueoiferri,892. Pasquale Melogli, coningi Giovanni - 481. Signor Vincenzo Ci- Michele, 571. Delestino þassi fŒ ÜBrlG

petua fa Francesco, per l'art. 113 del -398. Vincenza Ucotterri - 394. Felicia morelli, per la madre Laisa Santilli - - 575. Nicola di Cidrolo in Dionisio -

ruolo - 308. Benedetto, 309. Raffaele, Ricci fu Damenteantonio, 895. Michele 482. Cellerina Gallucci, 483.Alessandro 673. Filomena dlCarlo, rappresentante
310 Achille, 311. Vincenzo Santilli fu Cianchetta, coningi, per l'art. 185 del Passarelli, coning! - 481. Giuseppe, 485. i ligli minori del primo marito hit-

Nicola, per l'art. 114 del ruolo - 312. ruolo - 396. Giacomo, 897. Federico Cosmo, 486. Mariangels, 487. Antonino ehelangelo di Clareio fu Diontsfo, e 574.
Cosmo, 813. Carolina Ucciferri fu Giu- Apollonio fu Vincenzo, per l'art. 138 del Melogli fa Giambattista -488. Pasquala Donato di Blasio di lel secondo marito
seppe - 314.RosaUcciferri fuRafaele, roo'o - 898. Michele Lers, tutore dei Sferra di Angelo e fŒ Brigida Ante- - BTS. Giuseppe Bassi fu Francesco-

315. Filomeno Saulino, comingi - 316 minori figli ed eredi del fa Ottavio For- uneci fu Giovannantonio, 489. Giovanni 576. Giuseppe Battista fa Agostino, e-
Mariannina Ueelferri, 817. Pasquale tini - 399. Filomena De Sanctie fa Gae- Evangelista, coningi - 490. Signor Gia- rede di Gaetsuo Bassi - 577. Antonio

Melogli, contagi - 318. Vincenza Ucet- tano, 400. Filomeno Leono, contagi - seppecimorellidiVincenzo-491.Signor Sassi fu Pasquale - 578. Pietro Sassi
ferri fa Rafaele - 319. Maddalena, 320. 401. Federico Labella, per l'art. 137 del Achille Beloore in Antonio - 492. Be- fu Cesare - 579. Mariaans Sassi fa Ge-
Rosa Manuppella fa Francesco, 821 ruolo - 402. Saveria Cianchetta, per nedetto, 493. Luigi Avicolli fa France- rardo, 580. Angelo Izzi, coningi - 581.
Carlo Melfi, comingi, per l'art. 115 del l'art.138 del ruolo - 403. Teresa For- seo - 494. Francesco Avicellifu Michele, Rafaela Intlonardi, Tedova di Gerardo
ruolo - 322. Ippolito, 823. Antonio Lau- miehelli.404. Glacinto Santoro, coniugi, e ques:i del fu Francesco, per l'arti- Sassi e rappresentante il figlio minore
relli fa Emiddio, per l'articolo 116 del per l'art. 139 del ruolo - 405. Michela colo 175 del ruolo - 495. Alfonso, 496. - 582. Coneetta Damiani, vedovs di
ruolo - 324. Cellerina Gallacci, 825. Caranci, vedova di Vincenzo Iadisernia Giuseppe De Baggis fŒ Û08mO - AÛ7. Raffaele Sassi e rappresentante i figIt
Alessandro Passarelli, coningi, per lo e per i figli di costui in prime nozze, Rachela Del Dues, vedova di Cosmo minori - 683. Vincenzo Mancini fu Ce-
articolo 117 del ruolo - 326. Alberico, di età minore - 406. Carmina Iadiser- De Baggle e rappresentante i minori, leatino - 584. AngeloSassifa Giuseppe
327.Ferdinando, 328. Luigi Formichelli, nia fu Francesco, 4Œl. Francesco Cor- per l'art. 176 del ruolo - 498. Signor e questi del fu Gismbattista- 585. A-
per l'art. U9 del ruolo - 829. Carlo rado, coningi, rappresentante essa Car- Alessandro Delfini, per l'art. 177 del gestigo 686. Carmine Bassi fa France-
Mancini fu Gaetano - 830. Clementina mina ancho 10 6orelle minori Raffaela ruolo - 499. Giovanni Mastronardi, per eco - 5$7. Pásquale Sassi fu Ermtato-
Mancini Cimorelli, rappresentante la e Maria Indisernia fa Francesco - 408, l'art. 178 del ruolo - 500. Vincenzo,501 588. Fellee Sassi fu Antonio, per Par-
Oglia ruinore Livia Mancini, per l'ar- Giuseppe, 409, Michele, 410, Cosmo Ian- Alessandro, 602. Federico De Leesis fu tieolo 219 del ruolo - 589. Signor Giu-
tieolo 120 del ruolo - 331. Antonino nicco fu Antonio ed Agnese Indisernia Gennaro - 503. Teresa De Lellis fu seppe Melogli per l'art. 220 del ruolo
Santilli - 332. Ippolito, 333. Antonio - 411. Geellia Indisernta fu Cosmo Gentaro, 504. Verdinando Petreees,-590.GlacintoSantoko,e591.Vincenzo
Laurelli fu Etniddio, per l'art. 121 del vedova di Gennaro di Pasquale, per coniugi - 505. Giuseppa De Lellis fu Cimorell erTart. 221 del ruolo-592.
ruolo - 331. Vincenzo di Lemme (So- lo articolo 110 del ruolo - 412. Ippo-- Gennaro, E06. AntoninoMelogli, coning! Alessand 598. Federico,591.Gaetano
pacco), per l'art. 122 del ruolo - 335. lito, 413. Antonio Laurelli fo Emiddio, - 607. Emilia De Lellis fa Gennaro,per Laliccia Vincenso, per l'art. 222del
Angelo Antenacci fuAntonio, per l'ar- per lo articolo 143 del ruolo - 414. l'articolo 181 del ruolo - 608. Saverlo, ruolo - 595. Angelo Sferra fu Pasquale,
tieolo 123 del ruolo - 336. Giovanni CellerinaGallucci.415.Alessandro Pas- 509.MicheleCrndelefuCarmine(Mierlo), per Fart. 223 del ruolo - 596. Bene-
Ricci fu Felice - 387. Saveria Cian- sarelli, coningi-416. Gennaro Guglielmi per l'art. 182 del ruolo - 510. Alberico, nedetto, 597. Raffaele, 598. Achille,599.
ehetta, per l'art. 124 del ruolo - 338. (Sgaloppa) - 417. Cristina Piccoff, 418, 511. Ferdinando, 512. Luigi Formichelli Vincenso Santilli fa Nicola, per l'ar-
Michelina Testa, vedova di Luigi Cru- Michelangelo Iadisernia (Bruttoflaseo) fa Domenicantonio - 513. Teresa For- ticolo 224 del ruolo - 600. Vincenzo,
dele, rappresentante il figliominore ed eoningi, per l'art. 142 del ruolo - 419. miehelli, 514. GiacintoSantoro,coningi, 601. Federico, 602. Luigi, 608. Glaseppa
il secondo di lei marito - 339. Marcel- Cosmo, 420. Ratsele, 421. PasqualeIa- per Part. 183 del ruolo - 515. Nicola Iadopi fa Stefano-606. Osmilla Indopi
lino DeBenedictis - 340.Raffaele Cru- diaernia fu Raffaele, e questi del fu Apollonio fu Damenico- 516. Glaeomo, fa Stefano, 405. Emilio Pentinaea,00n-
dele fa Piiiquale - Sit. Rosina Orn- Gennaro, per l'art. 144 del ruolo -422, 517. Federico Apollonio fu Vincenzo, ing! - 800. Maddalena Indopi fa Ste-
dele fa Pasquale, 342. Michele Testa, Antonio, 423. Alfonso, 424. Michele, eer l'art. 184 del ruolo - 518. Luigi, 519. fano, 6&f. Glaseppe Petranti, een-
coningi - 3i3. Mariannins Crudele fu 425. Gaetano, 426. Nicola Milanese fu Benedetto Avicolli fŒ Ÿf6BOOBOO e 520. tuel - 608. Antonia Bassi fa Libero,
Pasquale, per l'art.125 del ruolo -844. Vincenzo, per l'art.145 del ruolo-427. Francesco Avicollt fu Michele, equesti 609. Angelo Bassi fa Antonio. Con-
Signor Gaetano Iengo, per gli articoli Rosa Antonelli in Antonio, vedova ed del fu Franceseo, per l'articolo 185del ingi, per lo articolo 220 del ruolo -

126 e 131 del ruolo - 345. Porzia Crn- erede di Vincenzo Da Leonardis -428. ruolo - 621. Gennaro Placenta fu An- 810. Antonio di Lemme fa Cosmo, é
dele, 346. Michele Lombardi, coniugi, Vincenzo Gentile fu Cosmo, per l'ar- liano, per l'articolo 187 del ruolo-522 questidelfuMichelangelo-611.Miehele
per l'art.127 del ruolo - 347. Saveria ticolo 147 del ruolo - 429. Giuseppe Luigi, 528. Arcangela CavicchlafaDo- 612. Giuseppe, 618.VincenzoDILemme
Cianchetta, per l'art. 128 del ruolo - Magusnte fu Vincenzo, per l'art. 146 nato - 524. Francesco Lombadossi fu fu Michelangelo, per l'art. 227 del ruolo
348. Vincenzo Matteo (Ciolla) fŒ Carlo del ruolo - 430. Sig. Glacinto, 431. Si- Hiehelangelo, e 525. Pietro Lombar-

- 614. ÑIcola ollonio - 615.Vincenza
- 849. Giovanni Ricci fa Felice - 850. gnor Giuseppe Santoro fa Gismbattista, dozzi fu Marco, per l'art. 187 del ruolo Sassi in Dome 616. Giovanni Sassi,
Antonio Tambarri fu Angelo - 851. Ca- per l'art. 148 del ruolo - 432. Felician- - 526. Signor Alessandro Delfini, per coning! - 01T. hele, 618. Celeatino
terina Ionata fu Benedetto, vedova di tonio 433. Cosmo Ruzzo fa Clemente l'art. 188 del ruolo - 527. Sig. Achille Bassi fa Carlo - 619. Antonio Bassi fa
Angelo Tambarri, rappresentante ! n- - 434! Agnese Formiehelli fu Michele, Belnore, per l'art. 190 del ruolo - 528• Fasquale, per Part. 228 del ruolo.Tutti
gli minorf, per l'art. 129 del ruolo - vedova di Antonio Corrado per l'ar. Antonio Manoechio fu Domenico -529• i sopraddetti individai dal numero 1
352. Signor Vincenzo Cimorelli fa Fran- ticolo 149 del ruolo -435.8 Eduardo fistfaele Santiui fu Vincenzo-580. Fe- si numero 619 inoInsivÌ. sono proprie-
ceseo, per l'art. 180 del ruolo - 353. Searselli, sindaco della citt d'Isernia, derico Santillt fu Francesco-581.Ross tari, domiciliati in Isernia - 620. Gia-
Maria Battleta fu Girolamo, 354. Gio- per l'art. 150Na del ruolo -436. Fran- Campagnale, vedova di Floriado San- seppe Lombardi fu Michele - 621. Ma-
vannantonio Vitaliano, coningt - 855. eesco, 487. Antonio, 438. Maddalena, tilli fa miehele - 532. Vincenso San- ria Asenata Boardazio, vedova di An-
Teresa Lubrano, vedova di Girolamo 439. Carolins Laurelli fu Felice, erede tilli fa Nicandro, e questi del fa Mi- tonino Soardazio, e rappresentante 11
Battista, rappresentante la figlia mi- dello zio fu Celestino Laurelli, per lo chele, per l'art. 191 del ruolo - 538. figlio minore Nicolino ßoarduzio - 622.
nore Chiara Battista, per ihrt. 133 del art. 150 del ruolo

- 440. Ippolito, 441. Giuseppe Cimorelli fu Blase, per l'ar- Pasquale, 623. Benedetto, 624. Gia-
ruolo - 856. Michelangelo Simeone - Antonio Laurelli fa Emiddio, per l'ar- ticolo 192 del ruolo - 534. Cosmo, 535. seppe Seloll fŒ ÛlemOntiBO - 625. Bde-
357. Mariantonia Muparelli, erede del ticolo 151 del ruolo - 442. Vincenze Alessandro Passarelli fa Vincenzo e ghana Battari, 626. Gaetano Beioli
marito Donienico Caraso fa Vincenzo Pecori fu Celestino, per l'art 152 del 536. Giacinto Santoro fu Giambattista, conitígi, per l'art. 243 del ruolo - 627'
(Maparlello) - 858. Carmina Carneo fu ruolo - 443. Nicola, 444. Cosmo, 445 per l'art. 193 del ruolo - ð37. Luigi Francesco, 628. Antonio Biello (alina
Francesco, 359. Feliciantonio Rosto, Felice DI Pasquale faBancesco -44ß D'Aceinni fa Nicandro -538. Giovanns Zezza) -829. Pasquale DelBasso - 630.
coniugi - 300. Caterina Avicolli, 861. Michele, 441. Nicandro Di Pasquale ft Pettine, vedova di Nicandro D'AecionI Angelamaria Biello, 63L Giambattista
Onetano Nobile o Del Bianeo, coningi Nicola, per l'art. 154 del ruolo - 448 e rapprO680tSBt0 18 dBO ligÎIO m!ROfi ROBEÎs OODISgÎ, þOf Î'Art• SAA Ê0178010.
- 362. Clemente Avioolli, erede questi Cosmo Paolino fa Giuseppe, per l'ar Letizia e Margherita D'Accinni, per lo I detti individm. dal numero 620 a 631
e la sorella Caterina della madre Mi- tieolo 155 del ruolo - 449. MicheleGu articolo 194 del ruolo - 539. D*Marian- inclusivi sono proprietari, domielliati
chela Caruso fu Francesco - 863. An- glielmi fu Giuseppe, per l'art. 168 de gela Melogli, per l'articolo 195 delrnolo-in MonËerodan! - 632. Pasquale Di
Maia Pilla fu Paspale, 306, ßgggele ggolo - (W, Alberloo, 461, Ferdipando - BW. Glaseppe Vegeplate (flassogio)fa Letonie fg Gi050790s per gli articoli
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120Ms e 168 del ruolo - 635. Stefano fa Giovanni, avente causa da Alessan-
Grande in Cirillo, per l'articolo 55 del dro Pizzi - 789. Luulano Apollonto -
ruolo - 634. Domenica Fardone fu Co- 783. Francesco, 734. Pasquale, 735. Car-
lestino, per l'art. 161 del ruolo - 655. mela Tortols fa Giuseppe eMaría Gen-
Elisabetta, 636. Clemenzia D'Angelo fu tile - TSO. Giuseppe Apollonio - 737
Carlantonio e questi del te Giuseppe Vincenzo, 788. Antonio Apollonio -939.
- 687. Ellea$etta, 688. Leonilda Clar- Domenico Pizzi fu Alessandro, per lo
Isnte fa Nicolantonio, 689. Lorenzo articolo 255 del ruolo - 140. Isabella
Tomba di ßimeone, coningi, per l'arti- Bertone -941. Pasquale Gentile, aventi
colo 162 del ruolo - 640. Teresa Mar- causa da Felice Evangelista, per l'ar-
tino fa Giuseppe, 611. Pasquale Far- tieolo 256 del ruolo - 742. Antonia A-
done fu Sitneone, coniugi - 642. Pom- pollonio fu Carmine,7ts. GiuseppeMai-
pilio Martino fa Giovanni e onesti to tino, coningl, per l'art. 257 del ruolo -
Belleario - 643, Leonardo Def Blanco 144. Maddalena Tortola fa Giovanni -
fa Pasquale - 044. Diodora Ciarlante 745. Caterina Maitino fa Donato, 746. Ni-
fa Antonio - 645. Raffaele Miele - 646 eandroFasano,coningt-747AugeloMai-
PietrangeloCampanone,vedovodiGio- tino fu Antonio - 748. Antonio Pizzi

vanna fg Antonio Cisrlanto - 617 fu Pietro-749.Felicia, 750.Angelsrosa
Francesca Campanone di Pietrangelo, Casciano fuVincenzo-761.Antello Del
arede della madre Gio?AnnaCiarlantes Monaco, aventi causs da VincenzoCa-
648. Angelo Martino, coningi, per l'ar- sciano - 752. Pasquale Pitto - 753. De
tieolo 164 del ruolo - 619. Bambina, menloo Pitto fu Pietro - Thi. Nicola
650. Øsrmine Niele fa Pasauale, e que- Borrelli, aventi causa da Saverio
att det fa Errico, per l'articolo 179 del Pitto-755. Giovanni Pizzi-756.Nicola
ruolo. I sopra detti individui, dal no- Borrelli, per l'art. 258 del ruolo. Tutti
mero 632 al numero 6ô0, sono proprie- i sopradotti individui, dal n. 710 al na-
tari, domiolliati in Maschia d'Isernia mero 756 inclusivi, eeno proprietari do-
- 651. Domenico Marinelli fu Gaetan miallisti in Miranda - 157. Ofuseppe
per l'art. 167 del ruolo - 662. An Valente fa Gaetano - 758. Giovanni
658. Michele Donia fu Pietro - ValentefuFrancescantonio-750.Pie-
Pasquale, 655. Berardino, 666. Bona tro Clavone fu Nicola, per l'art. 70 del
Pallante - 657. Anna Cimorelli - 858. ruolo - 700. Colomba Carnevale, ve-
Giovanna Donis la Pasquale, per l'ar- dova di Michelangelo Clemente, per
tioolo 196 del ruolo - 669. Pasquale l'art. 189 del ruolo - 761. Gabriele,
Berardi fu Emanuele - 660. Antonio 762. Donato Perna - 763. Domenico
Berardi - 661. Domenies Berardi, 682. Santagapito fa Franoesco, perl'art. 74
Libero Fardelta, coningi, per l'art. 197 del ruolo - 764. Nicoletta, 765. Angelo,
del raolo - 003. Gloseppe Cimorelli fu 766. Rosina Perna fu Giuseppe - 767.
Baldssaarre, r l'art. 198 del ruolo - Antollio Perna - 768. Domenico Ma-

801. Giovann 666. Antonio, 666. Maria lerba - 769. Domenico Martella - 770.
Monaco fa vatore - 607. Michele, Carolina Maitino, per l'art. 71 bis del
668. Giovanni Monsoo fu Andres - ruolo - 771. Domenico Carnevale fu
669. Paolo, 670. Angels, 671. Tereas, Gennaro, erede di Michelangelo Cle-
672. Maria, 678. Vienna Palombella fa mente, per l'art. 72 del ruolo - 772.
Giuseppe, per l'art. 199 del ruolo - 874. Domemoo Perna - 773. Antonio Perna
NicolacarancL oer l'art.201 del ruolo- fa Gennaro, per l'art. 73 del ruolo -

676 Pietro DI Oloco - 676. Libero Di 774. Domenico Tamasi fa Paolo, per
Ciceo fa Nicola - 677. Francesco Di l'art. 74 del ruolo - 775. Fulvia, 776
Cieco fa Miehele - 678. Giuseppe, 779. Vmeensa - 777. Giuseppe Biondi fu
Domentoo, 680. Carmine DI Cieco in Egidio, per l'art. 75 del ruolo - 778.
Rossrio - 681. Cosmo, 082. Giovanni Michele, 779. Raffaele, TSO Rosina Cie-
DI Ciceo fa Pasquale - 688. Vincenzo cono fu Giovanni, perl'art.76delroolo
Di Cicco fa Attanasio - 881. Antonio - 781. Carolina, 782. Lucit.rosa, 788.
Di Cicco fu Carmine - 685. Angelan- Raffaele Guerra fu Domenico, per l'ar-
tonio, 686. Pietro Di Cicco fu Antonio - ticolo 77 del ruolo - 784. Giuseppeni-
687. Teresa, 688. Annunziata D'Itri fu cola, 785. Gaetano Valente fa Rocco -
Michele - 689. Antonio D'Itri fu Fran- 786. Raffaele Guerra fu Felice - 787.

casco (Lollo) - 690. Antonio, 691. Ono- Tobia Pitto - 788. Giovanni Valente,
rato Pinelli, per l'art. 202 del ruolo - per l'art. 78 del ruolo - 789. Domenico

692. Vincenzo Mariano th Antonio - Guerra fu Gennaro - 990. Carolina,
693. Antonio, 698. Paolina D'Itri fu 791. Leonardo Guerra fu Giuseppan-
Francesco - 695. Antonio Di Ciceo,ma- gelo - 792. Sabatina Martelia, vedova
rito di essa Paolina, per l'art. 208 del di Luigi Martella - 791 Annamaria
ruolo - 698. Giovanni Caranci fŒ LOO- Malerba - 794. Michele Santagapito fu
nardo - 697. Carmins D'Itri, vedova di Antonio, per la moglie, per l'art. 79
Leonardo Caranoi, per l'art. 204 del del ruolo - 195. GißEeppangelo Alar-

ruolo. Tatti i sopraddetti individui, dal tella fu Domenico, per l'art. 80 del

n. 651 al n. 097 inelasivi, sono proprie- ruolo - 796. Giovannt e 797. Giuseppe
tari, domiciliati in Longano -698. Do- di Giovanni fa Franceseo, per l'art. 81
manico, 699. Salvatore Di Lonardo - del ruolo - 798. Paolo Tarnaal (Pa-
700. Cesare Booci-701. Costantino Va- sticcio), per l'art. 81 ble del ruolo -

liante, nor l'art. 180 del ruolo - 702. 799. Giuseppe Valente fu Michele, per
Berardino 1)rosco -703. Pasquale Ricet la mogle, per l'art. 82 del raclo - 800.
- 704. Cesare Buoei - 705. Cosmo, 706. Fulvia Blondi fa Egidio - 801. Leo-
Miehele, TM. Nadats Pellecehia - nardo Biondi fu Saverio - 802. Gio-

TOS. Laiti, 109. Antonio Maddonni, per vanni Blondi, per l'art. 83 del ruolo
-

l'art. 245- del ruolo. I detti individai, 803. Donato Schiava - 804. Giuseppe
dal n. 698 sl n. 909 Inolasivi, sono pro- Berardinelli - 805. Leonardo Di Mag-
prietari, domiciliati in San ito - glo per l'art. 84 del ruolo - 806. Giu-
710, Domenico Caseiano fa lo - seppe Petta, per l'art. 85 del ruolo -

111. Maddaleis Tortola fu Car ne e 8(Yi. Raffaele, 808. Giacinto Jamarri,
Santa A ollonia - 112. Ginsoppe Ps- per l'art. 86 del ruolo. - 809. Giuseppe
triares Filippo - 118. Anna Pizzi fu Venditti (Colarieelo), per l'art. 87 del
Cosmo,T 4.Pasquale Ferrante, coniugi, ruolo. I sopradetti individuf, dal au-
per l'art. 256 del ruolo -

715. Donata mero 967 al a. 809 inclusivi, sono pro-
Labella fa Giovanal vedova di Glo- prietari domiciliati nel comune di

Tannt Petrino.-718.Ôiuseppe,117.An- Carpinone - 810. Donato Forte, per
elo Francesehel11 fa Cristinziano - l'articolo 88 del ruolo - 811. Gm-

18. Maddalena Francesehelli fu Gin- seppe Notte, per l'articolo 248 del

senpe, per Part. 252 del ruolo - 119. ruolo - 812. Angelantonio, 813. Fran-
Ofementins, 720. Pia Tortola fa Lec- cesso Clochino per lo articolo 249 del

nardo, per l'art. 258 del ruolo - 721. ruolo. I sopraddettiindividol,dain.810
Giuseppe Casalano - 122. Gennaro Ca- al n. 818 inclusiva, sono proprietari do-
solano -TB8.0armina, Tii. Clementina, mioiliati in Castelpetroso - 814. Gio-
125. Giovanni Casolano in Tommaso, vanni Tota in Raffaele - 815. Olints,
eredi di Donato Casolano - 726. Fe- 816. Antonio Raberto, eredi di Gae-
liels, 727. Angelarosa Caselano fa Vin- tano - 817. Domenicantonio, 818. Raf-

eenso - TSIL Anre11o Del Monagper faele Roberto, per l'art. 61 del ruolo -
l'art. 254 del ruolo - 799. Angelo Alai- 819. Gaetano Ciecone, per l'art. 96 del
tino fa Autonio - 180. Imeigno Apollo- ruolo - 820. Francesco fa Giuseppe
nio fa Domenico, avente causa 4a Be- Barbato, per l'art. 165 del tuolo - 82(.
nedetto Apollonio - 781. Dogatp Fissa 11).• Principe di Pettorano sig. Fren-

eeseo Carseciolo, per l'art. 168 del
ruolo - 822. Vincenzo Perns - 823. Ro-
maaldo, 824 Giovanni Perna fa Dome-
nicð, per l'art. 229 del ruolo - 895 Fi-
lomena D'Angelo, per l'art. 230 del
ruolo - 826. Nioola Tambarri - 827.
Gaetano, 828. Dionfalo Pirene - 829.
Angelo Pinelli - 880. Michele, 831.
Franceseo, 882. Angelantonio, 833. De
menico Pirone - 834. Agata Ciechino
- 835. Nunzio Tambarri - 830. Massi-
miano Nini, per l'art. 231 del ruolo -
837. Vincenzo, 858. Domenico Santoro
fu Nicola, per l'articolo 232 del ruolo -
839. Romualdo, 840. Giovanni Perna fu
Domenico, per l'art. 233 del ruolo -

841. Pasquale Procaccini fu Domenloo,
per l'articolo 284 del ruolo - 842. Pa-
aguale Procaccini fu Domenico - 843.
Giovannantonio Procaccini fu Abele -
814. Domenico Nini fu Giovanni, per lo
articolo 235 del ruolo - 84õ. Benedetto
Nini - 846. Nicola Procaccini, per lo
articolo 236 del ruolo - 817. Fedele
Carnevale - 848. Michele, 849. Teress,
850. Pasqua Pinelli fu Angelo, per l'ar-
ticolo 23T del ruolo - 851. Vincenzo,
852. Domenico Santoro fu Nioola -853.
Massimiano Nini - 854. Giovanni, 855.
Raffaele Del RDB80 fu Z8Êf8r!OO, PST
l'art. 238 del ruolo - 856. Michele Del
Russo fu Nicola - 857. Federico Del
Russo - 858. Leonardo Nini - 859. Gio-
vanni Nini di Benedetto, per l'art. 239
del ruolo - 860 Angelo, 861. Marco, e
862. Federico Perna, per Part 210 del
ruolo - 868. Antonio, 884. Giuseppe
Macolo, per l'art. 241 del ruolo. Tutti
i sopradetti individul, dal n. 814 al na-
mero 864 inclusivi, sono proprietari do-
miciliati in Pettoranello del Sannio -
865. Paolo Venditti fu Rosario - 866.
Carolina Venditti fu Autonio , 867.
Bartolomeo Venditti, coningt -868. Do-
menico, 869. Donato Venditti fu Isaia
- 870. Cristina Venditti fa Issia, 871.
Pietro Petrecca, coningi - 872. Cosmo
Venditti tu Giambattista - 873. Fede-
rico Venditti fa Raffaele - 874. Gen-
naro, 875. Isais di Vincenzo fa Criaanto
- 876. Antonio Zollo - 877. Felice Zullo,
aventi causa da Marco Mancini - 878.
Domeniec, 879. Sabina Giancola fu Ro-

Da ultimo si fa prevenzione che il
areaente atto, per formalità di legge,
è stato personalmente intimato ai ee-
guenti individni, cioè: signori Vincenzo
Cimorelli, Giuseppe, Cosmo, Antonin0
Helogli, Miehele Deluni fu Gaetano e
Romualdo Di Rubbio, d'Isernia - A
Maria Assunta Seardazio, vedova di
Antonino Bearduzio, e Giuseppe Lom-
bardi fu Michelc, di Monteroduni -
Ad Elisabetta D'Angelo fa Carlanto-
nio, Pietrangelo Campanone e Pas
equale Lemme, di Macchia d'Isernla
- A Domenico Marinelli fa Gaetano e
Giuseppe Cimorelli, di Longano - A
Costantino Valiante, di Sant'Agapito
- A Domenico Caselano fu Angelo,
Giuseppe Franceschelli fa Cristinziano
ed Angelo Maitino fu Antonio, di Mi-
randa - A Damerrico Sant'Agapito
Giuseppenicola Valente fu Rocco, e
Raffaele cano Iamurri, di Carpinone -
& Donato Forte, di Castelpetroso -
A Domenicantonio Roberto, Gaetano
Pirone e Vincenzo Santoro, di Petto-
ranello del Sannio - A Giuseppe Vi-
tullo, sladaco di Pietrebbondante -
A Federico Venditti fu Raffaele eDo-
menico Giancola fu Tommaso, di Pe-
sehe - A Carmine Giacchetta fu Do-
nato ed Antonio Altieri fu Donato, di
Seasano - A Pietrantonio Caranei e
Domenico D'Orsi, di Castelpizzato -
Ed a Pietro Romano, di Bolano.
Copie collsmionate e firmate del pre-

sente atto sono state da me useiere
rilaseiste nel domicilio di essi intimati
personalmente, consegnandole nelle
mani di persone loro famigliari, capaci
a riceversale.
Due copio poi, per la relativa inser-

zione nel Gtornale della provincia e
del Regno, sono sono state consegn4te
al delegato erariale avvocato signor
Achille Grimaldi, perchè ne curassela
inserzione - Firmato Generoso Cer-
chione naciere - Lo importo del pre-
sente atto ò di lire 911 05 - Firmato
Cerchione.
E simile.
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musldo - 880. Raffaele Iamurri fa Sta- AVVISO. 606
nislac, per Felicia Freda, per l'arti- (16 pubblicazione).
colo 242 del ruolo. I sopradetti indivi- Per l'articolo 72 del regolamento 8
dui, dal num. 865 al num. 880inclusivis ottobre 1870, n. 5912, dell'Amministra-
sono domleilfati nel comune di Pesehe zione del Debito Pubblico, è doman-
- 881. Carmme Giacchetta fu Donato dato che i certificati del consolidato
- 882. Domenico Petrollini fa Leo- 5 per canto, nn. 43144-43145-43146, da-
nardo - 883. Andres Altieri fŒ Giu¯ tati Firenze 12 novembre 1871, cia-
seppe - 884. Antonio Altiert fu Do- acuno per la rendita di lire 10, rispet-nata - 885. Pasquale, 886. Donato Al- Livamente intestati a Jitodesto Antonio
tiers fa Sabatino - 887. Carmine, 888. Annantonia e Pasqueroes fu Carlo, doAMichele Valerio di Angelo - 889. Gio- miciliati il primo in Bisenti, la seconda

Pel e cLe orr a p l'11al ne. 1 on1 18 1te ist aa ).
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tro Romano, avente causs da Angelo
Perrella, per l'art. 156 del ruolo,- 893.
Carlo Colaricelo, per l'art.57 del ruole. AVVISO.
Entrambi detti individui sono domiei- (1· pubblicazione).
11ati in Boiano - 894. Pietrantonin Ca- Si rende noto al pubblico che dai si-
ranel - 895. Modesto Romano - 896 On- gnori Marone Ortstina, vedora di Fran-
terina D'Orel - 897. Domenieo D'Oral, cesco Baldissone, Carlo, cancelliere di
avente causa da Marmo D'Orst - 899. pretura. Angelo. Emilia, maglia di
Carmine, 899. Cristina D'Orsi, avente Pietro Sorisio, Clementin nubile, e
causa da Francesco D'Ors! - 900. Pie- Giacomo, fratelli e sorelle Baldissone,
tro, 901. Pasqua, 902. Mariantonia Di quali credi del signor FrBBOFECO BSÏ-Santo, sventicausa da Fellee Di8ante, dissone, residenti tutti in Casale, ad
eer l'art. 246 del ruolo - 903 Sabatino eeeezione del Carlo che risiede a Mua-Caranci - 904. Cristina, 905. Palma tiglio, e dei coniugi Sorisio che riste-
Bucci faErmenegildo,per l'art.247del dono a Zanco, flai di Villadeati,venneruolo. Questi ultion Individui sono do- presentato ricorso al Tribunale civile
miciliati in Castelpizzuto. di Casale per lo evincolo di due certi-
Va infine dichiarato che s'intendono desti di rendita italiana, l'uno di lire

citati i discendenti ed aventi causa a 40, l'sltro di lire 15, portanti it primo
qualsiasi titolo dei debitori mensionati il n. 426350 e l'altro 11 n. 426857, sotto-
nel ruolo del 1850 ed in onesto atto, posti ad ipoteca per lamalleveria pre-
quante volte si trovassero defasti, ov-. stata da• defanto Francesco Baldis-
Vero avessero ad altri trasmesse le sone, nella qualità di segraterio di
proprietà enlie quali gravitano le ipo- mandamento, per l'esereizio e sticula-
teche dei ecrrelativi erediu, od il ca. alone degli atti sottoposti all'insinua-
none eniltentico, ed i mariti delle de- zione dipendentemente da tale sus
bitrici per la semplice autorizassione tuslità.
Inarita199 OTO Gucono BAr.msw*
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE boL11eata, a mte re ve agli inoanteged ate r nao er edidaeegdeel era rr
della Divisione di Padova (Ga) Sarå pure a ano carico la spesa degli esemplarl del espitoli generali e spe-

ciali che si saranno impiegatl nella stipulazione dei contratti, e di quelli che

AHISO DI SEC0110A ASTA stante la diserzione della prima.
Si notillea che nel giorno 10 del p, v. febbralo, ad un'ora pomeridiana, si

procederà presso questa Direzione, sita in Corte Capitaniato, n. 258, avanti il
signor direttore, nuovamente all'appalto, mediante partiti segreti, per la prov-
vista di

8880 appaltatore richiedesse.
Sono parimenti a carico del deliberatarlo in questa seconds asta le speso
dell'incanto precedentemente tenuto per questa provvista e andato deserto.

Dato in Padova, addi 81 gennaio 1881.
612 Il Capitano Commissario: G. C&STEE.VETRI.

Frumento occorrente al Panificio militare di Udine. P. G. N. 5433· S. R R.
DESIGNAZIONE GRHO DiPROYVIDESI 2 Quantith Somma i,

del magazzino 2 per per gg
al quale Qualith Quantith . cadaun caustone

deve essere consegnato del totale ? 10tto cad un ¶:a
11 genere genere in quintal* A Quinfali lotto M

Udine . . . . . . Nostrale 1500 100 L. 200 3
erivellato

Tempo utile per le consegne - La consegna della prima rata dovrà effet-
taarsi nel Paniacio militare di Udine entro 10 giorni a partire dal giorat
successivo a quello in cui il fornitore riceverà l'avviso dell'approvazione
del contratto; quella della seconda in 10 giorni, con l'intervallo di giarai
10 dalla prima consegna; e così per la consegna della terza.

A termini dell'art. 88 del regolamento approvato con B. decreto 4 settem-
bre 1870 si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento
quand'anche non vi ala che na solo offerente.
Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto 1880, diligente-

mente crivellato, e a tale grado di pulitara da poter essere passato alla ma-

einaafone senza che occorra altra operazione, del peso non minore di chilo-
grammi 15 per ogni ettolitro, di qualità corrispondente al campione eslotente

presso questa Direzione, ed alle condlzioni dei capitoli speciali, i quali sono
visibili presso questa e presso tutte le altre Direzioni e Sezioni di Commis-
satisto militare.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta illigranata con bollo or-
dinario da lira una.
Potranno essere presentate offerte cumulative per diversi ed anche per tutti
i lotti.
Il deliberamento seguirå lotto per lotto a favore del migliore offerents che

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto nella propria scheda um

prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello determinato nella
scheda suggellata del Ministero della Guerra, che si troverà deposta sul ta-
volo e verrà aperta solo quando saranno stati riconosciuti tutti i partiti pre-
sentati.
Il prezzo dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autoritA ehe presiede
all'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sul prezzo di r.ggiudicazione, sono fissati a giorni cinque,
decorribili dalle ore due pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo
medio di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre a questa Di-

rezione la ricevuta comprovante il deposito provvisorio di lite duacento per
ogni lotto.
Il deposito dovrà efettuarsi nella Tesoreria provinciale di Padova, oppure

in quelle delle città dove hanno sede Direzioni o Sezioni di Commissariato
militale, le quali, come si dirà in appresso sono autorizzate ad accettare i

partith
La somma costituente il deposito dovrà essere in moneta corrente, od in
titoli di rendita pubblica dello Stato a) portatore al valore di Borsa del giorno
antecedente a quello in cui ai fa il deposito.
Le ricevute non dovranno essere inchiuse nel pieghi contenenti le oŒerte,

ma presentate separatamente.
Saranno considerate nulle le oferte che manchino della firma e suggello

anindicati, che non sieno stese sa carta da bollo ordinario da lira uns, o che

contengano riserve e condizioni.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle
Direzioni o Sezioni di Commissariato militare di tutto il Eegno , ma ne sarà

tenuto conto solo quando pervengano ufBeialmente a questa Direzione prima
dell'apertura della sobeda che serve di base all'incanto, e consti del pari
uflielaimente dell'efettuato deposito.
Le oferte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e non

hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico oil in copia
autenticata l'atto di procura speciale.
Sono nulle le oferte fatte per via telegrailes.
Nel caso di desersione del presente incanto earsano considerate nulle le

offerte di trattative private che fossero inviate o presentato al Ministero,
dappoichè le medesime debbono essere presentate o trasmesse non altrimenti
che alla Direzione appaltante, avvertendo che le dette oferte private esser
debbono nel limite della scheda Ministeriale, e consegnato 508 più tardi di
giormi tre, decorribili dalla data dell'incanto medesimo.

AYVIß0 D1 YlGEßIMA -- Appalti per la manutenzione
delle vie urbane.

Nell'esperimento d'asta praticatosi 11 dl primo corrente mese, per gli ap-
palti, in separati lotti, dei lavori d'ordinarla manntenzione dei selcisti e loro
accessori nelle strade e piazze dei rioni qui appresso indicati, si ebbero i se-
gnenti ribassi:

1. Per la sezione nuovi quartieri Castro Pretorio ed Esquilino, 16, 26 e 8•
zona, sulla prevista somma di aanne lire 10,000, centesimi10per ogni cento lire.

2. Pel rione Monti (esclusa la sezione nuovi quartieri), sulla presunta an-
ana spesa di lire 20,000, centesimi 15 per ogni centó lire.

3. Pei rioni Campitelli, Sant'Angelo e Ripa, sulla previets annua spesa di
lire 15,000, centesimi 25 per ogni eento lire.

4. Pei rioni Campomarsio e Colonna, per 15 prevista anana somma di lire
20,000, centesimi 15 per ogni cento lire.

5. Pei rioni Trevi, Sant'Eustacchio e Pigan, enlPanant proviesta somma
di lire 20,000, centesimi 20 per ogni cento lire.

8. Pei rioni Ponte, Parione e Regola, sulla provista somma di annue lire
20,000, centesimi 20 per ogni cento lire.

7. Pei rioni Borgo e Trasteverðs BRIÏ'ABRUS 970TIS$8 80mma di lira ÊÛ,000,
centesimi 30 per ogni cento lire.
Avendo perciò avuto Inogo le aggiudicationi provvisorie al sTverte il pub-

blico che, stante la deeretats abbreviazione di termini, fino al mezzodi del
giorno 8 del corrente mese potranno essere presentate al signor R. di sindaco,
o a chi per esso, le schede per le migliorie di ribasso, non inferiori al vente-
simo, del prezzo della provvisoria aggiudicazione; del che, seduta stante, sarà
redatto verbale di aggiudicazione vigesimale, ferme restando tutte le condi-
zioni contenute nell'avviso d'asta del 28 gennaio prossimo passato, a. 3948.

Roma, dal Campidoglio, li 2 febbraio 1881.
630 Il Segretario generale: A. VALLE.

INTENDENZA DI FINANZA IN VlCENZA

Col presente avviso viene aperto il concorsopel conferimento della rivendita
o. VI, situr.ta nel commie di Schio (Giovenale), assegnata per le leve al ma-
gazzino di Schio, e del presunto reddito lorto di lire 230.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, na-

mero 2836 (Serie 2.),
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di na

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta l7/geiale del Re-
«no, e nel giornale per le inserzioni giudiziarle della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesinii 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non Baranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario.
Vicenza, addl 25 gennaio 1881.

533 L'Intendenfe' PORTA.

IL 80TTOPREFETTO DEL CIR0ðlWRIO DI VITERBO,
Vista la lettera del prefetto della provincia di Roma, con cui si notifica es-

Bere stato disposto il collando dei lavori della strada cötnanale obbligatorla
dal comune di Castiglione al confine di Lubriano, appaltati al afgnor Settimio
Niei fa Rafaele, di Castiglione;
Vedato Part. 360 della legge sui lavori ptibblici, allegato F di quella 20

marzo 1865, n. 2248;
Meduto l'art. 84 del regolamento approvato col R. decreto 19 dicembre 18'iß,

aumero 2854,
Notinca:

Tatti coloro che vantassero crediti contro il anindicato appaltatore par oc-
capazioni permanenti e temporanee di stabili, e danni relativi, e per eretto
dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli os questa Sottoprefet-
tara, o al signor sindaco di Castiglione, entro i treats giorni successivi a
quello in on! il presente avviso eará laserito nella Gazzetta lif#efale del Regno.
Decorso tale termine non el farå più luogo a procedere per tali orediti nel

modi indicati nell'art. 861 della precitata legge, e dovranno i creditori agire
col mezzo dei magistrati ordinari o nelle forme stabilite dalla procedura civile.

Viterbo, 27 gennaio 1881,
D ßottoprefetto: G. CAVASSOLA.
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INTENDENZA DI FINANZA IN LIVORNO PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI BRBSCIA
AYFTßO DI ßECONDO INCANTO per la vendita di 50,000
chilogrammi di rame rosetta dello stabilimento Montanistico di
Agordo, repartiti in cinque lotti del peso ciascuno di diecimila
chilogrammi.
Essendo rimasto deserto il primo incanto tenutoel nel giorno 8 novembre

1880, la seguito all'avviso del 23 ottobre detto anno, si rende noto che la mat-
tina del 21 febbraio prossimo venturo, all'ora una pomeridiana, nell'affizio
della Intendenza di finanza di Livorno, avanti l'intendente, o ano delegato, si
procederà allyneanto, col metodo della candela vergine, per aggiudicare al
migliore offerente la vendita di 50000 (einquantamila) chilogrammi di rame
rosetta dello stabilimento Montaniatico di Agordo, ripartiti in 5 lotti, del peso
per cadaun lotto di diecimila chilogrammi, al prezzo regolatore di italiane
lire 1 60 (Ifra una e centesimi sessanta) per chilogramma.
L'incanto si erettnerà alle condizioni espresse nel seguente

Capitolato:
Art. 1. L'asta sarà tenuta separatamente per clasean lotto, in conformità
delle disposizioni del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato ap-
provato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852. Le prime due voci
di aumento non potranno essere minori di due centesimi, e le succeaalve non
minori di un centesImo per ogni chilogramma, e l'aggIndicazione provvisoria
avrà Inogo quando anche non vi sia che un solo oferente.
Art. 2. Il rame sarA consegnato al deliberatari nella stazione della ferrovia

di Vittorio, chi¤ao in botti, ciascuna del contenuto netto di chilogrammi 600,
franco d'ogni spesa, entro il più breve termine possibile, ed in ogni caso non
più tardi di due mesi dal giorno in eni sarà atato efettuato dai singoli deli-
beratari il pagamento del presso del rame loro aggladicato.
Art. 3. L'Amminintrazione demaniale però non assume alcun obbligo d'in-

dennisso qualora, per caso di forza maggiore, avvenisse qualche guasto nella
strada ruotabile da Agordo a Vittorio che impedisse o facesse ritardare la
spedizione della merce.
Art, 4. I deliberatari potranno chiedere, quando si atipalerà il contratto di

deliberamento, che la merce ela loro consegnata a cura dell'Amministrálone
la altra piazza del Regno ove esistono ferrovie. Però l'Amministrazione non
risponderå del danni cui potesse andar soggetta la merce, ed il prezzo d
trasporto sulle ferrovie sarå pagato dagli acquirenti all'atto del ricevimento

Avviso d'incanto definitivo.
Nell'asta tenuta in questa Prefettura il giorno 24 corrente venne deliberato

l'appalto della novennale manutenzione del troneo della strada nazionale di
Aprica, compreso fra Edolo ed il confine colla provincia di Sondrie, della
lunghezza di metri 14662, mediante il ribasso del 3 per 100 sul prezzo d'asta.
O così per il prezzo di lire 7013 10.
Nello stesso giorno essendo stata presentata l'offerta di miglioria del ven-

tesimo sul prezzo d'appalto, si rende noto che nel giorno 17 febbraio prossimo
venturo, alle ore 10 antimeridiale, el terrà la questa Prefettura, avanti.1'il-
lustrissimo signor prefetto, o chi per esso, l'incanto col mezzo della candela
vergine, per la definitiva aggiudicazione del suddetto appalto in base al prezzo
ridotto di lire 6662 44.
Le offerte in ribasso non potranno essere inferiori a cent.25 per ogni cento

lire del prezzo d'appalto.
Per essere ammesso all'asta ai dovrà produrre :
a) Un certificato di moralità rilssolato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'satorità del Inogo di domicillo del concorrenti;
b) Ua attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che l'aspirante,
o la persons che sarà laearlesta di dirigere sotto la sua responsabilitA ed in
sua vece i lavori, ha le cognisioni e capacità necessarie per l'eseguimento e
la direzione del lavori da appaltarsi.
Non sono ammesse a oonoorrere agli ineanti le persone che nella esecuzione

di altre imprese slanei reso colpevoli di negligenza o di malafede verso il
Governo o verso i privatl.
I concorrenti all'asta dovranno esibire la ricevata di deposito esegnito

presso la Tesoreria, come cauzione provvisoria a tutti gli eretti di legge,
della somma di lire 900 in moneta metallica od in biglietti di Banca.
II deliberatario dovrà nel termine di glorat 10 ancesasivi all'aggiudicazione

prestarsi alla stipulazione del relativo contratto.
All'atto della stipulazione del contratto di appalto il deliberatario dovrå

depositare una canzione denaltiva equivalente ad una mezza annata del ea-
none d'appalto, deparato del ribasso d'asta.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 28 dicembre 1879, visibill, insieme alle altre earte del pro-
getto, presso il sottoscritto in tutte le ore d'ufBelo.

del genere per conto loro spedito. Brescia, 25 gennaio 1881.
Art. 6.11 pagamento del prezzo del rame dovrà farsi anticipatamente nel 566 Il ßsgretario: PERSONELLT.

termine di 15 giorni dopo l'approvasione del contratto presso la Teuumia
provinciale di Livorno.
Art. 6. Il pagamento suddetto potrà effettuarsi anche presso qualsiasi teso-

riere provinciale del Regno quando però il deliberatario ne faccia speciale
dichiarazione alla sottoscrizione del contratto. Dietro esibizione della relativa
quitanza di versamento in Tesoreria sarà emesso l'ordine per la consegns
della merce, e poscia 11 decreto Ministeriale per lo scioglimento della can-

zione di cui all'articolo 10 del presente capitolato.
Art. 7. Il deliberamento sarà reso di pubblica ragione mediante appositi

avvisi, e dalla data indicata in essi decorreranno 115 giorni utili per presen-
tare offerte di aumento sul presso deliberato, le quali non potranno essere
inferiori al ventesimo.
Art. 8. Gli aspiranti all'acqatsto per essere ammessi alla gara dovranno

provare di avere efettuato presso la Tesoreria provinciale di Livorno un
deposito di lire milleeinquecentosessanta per ciascun lotto.
Tale deposito, che potrà essere complessivo per tutti i singoli lotti, dovrà

saaer fatto in numerarlo, o in biglietti di Banca aventicorso legale nel Regno
e anche in titoli del Debito Pubblico italiano raggasgliato al corso di Borsa.
Potranno anche i concorrenti eseguire il deposito all'apertura dell'asta sul

banco della Presidenza, il quale deposito sarà restituito dopo eseguita l'asta
d'ogni singolo lotto, ad eeeezione di quello fatto dal migliore efferente.
Art. 9. Non earà ammessa alcuna offerta condizionata.
Art. 10. Fra dieci giorni da quello dell'avvenuto definitivo deliberamento lo

aggiudicatario dovrå presentarsi all'Intendenas di finanza di Livorno per la
stipulazione del contratto, e per prestare la cauzione a garanzia dell'adempi-
Inento delle assunto obbligazioni per na importo corrispondente alla decima
parte del prezzo del rame acquistato, in numerario o biglietti aventi corso
legale, od anche mediante cartelle al portatore del Debito Pubblico delRegno
da valutarai al prezzo di Borsa.
Non presentandoel fra il tempo sopra fissato il deliberatario incorrerà, a

titolo di penale nella perdita del fatto depoeito interlaale, indipendentemente
dal risarcimento di ogni danno, interessi e spese.

ÐIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Roma (IS')

Avviso di provvisorio deliberamento.
A tenore dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto a settembre

1870, n. 5852, al notinca che all'incanto tenuto oggi presso questa Direzione,
giusta l'avviso d'asta in data 22 gennaio scorso, per la provvista di 6000 quis-
tall framento nostrale, diviso in 60 lotti di cento quintali cadauno, vennero de,
liberati provvisoriamente

Lotti 60 al prezzo di lire 28 44 il quintale.
Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile (fatali), prestabillto

a giorni cinque, per presentare oferta di ribasso, non inferiore del ventesimo,
acade alle ore 10 antimeridiane del giorno 7 corrente.
Chianque intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo per uno 0

più lotti dovrà accompagnare l'oferta colla ricevuta dell'eseguito deposito
provvisorio della cauzione prescritta col succitato avviso d'asta in lire 200 per
ogni lotto et uniformarsi a tutte le condizloni enunciate nell'avviso stesso.

Roma, li 2 febbraio 1881.
Per detta Direzione

11 Il Tenente Commissario: MERANGHINL

RIUNIOIPIO DI EBOLI
A.vviso d'Asta.

Il segretsrlo del Municipio di Eboli fa noto al pubblico che nel mattino di
venerdi 11 di questo mese, alle ore 10, nell'afficio comunale, alla presenza del
sindaco, o di chi ne fa le veci, avrà luogo lo sperimente d'asta relativo allo
appalto della risconsione del dazi governativi di consumo per anni cinque
deoortendi dal 1• gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.

Art. 11. I contratti non saranno perfetti per l'Amministrazione se non dopo
che earanno stati approvati a termini dei vigenti ordinamenti amministrativi.
Art. 12. Il deliberatario del rame e la persona o le persone che avessero
da lui regolare mandato per l'oggetto cui si riferisce il presente quaderno di
oneri dovranno eleggere domleillo in Livorno per tutti gli effetti di legge.
Art. 18. Le spese relative agli incanti ed ai contratti, i diritti di segreteria,

di carta bollata, di cople, di stampa, d'inserzione degli avvisi d'asta nei gior-
nalle le taase di registro, saranno a carico dei deliberatari in proporzione
dei lotti loro aggiudicati.

Livorno, 28 gennaio 1881,

L'asta seguirà ad eatinzione di candels, colle norme fissate dal regolamento
di Contabilità generale dello Stato, sulla base dell'annuo canonedilfre16,600,
I concorrenti all'incanto dovranno essere accompagnati da idoneo garante

solidale, e fare inoltre 11 deposito della somma di lire mille in valuta legale
a gaarentigla dell'asta.
I capitoli d'appalto possono leggerai nella segreteria comunale in tutte le

ere d'allielo.
11 termine utile per le offerte di aumento, non inferiore al venteeimo del

prezzo di aggiudicazione, scado a mezzogiorno del 19 del corrente feb'oraio.
Eboli, 1° febbraio 1881.

563 L'Intendente di tinansa.• PAßQUALINO, 581 Il ßegretario comunale: G. ROMANO.
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N. 53.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

cauzionale di lire 2000 in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al por-
tatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene
operato il deposito.
Gli attestati di cui al n. 2 dovranno essere presentati o spediti per la con-

ferma del direttore non più tardi del giorno 16 febbraio 1881.

I depositi di cui al n. 8 saranno ricevuti da questa Direzione dalle ore 9
alle 11 antim. del giorno d'incanto.

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in tempo utile sul presunto

annuo prezzo di lire 23,830 59, ammontare del deliberamento ausseguito al-
l'asta tenutasi 11 22 dicembre u. e., per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
zione del tronco della strada nazionale delle Puglie, scorrente in
provincia di Avellino, compreso fra le colonnette milliarie 52 e 61,
tella lunghezza di metri 16630 10,

el procederå alle ore 10 antimeridiano di lunedi 21 febbraio p. v., in una delle

sale di questo Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e

presso la Regia Prefettura di Avellino, avanti il prefetto, simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al de-
Enitivo deliberamento della earriferita impresa a quello che rienlterå il mi-
gliore oblatore in diminuzione della presunta anana somma di lire 4689 06, a
cal il enddetto prezzo trovasi ridotto.
Pero16 coloro I quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indienti giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uilisi le loro oferte,
escluse queno per persona da dichiarare, estese su oarta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. Il deliberamento avrå luogo
qualunque sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'ore-
rente della detta diminusione.
L'impreaa resta viaeolata all'osservansa del espitolato d'appalto generale,

approvato col dooreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speelale
in data 14 agosto 1880. Visibili analeme alle altreearte del progetto nel suddetti
nûizi di Roma e di Avellino.
La manutenzione decorrerà dal 1 aprile 1881 al 81 marzo 1890.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nelPatto della medesima

esibire:
a) Un certiacato di moralità rilasciato in tempo prossimo slPincanto dal-

l'autorità del luogo di domleilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed sealeari che il con-
corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la ena responsa-
bilità ed in aus voce i lavori, ha le oognizioni e capacità necessarle per l'ese-
guitnento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o
di Avellino, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 3000 in
numerario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
lore di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata alla metà dell'annuo canone di delibera-

mento, in numerario od in carteille conie sopra.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Le apese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.

590Roma, 31 gennaio 1881.
Il Caposesione: M. FRIGERI.

GENI0 MILITARE --- DIREZIONE TERlllTORIALE DI ROMA

AVVISO D'ASTA per il giorno 19 febbraio1881
Si notinca al pubblico che alle ore 3 pomeridiane del suddetto giorno si pro-

cederà in Roma,avanti 11 signor direttore del Genio militare, nel locale della
Direzione, in via del Quirinale, n. 11, piano 2•, all'appalto seguente mediante
partiti segreti ed in base al regolamento 4 settembre 1870, n. 5852:
Lavori di restauro nei vari fabbricati demaniali militari in Roma

per l'ammontare di lire 20,000.
L'impresa è duratura per giorni novanta, decorribili dalla data del verbale

di consegna dei lavori.
L'impresa è vincolata all'osservanza dell'estimativo in data 12 gennaio1881,
il quale è visibile presso questa Direzione nelle ore d'allicio.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare alla Commissione dell'incanto

le loro offerte stese su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, senza
riserve o condizioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellato, e separatamente
dalle medesime esibiranno i seguenti tre documenti:
1° Un certincato di moralità rilasciato in tempo proselmo sWincanto dalla

autorità politlea o municipale del luogo in cui sono domicillati;
2• Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a due mesi, con-

fermato specificatamente per l'opera in appalto dal direttore del Genio mili-
tare di Roma, il quale assicuri che l'aspirante abbia dato prove di perizia e

di sufliciente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti
d'appalto di opere pubbliche o private;
39 Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso que-

St& ÛÏftBÎOBO, OVVORO PTOBSQ l'IR$$B40BER di ÛRARES di ROSS: il 40pç¾it0

Il ribasso nella scheda dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifres

in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi sedata stante
dall'autoritå presiedente l'asta.
Il deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che avrà oferto sul prezzo

suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari alribasso
minimo etabilito nella scheda Ministeriale, che sarh deposta sul tavolo alla
apertura dell'incanto e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciati tutti
i partiti presentati.
Sono fissati a giorni 16 i fatall per H ribasso non inferiore al ventesimO 881

prezzo d'aggiudicazione; Ossi 50&dranno allo Ore 3 pomeridiano del giorno 9
marzo 1881.
Entro 5 giorni dall'avvenuto deliberamento definitivo, PaggIndiestario dovrà
presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria ed altre relative sono a

carico del deliberatario, il quale dovrà antioiparne l'import0 aß'atto della
stipulazione del contratto.

Dato in Roma, addi 1• febbraio 1881.
Per la Direzione

585 E ßegretario: C.FIORY.

N. 54.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in tempo utile sn1 presunto

annuo prezzo di lire 38,507 81, ammontare del deliberamento susseguito al-
l'asta tenutasi il 23 dicembre n. s., per lo

Appalto delle opere e provviste accorrenti alla novennale manuten-
zione del tronco della strada nazionale delle Puglie scorrente in

provincia di Avellino, compreso fra Avellino e Porta di Ferro,
escluse le traverse di Avellino, Pratola ßerra e Pietradefusi, della
lunghezza di metri 27396 60,

el procederà alle ore 10 ant, di martedi 22 febbraio p. Y,, in una delle sale
di questo Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e presso la
Regia Prefettura di Avellino, avanti 11 prefetto, simultaneamente, col metodo
del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al dennitivo de-
liberamento della surriferita impresa a quello che risulterå 11 migliore obla-
tore in diminuzione della presunta annua somma di lire 36,892 42 a cut il and-
detto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovrAnno, negli
Indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati affizile loro offerte,
escluse aguelle per persona da dichtarare, estese en earta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
qualunque sia il numero del partiti, ed in difetto di questi a favoro dell'offe-
rente della detta diminazione.
L'impresa resta vinoolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,
approvato col decreto Ministoriale 31 agosto 1870, e di quello speciale in data
14 agosto 1880, visibili assieme alle altre earte del progett0 nel suddetti af-
dei di Roma ed Avellino.
La manutenzione decorrerà dal 1° aprile 1881 al 31 marzo 1890.

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno aall'atto della medesima
esibire :

a) Un certineato di moralità rilasciato in tempoprossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domiollio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacitå necessarie per l'esegai-
mento e la direzione dei lavori di eni nel presente avviso;

e) La ricevata di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o di
Avellino, Oslla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 4000 in au-
merario od in cartelle alportatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borea nel giorno del deposito.
La canzione dennitiva à ûesata alla metà dell'anna0 canone di delibera-

mento, in numerario od in cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà, nel termine digiorni15 successivia quello dell'aggin-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
Roma, 31 gennaio 1851.

Il Caposesione: M. FRIGERI.
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PROSPETTO DEI PRODOTTI
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Bagagli Grande Piccola Introiti
Media Prodotti

ANNI Viaggiatori Torami
dei

per
e cani velocita velocità diversi chilometri

e esercitati chilometro

Prodotti della settimana.

1881 174,037 07 5,560 64 45,108 21 176,681 68 8,370 66 (04,708 26 1,448 279 88

1880 165,749 60 5,295 85 42,960 20 168,220 65 3,210 15 885,436 45 1,448 266 55

Efereue

1881 ‡ 8,287 47 ‡ 266 79 ‡ 2,148 01 # 8,411 03 ‡ 160 51 + 19,271 81 . ‡ 13 88

Da1 I Gennaio.

1881 839,588 10 10,946 82 86,799 ô1 389,115 82 5,670 79 782,081 14 1,446 540 86

1880 823,379 in 10,425 55 82,666 30 322,967 45 5,400 75 744,889 20 1,446 515 10

Diferene

1881 ‡ 16,168 95 ‡ 521 27 + 4,188 81 + 16,148 37 ‡ 270 04 + 87,241 94
. + 25 76

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della Settimana.

1881 10,085 80 2,047 97 9,571 22 66,976 09 4,735 67 153,416 25 1,266 121 18

1880 86,747 90 1,960 45 9,115 45 63,786 76 4,510 16 146,110 71 1,152 126 83

Efereue

1881 ‡ 3,337 (0 ‡ 97 52 ‡ 455 77 ‡ 3,189 34 + 225 51 # 7,305 54 + 114 ·- 6 65

Dal 10 Gennaio.

1881 131,900 75 4,416 85 19,088 59 122,303 16 8,097 35 285,801 20 1,266 225 75

1880 125,619 85 4,205 95 18,174 85 116,479 20 7,711 76 272,191 61 1,152 236 28

Difereue

1881 ‡ 8,280 90 ‡ 210 40 ‡ 908 74 ‡ 5,823 96 ‡ 385 59 + 13,609 59 ‡ 114 - 10 53

PRESIDENZA·
delConsiglionotarile di Capitanata
In eseenzione di quanto prescrivesi
dall'artfoolo 185, prima parte, dello ali-
nea 6•, legge sul riordinamento del No-
tariato testo unico, dovendosi da que-
ets P denza attendere alla provvista
dell'ufficio notarile, vacante nel comune
di Chienti per la morte del notaro si-
gnor Raffaele Merols, s'invitano i no-
tari e gli aspiranti notari del Regno,
che volessero concorrervi, apresentare
domanda corredata dai doenmenti, dei
quali è parola negli articoli 10 della
invocata legge e 27 del relativo rego-
famento.
Lucera, 11 24 gennaio 1881.
Il presidente Lorar SANTORO.

583 Il segretario not. P. LACCONE.

AVVISO.
Il presidento del Consiglio notarile

di Avellino,
Visti gli articoli 88 della legge e 91

del regolamento sul Notaristo;
Visto il decreto Ministeriale del 16

nitnhre 1RM, rol gun1a ni appenwn la
pianta organica delPArchivio notarile
di Avellino,

Assegna
Agli aspiranti al posto di conserva-

tore e tesoriere del suddetto Archivio,
pel goale è Ossato la stipendio di an-
nue lire millednecento, con esuzione
rappresentante la rendita di lire 100,
an mese da questa data a poter pre-
sentare a questo Consiglio le loro di-
mande, su carta da lira una, elasso
qual termine altra dimande non war-

ranno più prese in considerazione.
Avellino, 31 gennaio 1881.

562 Il presid. FEMCE GALEOTA.

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

provmeiale di Siens,
Visti gli articoli 10 e 135 della vi-

RODte legge sul riordinamento del No-
tariato del 6 aprile 1879, num. 4817,
(Serie 2•),

Rende noto
Essere aperto il concorso al vacante

utheio di notaro in questo distretto,
con residenza nel comune di San Ge-
mignano.
I concorrenti dovranno presentare la

domanda corredata dei necessari do-
comenti entro quaranta giorni dalla
pubblicazione del presente avviso.
Dalla sede del Consiglio notarile,

Siena, li 26 gennaio 1881.
569 Il Presidente A. CICOGNA.

' LEGlù IKILüñaún Uly1LL

AVVISO.
(26 pubWicazione)

Il sottoscritto procuratore offieloso
della signora Assunta Doveri nel Gi-
manneschi rende noto che il Tribu-
nale civile di Siens, con decreto del
di 9 maggio 1879, facendo diritto alla
istanza avanzata dalla prepominata
Doveri nel Ginanneschi, nella sua qua-
lità di madre legittima rappresentante
della di lei figlia Fanny Ginanneschi,
in età minore, ha dichiarata a tutti, e
per tutti gli efetti di lelige, l'assenza
di Carlo UInanneschi, gså domiciliato
in Siena.
587 Avv. REMIGIO BanTausr.

HUNICIPIO DI CAMPAGNA

AVYIß0 D'AS.TA.- ßubappalto del dazio consumo governativo
e comunale.

Si rende di pubblica ragione che il 20 andante, sulla casa comnaale, alle
10 aat., innanzi alla Giunta, ei procederà al primo esperimento d'asta pel anb-
appalto del dazlo consumo governativo e comunale, quinquennio 1881-1885,
aprendosi la gara sulla base di lire 42,210 annue, nei modi stabiliti dal rego-
lamento enlla Contabilità genersle dello Stato.
Il subsppalto provvisoriamente sarå aggiudicato all'ultimo e magglore offe-

rente, acadendo il termine per l'offerta del ventesimo 11 di 10 prossimo marzo,
elasso qual termine e non avverato il connato aumento, l'aggiudica resterà
dannitiva.

AVVISO.
(1• pubblicazione)

Si deduce a notisia di ehfunque
possa avervi interesse che i signori
cav. Vincenzo, Antonio e Giuseppe
RoEs', di Perugia.hanno presentata al
Tribunale civne della stessa città, in
data d'oggi, la domanda per ottenere
lo avincolo della causfone prestata dal
defanto loro fratello Aurelio Roasi per
l'esercizio della professione notarile
con residenza a Peragia.

Perogla, 26 gennaio 1881.
619 VINCENEO ASSETTATI,

Nella gara ciascuna oŒerta non potrà essere inferiore a lire 50, e nessuno
vi sarà ammesso senza previo deposito di lire mille per le spese contrattuali,
che di qualunque natura siano, dovranno psgarsi dall'assaatore, Diana ec-

eettuata.
Il enbsppaltatore dovrå riconoscere ed accettare quanto è stato praticato

dal blunicipio per la riscosalone del cenaati dazi sino all'epoca dell'approva-
sione e etipula del contratto, restando a di lui carico 10 spese sostenute ed
i danni avverstisi, qualunque ne sia la specie.
Il capitolato d'onere é depositato in segreteria ed ostensibile a chianque

nelle ore di afficio.
Campsgas, 2 febbraio 188L

Visto ·- D ßindace if.: F. GIBBONE.
625 D Segretario: ANTox1No Rivaa.I.

DI VELLETRI.
Estratto di bando di vendita.

(26 pubblicazione)
Il cancelliere del Tribunale suddetto

rende noto che nella proasima adfenza
del 17 marzo 1881, avsati questo Tri-
banale e nella solita sala delle pub-
bliche discussioni, avrà luogo la ven-
dita del seguente immobile pignorato
ad istanza del signor D'Annibale Isi-
doro, ed a carico del signor Ferraglioni
Francesco, ambedue da Velletri.

Duerizione dell'immobile.
Utile dominio di vigna, eita nel ter-

ritorio di Velletri, della superfleie di
capezzi 22, confinanti la vigna di Anna
Zancati, Giovanni Colabons, strada,
salvi ecc.
L'incanto si aprirà in un sol lotto e

pel prezzo di lire 579 83.
Gli oblatori, oltre il decimo del prezzo

d'incanto,dovranno depositareanticipa-
tamente in cancelleria la somma di
lire 150 per le spese approssimativo
d'incanto.
Le altre condizioni sono contenuto

nel bando.
Velletri, li 22 gennaio 1881.

553 Il cano. LEONI.

HAuxnawO NATAI.E. Gerente.
BONA - Tip. Easm Bozza,


